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NOTE DEL GIORNO. 


Con emozione profonda apprendiamo che 
‘ritorna la speranza di sventare l'ignobile 
‘insidia anti-italiana alla Conferenza della | 


«Pace. È 
Perchè l’Italia tutta è conturbata in 
gd settimane di passione, Il paese sof- 
ogni penuria come durante la. guerra: 
imanca il carbone, i viveri scarseggiano, la 
serisi economica avanza. tutto passa, per 
di momento, in seconda linea, come tutto — 
la carestia, i lutti,i sacrifici inenarrabili, — 
È va in seconda linea allorchè le truppe 
: difendevano il Piave ed il Grappa 
‘inviolabili. 


Come allora le nostre ansie si concen- | 
‘travano sul fronte italo-austriaco e sul 
‘fronte franco-tedesco, così oggi le ansie de- 
italiani si concentrano sul fronte della 
‘Conferenza della Pace, 
Risolleva dunque gli spiriti l'informazione 
| che i rappresentanti d’Italia, nella loro vi- 
gile titività, avrebbero ottenuto che la 
uestione dei preliminari di pace con la 
Binia non venga risoluta se non con- 
‘temporaneamente alla questione dei confi- 
terra e di mare dell’Italia, 
Con ciò non è detto che sia già assicurata 
Tila vittoria del diritto e della giustizia, cioè 
“di tutte le nostre sacrosante rivendicazio- 
| ni. Sarebbe però reso più agevole l'eserci- 
{ ‘zio di quella facoltà che a ciascun popolo 
| ‘non può esser negata: la facoltà di provve- 
dere alla propria difesa, alla tutela della 
esistenza. 


gnifico libro 
‘dal titolo « Le rivendicazioni italiane » 
nel quale. Warren - dimostrava luminosa- 
\îÌmente i diritti dell’Italia sulla opposta 
isponda dell’Adriatico. Noi pubblicammo 
‘anche la vibrante, patriottica prefazione 
{del grande patriota e capo della flotta ita- 
liana, ammiraglio Thaon di Revel, al libro 
di Warren, Thaon di Revel parlava a no- 
Îme della invitta e sempre desta Marina 
nostra, ma nobilmente interpretava al- 
tresì î sentimenti del popolo italiano. 
Ta mancanza di spazio non ci consentì 
ieri di riprodurre la lettera di Whitney 
Warren, pubblicata con solidale’ fervore 
i idal Temps. Vi sono condensate tutte le 
| iconstatazioni, documentazioni, ‘argomen- 
‘tazioni che i nostri lettori conoscono. Ma 
vi è qualche nota nuova che qui registriamo È 
perchè dimostra quale cieca follia, quale 
berrazione per l’Intesa sarebbe lasciar 
stere in Adriatico un’altra Potenza che 
sponesse delle insidie di cui disponeva 
impero. ansiro-ungarico, 
Ben «diceva l'altro giorno-il fiero e forte 
albanese di Kossoyay. Hassan bey Pristi- 
; la Jrigoslavia. può esser domani 
coloso non pur per l’Italia, 


"ma per a e l'Intesa. 
Te fiotte unite d’Italia, Francia e Inghil- 
Tra — cui sì aggiunse più tardi anche Ja 


gradita e preziosa cooperazione americana — 

on poteron mai’ nulla contro la flotta 
‘d’Absburgo annidata fra i nascondigli del- 
| (l’altra sponda. Si vuole che la situazione si 
î ripeta? ‘ 


Ecco che cosa scrive Whitney Warren 
nel Temps: 

I 200 chilometri della parte centrale del litorale 
‘dalmata che sono rivendicati dall'Italia, lo sono in 
imo Iucgo in nome del diritto naturale, poichè 
isole è lo coste dalmate sono puramente italiane: 
‘a e Scbenico non permetteranno mai una invasione 
metodica dell'elemento slavo; ed ‘in secondo lu 
‘in nome del Patto di Londra, poichè gli italiani 
‘non chiedono che ilrispetto di una firma. 

0 «Il diritto. è incontestabilmente dalla loro parte 
le non possono gli ‘Alleati negare al diritto tutta la 
‘sua forza, 

; Infine l’Italia non può vivere 6 non può avere 
‘oscienza della sua sicurezza se.le si negano i porti 


| utgente agli italiani di assicurarsi contro ambizioni 
tempre possibili di un vicino, sia esso Austrizco 
o Slavo. , 

‘Italie non sarebbe più padrona dei suoi destini 

‘88 non avesse la sua parte di costa dalmata, come non 
‘ilo sarebbe Ia Francia se essa non'si estendesse sino 
CSO Reno, n 

È La questione non è solo italiana; tutta l'Intesa 
iha l'interesse che il problema sia risoluto secondo 

‘desideri dei nostri Alleati. 

* La lettera ricorda che i Crozti e gli Sloveni furono 

li migliori soldati dell’imperatore d’Austria, si dimo- 
: ‘ono i più accaniti, e furono messi nelle posizioni 
‘più importanti. Gli Absburgo non dubitavano della 

‘ofedeltà. 
consegna della flotta da parte dell’imperatore 
pei jugoslavi è la prova della fiducia che aveva in 
CA 
| IL'Intesa quindi non ha alcuna ragione sentimentale 
per favorire sino all'estremo: coloro che furono ad 

‘essa nettamente ostili durante la lotta. 

Nè si puòdire che l’Intesa abbia una qualche ragione 
Politica per favorire esageratamente gli jugoslavi. 
| Chedomanila Jugoslaviafaccia nascere un.conflitto 
(fe la marina dell’Intesa si troverà impotente ad 
“sttaccare in quei luoghi come lo fu dopo il. 1915. 
\E' ‘quindi di capitale importanza che per mezzo 
‘‘diunn Potenza alleata. la cui amicizia ha sostenuto 
da prova del fuoco, l'Europa sia garantita contro 
lle ambizioni di popoli guerrieri e tubolenti: 
L'Italia non vuole ripetere l’errore commesso 
(dall’Inghilterra quando questa ha ceduto l'isola di 
\Heligoland. alla Germania; gli Inglesi dovrebbero 
ben comprendere ciò ed adoperarsi perchè la loro 
‘esperienza profitti ai loro amici. n 


——_—_—________—_———_—_——€ 
Politica. e Diplomazia 


(SS 


Basilea, 19 — Secondo la Gazzetta di Francoforte 
ill principe Eitel -Federico avrebbe iniziato un pro. | 
sesso di divorzio per ragioni di infedeltà da sua mo- | 
glie principessa di Oldenburg. | 
l (5) Stoccolma, 20 — Una missione ccelesiastica | 
{svedese ha deciso di fondarò xl Henkau, nella Cina, 
«in collegio che si propone di trasformare in seguito 
invuniversità. 

7 .(S) Brurelles, 20 - Il Governo belga ba riconosciuto | 


vota 
SIRER 


VEDERE NELL’ 


! tiva prima di mezzunotte, tenta 


‘indipendenza © la sovranità dello stato polacco. | 
Una: nota ‘diretta. al delegato: polacco nel Belgio 4 Portune misure, 


esprime calorosi voti per la prosperità della Polonia 
ormai arbitra dei propri destini. 

(S) Londra, 20 — il divieto di noleggiare navi 
straniere senza autorizzazione del controllore della 
navigazione sarà prossimamentè abrogato, La doman- 
da di autorizzazione non sarà più necessaria per i 
noleggi il cui corrispettivo nòn Oltrepassi i 35 soellini 
per tonn. di portata lorda. 

Stoccolma, 20. — Il governo svedese ha incari- 
cato il signor Terow di s*udiare all’es'ero i vari si- 
stemi elettorali e di proporne poi il migliore pel suo 
paese. 

Magnus Svenson, rappresentante d’Iloover in 
Svezia ha dichiarato che l'America ha l'intenzione 
di fare in Svezia, Olanda, Danimarca e forse anche in 
Finlandia depositi di viveri per la Germania, 

% (5) Londra, 20. — Oggi il Re Giorgio ha ricevitto 
in udienza al palazzo di Bukingham il Brigadiere 
Generale Armando Mola: 


_————_—_————— 


La Conferenza della Pac 


LA GRISI DELLA LEGA DELLE NAZIONI 

(S) Parigi, 19. — Si smentisce che ì delegati ame- 
ricani e britannici nella riunione recentemente te- 
nutasi a Londra dalle Associazioni alleate per In So- 
cietà delle Nazioni, abbiano proposto che ‘si esiga 
l’unanimità perla deliberazione delle sanzioni previste 
dall’art. 16 della Convenzione. 

I delegati inglesi hanno emesso il voto che la Con- 
ferenza cerchi il modo di provvedere a che il disàc- 
cordo di una piccola minoranza non possa impedire 
alla Lega delle Nazioni di agire. 

La delegazione francese ha appoggiato tale voto 
proponendo di fissare a due tèrzi la maggiornaza ne- 
cesssria per la validità delle deliberazioni, ma non 
essendosi reggiunto l'accordo su quest’ultima que- 
stione, la riunione si è limitata a trasmettere alla 
Conferenza ci T'arigi il voto espresso in generale dalla 
delegazione î. glese. 

GLI AFFARI CZECO SLOVACCHI 

(S). Parigi, 19 — Là Commissione per gli affari 
ezeco-slovacchi, sotto la presidenza di Jules Cambon 
ha deliberato circa lo redazione: del rapporto. 


LA CARTA DEI SINDACATI CRISTIANI 

(S) Parigi, 19 — Si è chiuso oggi il Convegno inter- 
nazionale dei Sindacati cristiani, Le nazioni rappre- 
sentate erano la Francia,.il Belgio, lItelia, Ia Sviz- 
zera, l'Olanda, la Litunnia e la Polonia. La Confe- 
derazione italiana dei lavoratori era rappresentata 
dal deputato -Longinotti, da. Luda di Cortemiglis, 
Valente e Corezzini. 


LA DELEGAZIONE INTERNAZ. DEL LAVORO 

(8) Parigi, 19.— La Commissione per la legisla- 
zione internazionale del lavoro si è riunita soblo la 
presidenza di Gomper. 

La Soitotommisione incaricata di risolvere le dif- 
ficoltà sollevate dall’applicazione delle Convenzioni 
internazionali, del lavoro. .circa alcuni. Stati a 
regime. federale ha presentato il suo rapporto. La 
soluzione suggerita ha ricevuto l’adesione della Com- 
missione, la quale ha poi approvato: defi 1itivamente 
il progetto di corve1ziore della delegaziore britan- 
nica che istituisce uns organizzazione permanente 
della delegazione internazionale del lavoro. Tale pro- 
getto sarà sottoposto alla Conferenza. 

La Commissione ha poscia continuato l'esame delle 
clausole operaie che saranno presentate alla Con- 
ferenza per essere incluse nel trattato di pace. 


LLOYD GEORGE RIMARRA’ A PARIGI 

(S) Londra, 19 — Un’informazione dsll’ Agenzia 
Reuter dice : 

Durante l'odierna riunione, il Gabinetto di guerra 
ha espresso il parere che per quanto desiderabile 
possa essere la presenza del Primo Mimistro a Londra 
in questo momento é imperativamente necessario 
che egli rimanga a Parigiin conformità della richiesta 
dei rappresentanti dei Governi alleati e associati. 

Lloyd George malgrato il suo rammarico é stato 
costretto ad adottare.lo stesso modo di vedere ed é 
probabile che non lascerà Parigi prima della firma 
dei preliminari di pace, 

MEMORIALE ASSICURATORI ITALIANI. 


@ (S) Parigi, 20. —Il Presidente del Comitato 
degli assicuratori marittimi italiani cav. Conali ed 
il cottsulente prof. Cogliolo, hanno presentato al- 
l’on. Chiesa, delegato italiano nella Commissione 
per il risarcimento dei danni di guerra, un memo- 
riale in sostegno del diritto degli assicuratori di ee- 
sere indennizzati dai nemici per le enormi indennità 
pagate per i siluramenti. 

L’on. Chiesa ha riconosciuto che il nemico deve 
pagare i danni causati dai siluramenti perchè con- 
trari al diritto delle genti ed ha riconosciuto che 
quando sarà ‘ottenuta la.relativa indennità gli assi- 
curatori po:ranno legittimamente far valere la loro 
azione, per il risarcimento che per legge fu ad ess 
ceduta. dall’assicurato. 

LA SITUAZIONE IN ORIENTE 
E LE DOMANDE DELLA CINA 

% (S) Parigi, 20. — Il Temps dice che i Primi M 
stri delle Grandi Potenze ascolteranno oggi il genera- 
le Allemby, che deve ripartire in serata per il Cairo, 
e che esporrà la situazione attuale in Oriente. 

Un memoriale consegnato dai delegati cinesi alla 
conferenza della pace domanda la restituzione di 
Kiao-Ceu perchè la concessione noi fu liberamente 
consentita e perchè la Cina vi conservò dei diritti 
territoriali che intende far valere. La Cina domanda 
inoltre che la consogna sia fatta direttamente enon 
per il tramite del Giappone, quantunque confidi 
nelle promesse di quest’ultimo, 

Il memoriale chiede parimenti la fine della occu- 
pazione militare di Scian Tung da parte del Ginpro- 
ne, poichè la continuazione dell'occupazione stesso 
potrebbe trascinare gravi dis 


nix 


L’ ARMISTIZIO 


NUOVA ROTTURA DI NEGOZIATI 


(S) Parigi, 19. — Mentre sembrava raggiunto l’ac- 
cordo fra la Delegazione tedesca e lo Missioni allea- 
te e si sperava che entro oggi il Governo di Berlino 
avrebbe dato la sua ratifica, i negoziati sono stati 
di nuovo interrotti stasera. Il Governo tedesco, di 
fronte all’intimazione di dare una risposta defini- 
ultimo momento 
di tergiversare come se non bestassero i ritardi già 
da esso causati sotto vari pretesti alle trattative che 
da 15 giorni si svolgono a Posen. TA 

Sembra che l'alto comando tedesco sia in aperto 
contrasto col gabinetto di Berlino e non voglia im- 
pegnarsi come quest'ultimo a rispettare i patti del 
l'armistizio Talé sarebbe la vera crnusa delle tergi- 
versazioni del Governo tedesco. 

La, Commissione allesta deciderà domani le op- 
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GRAN BRETAGNA 


(S) Londra, 19, — Camera dei Comuni. — Discu- 
tendosi la situazione finanziaria, Austin Chamberlain 
ha detto che la situazione è grave, ma che non convie- 
ne esagerare. I nostri Oneri finanziari sono enormi, 
ed essi. rimarranno. enormi, cosicchè abbiamo ogni 
motivo di attenerci alla più rigorosa economia. 

Per quanto riguardale restrizioni nelle importazio- Ì 
ni, scopo del Governo è quello di abolire il controllo 
© l'intervento dello Stato non appena sarà possibile | 
fare ciò sonza pregiudizio per il paese. Abbiamo già 
fatto grandi progressi in quest'ordine di idee: per 

Ì 
I 
I 


esempio i cotoni vengono esportati senza restrizione | 
in tutto il mondo, fatta .eccezions per i paesi soggetti 
al blocco. Le restrizioni imposte a questi ultimi paesi 
sussistono per ragioni di politica interalleata, e la 
Camera dei Comuni non vorrebbe certamente assu- 
mersi la responsabilità. di agire in materia di blocco 
senza il consenso doi nobtri alleati ‘0 in loro contrad- 
dizione. Quanto più prontamente potremo togliere 
il blocco, tanto più safemo soddisfatti e la nostra 
soddisfazione sarà ancora maggiore se la Germania po- 
trà ricevere parte di ciò di cui ha bisogno per mezzo 
dei paesi neutrali, 

Ci attendono gravi sacrifici finanziari e ad essi 
non potremo far fronte che aumentando la produzio- 
ne, sviluppando il commercio di esportazione ed 
accrescendo l’efticacia.dei nostri mozzi d’azione. 

Il Governo farà tutto il possibile per portare il | 
suo aiuto e spéro che non dovrò vedere tutto il mon- | 
do industriale in preda a lotte intestino in un momen- 
to in cui gli essenziali interossi dello Stato esigono 
che il capitale e il lavoro e. tutti in generale collaho- 
rino per aumentare il rendimento dei nostri im- 
pianti industriali e por aumentare la produzione per 
permettere allo Stato di superare senza danno i 
pericoli .che esso incontra sulla via. 

® (S) Londra, 20. — Camera dei Comuni - Bonar 
Law annuncia che la Commissione ufficiale per l’in- 
dustria del carbone ha presentato tre relazioni, una | 
da parte dei minatori, una da parte dei proprietari ! 
delle miniere, ed una da. parte del giudice Sankeey, | 
presidente della Commisssione, e da parte dei tre | 
rappresentanti di altre industrie, 


Tutta l'Albania per Ia sua indipendenza — 


>. (S) VALLONA, 19. —In tutta.l’Albania 
avvengono manifestazioni patriottiche: e. so- 
lenni comizi di albanesi che protestano contro 
le pretese greche e serbe e contro Essad Pa- 
scià che è chiamato traditore della Patria, e 
che affermano la loro incrollabile volontà di 
costituire l’unità albanese, aderendo incondi- 
zionatamente al. Governo provvisorio di Du- 
razzo. 


Trieste per la Dalmazia 

UN DISCORSO DI SEM BENELLI 

@ (3) TRIESTE, 19: —Sitasera al Politeama Ros- 
setti Sem Benelli ha pronunciato un patriottico di- 
scorso. Il pubblico triestino è accorso numerosissi- 
mo per ascoltare la voce del poeta e la serata è riu- 
scita una delle più grandiosamente belle, delle più 
italianamente significative che Trieste ricordi. 

Erano presenti il generale Petitti ed il Sindaco 
sen, Valerio. 

Quando si è alzato il sipario.e sono apparsi i ves- 
silli di Fiùmo. e della Dalmazia è scoppiato un ura- 
gano d’applausi. 

Il patriottico disoorso di Sem Benelli durato un’o- 
ra e mezza è salutato alla fino da un’acclamazione 
indescrivibile della folla che sventola fazzoletti e 
bandierine tricolori. 

Indi il capitano Colantuoni propone zi cittadini 
quest'ordine del giorno che essi acclamano con evvi- 
Ya entusiastici : 

« Il popolo di Trieste, serrato intorno al poeta della 
forza e della fede romana, tutto pervaso dalla comu- 
ne certezza dei destini della Patria vittoriosa, consci 
della giustizia del sogno nazionale, giustizia che il 
sacrifizio rese più augusta e più degna, invoca che 
nell'ora dell’arbitrato mondiale che vuole santo il 
diritto delle genti, siano tornate alla loro madre sem- 
piterna, con Fiume incorruttibile, quelle terre che da 
Zara a Spalato secoli di martirio e di devozione con 
sacrano insuperabilmente italiane, + 

La folla uscita dal teatro continua a manifestare 
il suo entusiasmo patriottico. Si canta da mille voci 
l’imnodi Mameli, 

La folla cireonda l'automobile di Sem Benelli che 
avanza lentamente. 

All’Albergo Savoia il poeta deve affacciarsi al 
poggiolo del primo piano e pronunzia tra acclamazio- 
ni frenetiche brevi parole di saluto con l'augurio che 
i voti nestri per la Dalmazia si adempiano, 


Le rivendicazioni italiane 
COMMENTI FRANCESI 


(8) Parigi, 20. — In un articolo sul Figaro, Guglisl- 
mo Ferrero, dopo avere esposto a grandi linee le 
rivendicazioni nazionali italiane, scrive: 

« Speriamo che Wilson, il quale .è riuscito a do- 
minare come giudice e come arbitro la; terribile tra- 
dell'Europa; saprà riconoscere che si tratta 
per l’Italia molto meno di territori da annettere che 
di principi da sostenere e da far trionfare. Speriamo 
d’altra parte che la Francia appoggerà le nostre 
giuste rivendicezioni per ragioni più ci carattere 
generale che. per ragioni del. nostro particolare 
interesse. ». 

L’Evenement scrive: Man mano che i problemi del 
dopo guerra si vanno precisando, la solidarietà degli 
interessi franco-italiani e la necessità di un’ unione 
sempre più stretta fra le due nazioni si rivela netta- 
mente. 

Si tratta di premunirsi contro ogni ritorno offensi- 
vo della Germania e di mantenere l’assetto territo- 
rigle, politicoed economico della nuova Europa quale 
uscirà dalle decisioni del Congresso di Parigi. 

Ora, questo nuovo assetto, continua il giornale, 
avrà sul continente curopeo soprattutto due custodi, 
due difensori, la Francia e l'Italia, le quali vicine o 
quasi della Germania, saranno inegricate di sor- 
vegliaria e d’impedirle di modificare la sua frontiera 
e la situazione europea a nostro danno. 

Questa comunanza d’incarichi, questa. identità 
di situazione impone loro, e lo imporrà sempre più, 
di restare unite e di conservare ira esse uma amicizia 


Ù L’ISTRIA PRO DALMAZIA 
— Ieri a Pirano, al Teatro 
è svolta una magnifica ma- 


L'ovv. Simonelli ha commemorato Vittorio Loc- 
‘chi collegando poi il pensiero del-poeta troppo presto 


scomparso, con il momento attuale, in cui si attende 
ansiosi l'esito della Conferenza della Pace di Parigi 
ed esaltando l'italianità incorruttibile della Dal- 
maria. 

Infine è stato proposto.e votato all'unanimità il 
seguente ordine del giorno: 
f: «La cittadinanza di Pirano, celebrando il poeta | 
che cantò la Sagra di Santa Gorizia, quando il desti. 
no maturava nel sangue purissimo-di tutti i figli 
di Italia la vittoria e la fortuna imancabile della 
Patria, fa suo il grido di dolore e di spasimo di tutta 


i. la Dalmazia ed invoca la sua liberazione e Ja ricon- 


giunzione al territorio nazionale, nel nome della 
storia, del diritto e della civiltà contro le insidie e 


le frodi che pullulano dalle scorie e dalle ceneri di {gg 


una barberia abbattuta e distrutta. per sempre». 


Parole chiare ai serbi 


dei loro amici francesi 


(S) NIZZA, 20. — L’Eclaireur de Nice, 
pubblica un interessante articolo del suo cor- 
rispondente parigino in cui è detto: 
isogna dire la verità ai propri amici, per 
quanto dolorosa essa sia; questa verità dobbia- 
mo dirla ai serbi. E’ necessario che essi risal- 
gano il corso della loro storia, e che nelle loro 
contese con l’Italia siano condotti amichevol- 
mente alla rzaltà dei fatti. Evitiamo ai serbi 
i disinganni che essi proverebbero alla fine 
della : Conferenza _di Parigi. Essi hanno 
una benda sugli occhi; io oso strappare questa 
benda con tutto il coraggio che la mia amicizia 
e la mia ammirazione per i serbi mi ispirano, 
Contrapposte ‘ alle rivendicazioni italiane, 
per quanto; concerne il litorale adriatico fino 
a mezza costa fra Zara e Spalato, le pretese serbe 
sembrano eccessive e senza fondamento, 


Tutte le nazioni europee sono state chia- | 


mate dalla Serbia in suo soccorso e tutte hanno 
risposto. Per questa difesa della Serbia, che è 
l'origine della guerra, l’Italia, liberatasi dal- 
l'alleanza con Vienna e con Berlino è entrata 


__ECONOMIA e STATISTICA 


MOVIMENTO COMMERCIALE DEL GIAPPONE 

Londra, 20. — Si ha da Tokio: 

Le esportazioni del Gizppone nel 1918 furono per 
un valore di L. 1.962.700.258 yens'‘con'un aumento 
di 359.695.210, 3 

Le importazioni dello stesso anno furono’ yem 
1.668.138.135 con ‘un aumerito' di' 632.327.028 in 
confronto dello stesso periodo 1917: 5 


LA PRODUZIONE MONDI ALE DELL’ ORO NEL 19) 


La produzione mondiale dell'oro. negli ultimi 
i anni fu la seguente in milioni di lire? 


1913 2.800 » 1916 2.750 
1914 2.700 1917, 2.550 
1915 2.850 1918 2.220 


I principali paesi produttori furono'durante il 
1917-18: 


1918 1917 
Transwaal 1,005 1.140 
Africa Orientale ‘ 30 2 
Rhodesia 60 95 
Stati Uniti 390 485 
Columbia brit. 25 18 
Russia ed ‘altri paesi 690 7780 
Totali. 2.200 2.550 


LA CRISI NELLE INDUSTRIE IN INGHILTERRA 


(S) Londra, 19. — Un’informazione dell’ Agenzit, 
Reuter dice clie il Comitato misto costituito in Occa 
sione delle riunioni della Conferenza ‘industriali 
del 27 scorso, siede in permanenza. Si ha ragione di 
sperare che il rapporto di questo comitato sarà proni 
to per essere presentato alla seduta della Conferenza 
che è stata rimandata al 4 aprile, 

Fra le questioni che sono oggetto dell'esame da 
parte dei sottocomitati, si troveno quelle riguardanti 
i rapporti fra i proprietari e le Trade Unions norichè 


| JA creazione di un Consiglio industriale permanente, 


nella lotta allo stesso titolo delle grandi poten- } quelle relative all'aumento dei saliri di guerra, al 


ze europee già coalizzate contro la Germania | 


e l’Austria. 
I serbi vorrebbero costituire un grande im- 
pero.serbo, mentre ad essi dovrebbe bastare 


modo di determinare i salari, al numero delle donne 
e alla disoccupazione. 
‘. Le questioni relative al malessere del mondo ope- 


di veder. realizzato il, loro. sogno marittimo, 
d'essere, sottratti all’ambizione austro-unga- 
rica, e di essere assicurati della conservazione 
delle loro. tradizioni, del rispetto dei loro costu- 
mi e delle loro istituzioni, vantaggi tutti che 


raio e quella della produzione saranno sottoposte 
all’essme dell'intero comitato. È 


LA PRODUZIONE DEL CAUCCIU' i 


Le produzione mondiale del camocià si calcola dalle 
225 alle 275 mila tonn. annue, 


da nessuna guerra avrebbero mai potuto ot, |-r 1 paesi di alta produzione come è noto sono il 


tenere. È È. 
Gli alleati, l'Italia compresa, stanno com 
piendo per essa un nuovo sforzo finanziario» 
che non. ha precedenti nella storia serba. » 

I serbi non possono disconoscere il valore 
di tali argomenti ed. essi devono ricordarsi 
che l’Italia; ha partecipato alla. causa degli al- 
-leati a costo di immensi sacrifici. ) 
«Il giornale \conclude..rilevando che l’Italia 
è scesa ‘in-soccorso della Serbia e della causa 
serbasdapprima..dichiarando la sua neutralità 
e poi entrando in guerra al fianco dell’ Intesa. 


Armi ed Armati 


IN ONORE DEI COMBATTENTI 
Un discorso del Conte di Torino. 

(8) MILANO, 20. —Il Comitato «€ Onoriamo.l’e- 
sercito » ha. offerto stamane, nel salone dell'Eden, 
ma colazione ai rappresentanti dell'esercito e del- 
l'armata qui venuti perla commemorazione delle Cin- 
que Giornzte. 

Alle 12 4 è giunto il Conte di Torino accompagnato 
dal Principe di Udine, ricevuti dal Comitato e dalle ; 
Autorità fra gli applausi dei presenti. 

Il Conte di Torino ha presoposto al centro della 
tavola d’onore avendo alla sua destra il Principe di 
Udine, la Principessa, Borromeo, il gen, Giardino, 
l'ammiraglio Casanova, il Prefetto, alla sinistra la si- 
gnora Giardino, il gen. Camérana, ilsegretariodel Co- 
mitato comm. Marescotti e îl gen. Castaldello, 

All: festa sono inoltre intervenuti altre autorità 
militari e civili, deputati senatori e dame. 

Il Conte di Torino allo spumante, ha pronunziato 
elevate parole. 

«A voi, egli incomincia; rappresentanti l'esercito 
e l’armata italiana, sono fiero, in questa ora solenne 
di portare il saluto del Re: e l’espressione del' suo 
compiacimento ‘per lo spirito di fratellenza. che 
oggi emana da questa forte e generosa Milano è. 

Il Conte di Torino prosegue, dicendo che Milano 
da cui, partì il primo grido della riseosse, è ben degna 
di festeggiare l’esercito vittorioso: 

AI popolo, ni soldati, ai marinai, alle:gloriose ban- 
diere, il nostro saluto riverente: Alla memoria dei I 
gloriosi enduti un pensiero-commosso ed effettuoso, 
Ora che Ir meta è raggiunta, conclude impegniamo 
tutte le nostre energie nell'opera feconda di pace per- 
chè la patria raggiunga ì più a.lti destini, Viva PZtalia, 

Un formidabile grido risporde Viva il Re. 

Ai convenuti è stata distribuita ina medaglie com. 
memorativa con la dicitura; « Agli eroi ell’esercitole 
e dell’Armata — Milano» ‘ 


RICOMPENSE AL VALOR MILITARE 
Con: decreto. luogotenenziale in data 16 febbraio 


i 
{ 


H 


-u. 8; sono state c@nffatite lo soguenti ricompense al va- 


lor militare: 
MEDAGLIA D'ARGENTO 
Arlotta Marcello; di Napoli, tenente di vascellò, | 
(alla memoria), - Magaldi Umberto di Piedimonte 
d’Alife (Caserta) tenente ‘di Vascello. — Baggioni 
Primo, di Rimini, tenente di vascollo, — Naocari 
Giovanni, di Venezia, volontario  motonauta. = 
Burattini Vincenzo, di Ancona, sottocapo meccani» 
co, — Tricerri Pietro, di Trino Vereedlese, 2° capo can- 
noniere. 
MEDAGLIA DI BRONZO 
Salone Carlo, di Napoli, sottotenente di vascello I 
di complemento (alla memoria). — Faraci Vincenzo I 
di Alcamo, tenente macchinista. — Matarazzo Vin: I 
cenzo; di Elena, capitano marittimo. « Cateni | 
Efisio, di Cagliari, capo timoniere. - Fortoni Ù 
Andrea, di Bogliasco, macchinista mercantile. 


Varinetti Francesco di Lucca, 2° capo cannoniere, — | per 


Bini Alberico, di Fano, cannoniere. - Morbiducci 
Mario di. Ancona, cannoniere, — Battista Pasquale 


! di Sperlonga (Gaeta), marinaio. — Brandolini Giaco- | 


mo, di Comacchio, marinaio. — Barbagallo Rosario, | 
di Giarre, marinaio. — Bozzo Carlo, di Quinto al 
Mare, marinaio marina mercantile. 
I RISULTATI DELLE OPERAZIONI AEREE 
IN. GERMANIA 

Zurigo, 19 — Si ha da Berlino » Una stabisti- 
ca ufficialo pubblica ‘i dati relativi agli attacchi 
acrei compiuti dagli alleati dall'agosto 1914 al 6 
novembre 1918, Risultano morte 729. persone fe- 
rite 1,754 e 23.500.000 marchi di dammi. 


«Brasile, Ceylan, Malesia, Sumatra, Giava, Borneo 

eci . 
Diamo qui arpresso in tonn, la produzione degli 
Htimi ‘anni 


Coylan | Malesia Brasile 
1914 14.800 49,700 37.000 
1915 20.600 172.800... 37.500 
1916 23.500 102.000, 36.500 
1917 25.000 146.000 39.350 
1918 23.000 134,000 34.350 

RGINE 
La questura si accamisce contro le bische più o 


meno eleganti. Ci fa Veffetto di colui che voleva 
vuotare il mare con un secchio. 

L'uomo è giuocatore di sua natura. Giuoca 

viene al mondo ignorando se il suo destino 
lo fard proletario 0 pesce came. Giùoca quando 
sceglie una carriera a meno che non faccia Var. 
vocato, il che conduce a tutto. Giuoco quando pren- 
de moglie capitando spesso dî non prenderla per 
sè. Giuoca quando ha dei figli tavolta non entran- 
doci per nulla. Giuoca quando muore. Quanti 
credettero morire per la Patria e si accorgono ora 
di esser morti per la Oroazia! 

Giuoca sempre ed è sempre libero di giubcare. 
eccetto che alle carte o alla roulette. Al lotto si, 
in borsa finchè vuole, sul grano, sul caffè; sul 
baccalé a suo beneplacito. Alle carte ed alla rou- 
lette no. ì 3 

Ciò è completamente ingiusto e sufficientemen- 
te sciocco. In questi tempî in cwi appare chiaris- 
simo che il diritto prevale sulla forza, la questura 
ja dell’anacronismo. La forza pubblica, oltraggia 
il più sacro e naturale diritto del pubblico. 

O'è della gente che vuol.buttare il suo denaro e 
la questura si oppone. Costituita per salvaguar- 
dare il sovrano diritto della proprietà, la questura 
lo offende. Nessuno impedisce al cittadino di ro- 


| vinarsi per una donna o per farsi eleggere depu. 


tato. Non si asciugamo i fiumi per impedire i sui- 
cidi per annegamento. La legge ammette, nel cit: 
tadino le facoltà di inibizione. Vero è che il mini. 
stro Meda ha fatto scomparire le sigarette per abo- 
lire il vizio del jumo. Ma il ministro Meda è una 
eccezione. Guai. ad estendere i suoi principi alle 
ultime conseguenze? 

Poichè c’è della gente che vuol buttar via il suo 
denaro, lo Stato non ha altro dovere se non quello 
di trovarsi pronto a raccoglierlo. 

Ne ha tanto bisogno! Le passioni umane, co- 
me i torrenti, non:si possono sbarrare. Sî possa» 
no incanalare, Un torrente che lasciato libero 

roduce le peggiori devastazioni, una volta in. 
canalato è capace di produrre del carbone bianco. 


Lo Stato dovrebbe incanalare la passione del 
giuoco. Fare per! il giuoco grosso quello che ha 
fatto per il giuoco piccolo, Siamo nell'età del mo- 
nopolio. Si sta monopolizzando ciò che si mangia, 
ciò che sì beve, ciò che si respira. Occorre mono. 
polizzare il giuoco. Rendere chic il lotto trasfor. 
mandolo:im roulette per le grosse borse. Impian.. 
tare la bisca di stato. E° l’unico mezzo per aiutare 
8. E. Conti alla ricerca dei miliardi dispersi.’ 

O'è tanta gente che ha fatto i denari în. fretta e 
che non ha altro desiderio se non di mangiarseli 
ancor più in freita. Deve approfittarne la collet 
tività. Allora si potrà infierire, senca pietà, con- 
tro le bische private che diverranno davvero un, 
male per tutti, anche per quelli che non giuocano 
che al lotto. 

Nel periodo attuale si potrebbe impiantare un 
totalizzatore meraviglioso sia per jar denari sia 
indurre i cittadini ad interessarsi della cosa 
pubblica. 

Non bisogna lasciar sjuggire l'occasione. La 
Conferenza della Pace non si ripresenterd facil. 
mente. E par fatta apposta per un totalizzatore 
intelligente. 

Quanti anni durerà? Ohi giungerd prima, la. 
pace 0 la società 1 Gli italiani saranmo italiani 
o croati ? La Germania armerd o disarmerd 1 Ohi 
avré la flotta più grande del mondo l'Inghilterra 
o gli Stati Uniti? L'Italia arriverà piaszata ? 
Fra quanto tempo scoppierà la prossima guerra?... 

Oi sarebbe da jare dei denaroni) , A 


—__ —0d___ 


NOTE BIBLIOGRAFICHE 


Su da! sangue — di Guido Fontan, con una no» 
ta di Giovanni Borellî, 

La poesia di guerra ha prestato il destro a molte 

| lodieilfianco a molte critiche: più meritate queste, di 
! quelle. Tutti coloro che sapevano tener in mano una 
i penna e che si trovavano per i casi della guerra, 
i sopra una linea qualunque di combattimento: anche 
i di quelle dove arrivava um colpo di cannone alla 
‘settimana, anche di quelle dove di colpi, di cannone 
: di mitragliatrice, di bombarda, di fucile mai non ar- 
i rivavano, bensì solo colpi di gran cassa....tutti coloro 
! che sapevano tenere la penna in mano hanno appro- 
‘ fittato della guerra per allineare dei versi. Confes- 
‘ siamo che la suggestione era grande e la difficoltà 
! di resistervi enorme: suggestione di fatto immediato, 
isnggestione di fatto mediato; eccitamento per lo 
' più sincero della fantasia, calcolo di piazzare con 
i facile lavoro insinuatorio il prodotto dell’arte. 

Comunque: non son certo questi poeti letterati 
quelli che lascieranno nella letteratura degli anni 
1915 — 1919 un solco qualsiasi, Qualche illetterato 
forse si; quando le canzoni, pullulate dalla terra per- 
cossa come ruscelletti di sangue e di lacrime, con 

ientro pur diluita non si sa qual dolcezza di nostal- 
gia e di speranza, saranno diventate la sorgente, ove 
si disseterà l’arsura di gloria e di amore della genera- 
zione ventura. 

Per oggi, sinmo ai soliti volumi, più o ‘meno 
ben presentati e bene accolti. Parecchi, compaiono 
nelle vetrine e spariscononell’indifferenza immediata: 

‘alcuni destano l’attenzione e. restano per alcun 
tempo applauditi o discussi .. salvo l’obblio a una 
scadenza qualsiasi, 

Uno di questi volumi, ben presentato e bene accol. 
to, ha In collaborazione di un poeta pur ieri ignoto: 
Guido Fontana - e di un prosstore: (poeta. alle 
sue ore) ben noto: Giovanni Borelli — La nota che 
Giovanni Borelli mette in capo el libro è, in realtà, 
uno studio. Ha il titolo: I poeti della guerra — e 
‘il titolo rivela la necessaria entità dello scritto. 

Non ci attentiamo certo di fare una critica di 
questo studio, che è vario e complesso e completo 
quale non poteva non uscire dalla esperienza lette- 
raria e dalla penna acuta dell'estensore. Diciamo 
soltanto che il fenomeno... della versificazione 
bellica v'é studiato e messo alla vista del lettore 
con acume e perspicuità. ù 

I versi di Guido Fontana soro, fra la vasta. con- 

‘gerie dei. consimili, dei migliori. Non, mancano 
ineguaglianze; incsperienze: felici. difetti della 
‘giovinezza che ho tante virtù. Ma il calore della 
‘ispirazione non mai s’attenua, nel mentre quasi 
! mai si tramuta nell’enfasi fastidiosa, pur così ade- 
rente alla qualità del soggetto. Da queste poesie 
‘muove ‘una serena dignità, una. compostezza di 
‘pensiero di forma, quale non éfaciletrovare nell’arte 
‘ dei giovani entro l’anima, dei quali conclamano le 
* propotenti, voci della vita e -in occasione della guerra 
— quelle della. morte: lo. une e le altre eocitate sino 
alla frenesia dallo spettacolo apocalittico della distru- 
zione confraterna. 

TRE ANNI D’OSPEDALE 

ALL'ISTITUTO DE MERODE 

La guerra 6 finita: restano i ricordi. Alcuni, pur- 

troppo, sono atroci e non si cancellerarino mai, Altri 
"sono piacevoli e sì cancelleranno. Sembra un pa- 
radosso: ma, in quanto riguarda la guerra sarebbe 
da augurarsi che tutti i ricordi fossero cancella- 
‘ bili: vorrebbe dire che sono belli, graziosi, magari 
| santi, e che si riferiscono a nobili, piacevoli e magari 
devoti sentimenti. 

La vita d'ospedale, per chi ne uscì distrutto per 
sempre, resterà nella memoria come solco rovente, 
Per chi ne uscì risanato e valido sembrerà un sogno 
lontano, sempre più pallido coll’andare del tempo — 
Ma poiché, per gli uni'e per gli altri, questa vita di, 
sofferenze sì, ma anche di ore buone; spesso allegre, 
confortate.di prove di bontàe di carità, farà sempre 
‘parta degli annî vissuti, qualcuno ha pensato di 
fermarne sulla carta gli eventi e le visioni, perché 
‘nolfuturosi possariportarvi su gli occhieil pensiero, 
Un opuscolo così, ben composto ed elegantemente 
stampato, è quello che narra la storia dei tre anni 
durante i quali l’Istituto De Merode funzionò da 
«Ospedale per Mutilati. La lettura di queste pagine 
interessa e commuove: sopratutto persuade che là, 
dove l'intelligenza e la sensibilità si uniscono, le ope- 
re le più difficili fioriscono in benefizio umano. Ha 

‘scritto con garbo attraente queste pagine Corrado 
Mezzana che, all'Ospedale De Merode, ha dato opera 


indefessa. 


Atti del Governo 


La Gazzetta Uff. del 20 pubblica, con gli altri, i 
seguenti 


DEORETI E LEGGI. 


Deer. Legge Luogot. n. 245 che affida al Min. del- 
le finanze la gestione dei dazi di consumo nel comu 
ne di Messina. 

Id. id. n. 298 che determina il tempo nel quale 
dovrà essere eseguito il riparto ‘sul prodotto delle 
tasse di di bollo riscosse sui pubblici spettacoli a 
mezzo di biglietti bollati di Stato. 

Id. id. n. 302 che determina quali funzionari pos- 
sono eseguire le prove degli autoveicoli e dei moto- 

.tieli e della norme per la ripartizione fral’erario ei 
funzionari delle indennità di prova degli autoveicoli 
e degli esami di idoneità a conducente dei veicoli 
stessi. 

Deer, Luogot, n. 282 che pone a carico del bilancio 
delle finanze lo stipendio del funzionario dell’ Ammi- 

* nistrazione delle finanze delegato dal R, Governo 

itato internazionale permanente di azione 

n Parigi. 

Id. id. n. 315 che estende le disposizioni del D. L. 
14 giugno 1917 n. 1042 circa la concessione di mutui 
alle Provincie che versinoin eccezionale bisogno per 
il pareggio anche dei bilanci del 1919. 

Td. id. n. 314 che estende alle provincie di Cagliari 
e Sassari le disposizioni dei DD, LI, 27 giugno 1915 

in. 988 e 18 maggio 1916 n.743, relativi alla conces- 

' sione di mutui di favore, 

NEI MINISTERI 

Amm. Cassa DD. e PP. e degli Istituti di provi- 
tienza — Dir. gen. degli Istituti di previdenza: Elen- 
co delle pensioni e delle indennità conferite ai sani- 

‘tari, loro vedove ed orfani, 

Min, Ind., Comm. e Lav, Corso ufficiale dell'oro — 
Media dei consolidati negoziati a contanti nelle Bor- 
se del Regno. E 

De naz. per | cambi con l'estero: Limitì dei 
combi, 


LE NUOVE NAVI MERCANTILI INGLESI 


Delle 301 navi a vapore , costruite in Inghilter- 

ra nel 1918, ben 198 appartengono al tipo «standard + 
i per complessive 886,000 tonn. di stazza lorda. 

Al tipo 4Isherwood » appartengono 19 nuovi pito- 
scafi di 123,773 tonn. di stazza lorda, o di questi 
15, per 98,162 tonn. sono petrolieri, 

Dei 301 piroscafi costruiti 6 sono superiori a 10 
mila tonnellate e sono: il e Narkunda+ di 14,000 
} edrana+ di 11,500, il « Macharda y di 10,464 0 il 
4 Port-Bowen + di 10,250 tonn. 

La importantissima Casa armatrice. è Furmess, 

: Withy and. Co.a ha ticquistato quattro vapori 
« standard + (della classe che corrispondono a 
queste caratteristiche : ‘lunghezza ‘400 per 05 per 31; 
dislocamento 11,400 tonn. portata in carico 8,110 
i tonn.; macchine di 2,500 cavalli ; velocità 12 nodi. 


Dalle Provincie 


Italia Settentrionale 


PAVIA, 20. — Lo sclopero generale. — E° stato 
dichiarato lo sciopero in seguito al fatto che aven» 
do l'Unione sindacale presentato a tutte le ditte 
un memoriale in cui si chiedevano:le otto ore,-il 
sabato inglese e la settimana integrale con mini» 
mo di salari, gli industriali risposero che avrebbero 
preso decisioni solo dopo le stipulazioni internazio. 
nali sulle clausole di lavoro. 

TREVISO, 20. — Scoppio di un deposito di mu- 
nizioni. — Un terribile seoppio di munizioni é av- 
venuto in ‘un deposito presso 1? ponte della Priu. 
la, ove erano una serie di baraccamenti per la lun- 
ghezza di mezzo chilometro. 

Due soldati d'artiglieria sono morti; vi sono va- 
ri feriti fra eni un ufficiale. 

MILANO, 20 Un grave incondio — Al viale Po 
iersera si manifetò un incendio per cui in essa di 
certa De Vecchi andarono distrutte 40.000 lire 
in biglietti di Banca. 

LA COMMEMORAZIONE DEL 48A TRENTO 

(8) Trento, 19 — Oggi é stato festeggiato lo 
anniversario delle giornate rivoluzionarie del 1848 
per iniziativa di un Comitato cittadino presieduto 
dal senatore Zippel. 

Stamane ha avuto luogo una rivista in Piazza 
del. Duomo, alla. quale hanno preso parte compa- 


| gnie di mitraglieri di cavalleria al comando delle 


LL. AA. RR. i Duchi di Pistoia © di Bergamo, 
uno squadrone di cavalleggeri Alessandria, il 18° 
fanteria ‘e la batteria Cesare Battisti, apposita 
mente, venuta da. Bolzano, 

Si é formato. poscia un corteo con le autorità 
civili o e militari e i sodalizi cittadini, che si 6 re- 
cato alla Fossa del Castello dove é stato inaugu- 
rato nn cippo ricorlante le vittimo trentine del 
1848 e sono stati portati fiori sui luoghi del sup- 
plizio di Battisti, di Filzi e di Chiesa. 

corteo si é recato poscia al Dosro di Trento 
ove é stato issato il vessillo tricolore donato dalle 
dame trentino, mentre una batteria sparava le. solve 
d'uso . Il Sinda 0 ha pronunciato un discorso. 

Stasera alle ore 17 nell’atrio del. Municipio ha 
avuto luogo un comizio pro Dalmazia. E' stato 
approvato un ordine del giorno in cui si reclama 
la soluzione italiana della questiono dalmata. 


Italia Centrale 

ANCONA, 20. —Pro Dalmazia. —In Ancona, 
promossa dal Sindacoo si chbe icrsera una dimostra- 
zione pro Dalmazia. Il comm. Felici dopo essersi 
intrattenuto a parlare delle nobili e generose aspira» 
zioni che animano i popoli di quella terra, presentò 
all'assemblea la proposta unanimemente approvata 
di inviare ad Enrico Millo il saluto più caldo ed il 
plauso riverente di Ancona tutta, che spera che la 
fede dei morti e dei combattenti raggiunga ìl più vivo 
splendore nel vincolo indissolubile di unione all’I. 
talin di tutta la fremente Dalmazia. 

< FERMO, 20. —(Orsiniî) — Per combattere 
la tubercolosi. —leri in una numerosa riunione di 
autorità e notabilità cittadine svoltosi nella resi- 
denza municipale si deliberò la costituzione di in 
Comitato per combatiere la tubercolosi. 


Isole 

CA:TANISSETTA, 19. — L'inaugurazione della 
Succursale delia Banca Ital. di Sconto. — Ieri, alle ore 10 
con. l'intervento delle. autorità e delle notabilità 
e personalità del luogo e della stampa, ha avuto luo 
go in forma solenne la inaugurazione dei locali prov- 
visori della Banca Italiana di Sconto, alla cui dire- 
zione è stato destinato il cav. Giovanni Paletmo, 

Gli onori di casa furono fatti con squisita compi. 
terza dal comm. Francesso Cosenz, vice Direttore 
della Sede di Palermo, alla cui instancabile tenacia 
si deve se Caltanissetta ha fina]mente potuto avere 
la Filiale di un Istituto così importante. 

I.locali provvisori sono stati. adattati. con vera 
competenza e con amorevole cura dal cav. uff, Edoar. 
do Di Giulio, ing. Capo del Comune, 

Agli invitati fu servito mo squisito trattamento 
ed allo champagne presero applavditi la parola lavy. 
Cascino, il cay. Palermo, il cav. Trigona, il comm. 
Cosenz e il comm. Guarino. 

Tlcomm, Cosenz consegnò al Sindaco a nome della 
Direzione Centrale dell'Istituto, la somma di lire 
2000 da servire a scopo di beneficenza. 

N Sindaco comm. Aiala ringraziò dell'atto vera. 
mente nobile della Banca, che sorge nella nostra 
città circondata dalla più viva simpatia. 

PALERMO, 20 Il furto al Banco di Sicilia. - 
E° stato arrestato Giuseppe Siragusa fu Gaetano 
impiegato straordinario al Banco di Sicilia essendo 
risultato fra i principali imputati nell’ammaneò 

| 


| delle 800.000 lire in danno del Banco. 


Assemblee di Società Anonime 


Bonvocazioni pel giorno 27 marzo 


Italo-americana petrolio — Genova 
Siracusana di elettricità — Siracusa 

Vickers = Terni + Roma 

Esplosivo Cheddite - Torino 

Taroelettrica di Villeneuve - Torino 
Calzificio torinese — Torino 

Alti forni e acciaierie - Temi — Roma 
Jutificio Costa — Genova 

Lavelli di prodotti magnesisci e refrattari - Milo 
Moriondo e Gariglio - Torino 

Pastificio Pantanella — Roma 

Metallurgica Bresciana -- Brescia 

Carminati e Toselli — Milano 

Oceanus di assicurazioni — Genova 

Banco di Sicilia — Palermo 

Alluminio italiano = Torino 

Stab. minerale del Siele — Livorno 
Marmifera «La Versilia » - Savona 
Fonderie Balconi — Sesto 8, Giovanni 
Romana carboni — Roma ‘ 

Cotonificio di Gerenzano - Milano 
Derivazioni acque S. Marin della Foce - Napoli, 
Credito Piemontese + Torino 

Marchigiana concimi e prodotti chimici — Roma 
Elettrica brindisina - Briodisi 

Monifattura e stamperia Lombarda - Milano 
Italiana acquedotti — Firenze 

Nebiolo e C. — Torino 

8. T. E. N, — Torino 

Officine meccaniche — Zanotta — Milano 
Industrie zolfi - Catanin 

Arglo Romana gas. — Roma 

Prodotti azotati - Roma 

Matelgraf. — Milano 

Industriale. Aloools — Roma 

«Roma» di costruzioni mecceniche — Roma 
Cine Films -- Torino 

Imprese elettriche, — Macerata 

Unione marifatture + Milano 

Romana fabbricazione zuochero — Roma 
Gianicolo - Roma 

Salvataggi e navigazione — Roma. 


rue 
SPORTS 


LE CORSE DI PARIGI 
(9) Parigi, 20 - Circa la ripresa’ delle ‘corse il 
Petit Parision è in grado di poter annunciare che vi 
sarà una riunione al giorno come prima della Suetra 
Te società conserveranno in massima i giormi 
clie erano stati loro assegnati nel 1914, 
Probabilmente l'apertura dolle corse amà luogo | 


a Saint Clvudì 


Propaganda italiana a 


della loro opera a favere dello straniero, si accorgeranno 
che é sofismi servono a poco, quando bisognerebbe = 
e non si può — smentire, 

4 Vincerà con l’Intesa questa nobile Italia, maestra 
sempre alle genti del vero, del buono, del bello e 
del giusto, E quando i soldati belgi entreranno 
con lo lacere gloriose bandiere in' Bruxelles, già sul 
Castello del Buon Consiglio a Trento, sulla Cattedrale 
di San Giusto » Trieste e sulle Marine di Pola e 
di Zara sventolerà libero il vostro bel tricolore 
che tanta Itice di gloria ha acquistata dal sacrificio 
dei vostri martiri e dei vostri eroi » 

E così è avvenuto: il vaticinio lanciato in varie cit» 
tà italinne da Thérèse Ruelle si è tramutato in realtà. 

Ho potuto oggi incontrare in una cittadina adria» 
tica, reduce ds un visggio a Trieste e Fiume, la 
gentile sinora che fu, con Destrés e Loraad, accla- 
matissima dai pubblici più vari d’Italia che udirono 
in lei, sorelle di valorosi combattenti dell'esercito 
belga, 1s voce di strazio di quel popolo eroico. Sapevo 
che la signora Ruelle aveva svolta dal luglio al di- 
cembre 1918 una fervida propaganda in Inghilterra 
parlando dei sacrifici dell’Italia nella guerra e delle 
sepirazioni italiane ‘ed ‘ho espresso innanzi tutto a 
Thérése Ruello il mio stupore per non aver essa mai 
voluto rendere di pubblica ragione tutto ciò che ad 
ansa fn dsto conoscere sulla nostra propaganda al. 
Testero. 

— Più volte — mi viene risposto dalla signora 
Ruolle — vennero de me giomalisti che volevano 
pubblicare mie dichiarazioni; ms lei comprenderà 
che nella mia corsizione di belgà di nascita e di suddi- 
tx britannica, non potevo per quanto amica dell'Ita- 
lin fare dichiarazioni intorno a fatti che riguardano 
Pifiesplice bile contegno di italiani ed inglesi che co- 
privano cariche ufficiali tanto in Italin che in Inghil 
terra, Non tutti avrebbero compreso che solo ed 
tmnicimente il mio affetto all'Italia mi spingeva a 
porlnre ed ho creduto mio dovere il silenzio. 

— E perchè ora ha voluto essere con me tanto 
cortese narrandomi fatti di tanto vivo interesse per 
noi? 

— Per la ragione che le ho detto ora, Gli elementi 
ostili d'Inghilterra alle rivendicazioni italiane sul 
l'Adristico coprivano allora cariche ufficiali ed erano 
in perfetto accordo con gli organi ufficiali della pro- 
poganda italiana in Inghilterra e benchè tali organi 
non mi abbisro mai aiutato in quanto io ho fatto 
presso il popolo inglese per fare conoscere lo sforzo 
dell’Italia, son stava a me esprimere giudizi che po- 
tevano apparire di critica all'opera dello stesso Go- 
verno italiano. Ma oro che grazie a Dio, tutto è crol. 
Into di' quell'edificio di propaganda che, sis iaglesein 
Italia come italisno in Inghilterra, nulla ha contri. 
buito ad una maggiore intesa fra i due popoli, posso 
senzà tetin di venir meno ai doveri della ospitalità 
dire e parlare. 

L'avere parlato a pubblici tanto vari ed in diversé 
città. dell'Inghilterra — dissi alla signora Ruelle — le 
avrà dato modo di farsi un preciso giudizio sull’o- 
pinione vere che ha dell’Italia il popolo inglese. 

— E’ con mio dolore che ho dovuto constatare 
quanto poso il pubblico inglese sapesse dell’Italia e 
del suo immenso sacrificio nella guerra, ma. posso 
tuttava assicurarla. ehe ovunque abbia parlato (e 
le iis conferenze e discorsi rivolsi tanto al pubblico 
delle grandi città eome a quello dei piccoliecentri) mi 
è sempre stata espressa viva ammirazione e simpatia 
per la vostra Nazione, sintomo di una disposizione 
d'animo. che è conseguenza di un'antica tradizione; 
ma purtroppo è tma ammirazione che trae origine 
da quella che l'Italia fu piuttosto che da quello che 
l'Italia è. Fd è talo pregiudizio di un'Italia grande 
solo nelle artiche memotie che si deve distruggere 
nella monte del popolo inglese il quale non deve am- 
mirare l’Italia per le suo bellezze naturali e per la sua 
storia temota, ma per la sua magnifica ascensione 
nel campo industriale ed economivo, per lo sviluppo 
evi ha saputo giungere in pochi anni di unità nazio- 
bale e sopratutto per il Sacrificio compiuto nella gner- 
ra attuale. 

— E crede lei - chiesi alla signora Buelle - dipende 
da tale poca conoscenza in Inghilterra del sacrificio 
compiuto dall'Italia l’avversione di taluni uomini 
politici inglesi alle nostre rivendieezioni adriatiche 

— Lo escludo. Dirò innanzi tutto che si tratta di 
taluni uomini politici e non della opinione pubblica 
inglese la quale é estranea alle questioni adriatiche. 
Ti popolo inglese sa che l’Italia é stata fedele nella 
guerra alla causò dell'Intesa è intende che quanto 
é dell’Italia sia dell'Italia. E per quanto.il 4 Times », 
il « Manchester Guardian e il « New. Europe» 
si sforzano a valorizzare la neo-nazione jugoslava 
che ha dimostrato in questi giorni con ì fatti di 
Spalato essere indegna del nome di « Nazione î, 
il popolo inglese rimane assolutamente estraneo 
alla questione, Certo però sarebbe bene chel’Italia 
facesse comprendere al popolo inglese prima della 
firma deltrattato di. pace che se questa’ dovesse 
concludersi dando la Dalmazia agli jugoslavi, 
verrobbe sottoscritto anche dall'Inghilterra ad una 
infame ingiustizia, ad un vero e proprio delitto ai 
danni dell'Italia, 

-— E come spiega l'accordo tra propaganda italiana 
in Inghilterra e Stced ? 

= Io voglio sperare che chi dirigeva la propaganda 
italiana in Inghilterra sia.stato ingannato, perché 
non potrelimmaginare che coscientemente degli stessi 
Italiani abbiano lavorato ai danni’ degli interessi 
del loro paese, acgordandosi con lo Steed il quale 
alla sua volta dirigeva con Lord Nortebliffo la 
propaganda britannica in Italia. 

— E come ha potuto lei non avendo avuto rapporti 
eon la propaganda italiana in Inghilterra tenere oltr 
sessanta conferenze e comizi parlando sempre dell'I. 
talia ? 

— Fu il € National War aims Commitee è, un'isti. 
tuzione del Governo inglese che corrisponderebbe al 
Commissariato di $. E. Comandini, in Italia, che aiutò 
l'opera mia provvedendo alla pubblicità ed all'orga- 
nizzazione delle varie conferenze, aiuto che ron po- 
teva venirmi rifiutato senza che il 4 War nims Com- 
milee + venisse meno nd un semplice dovere di corte- 
sin verso una narione alleata, perchè, come oratori 
amerierni e francesi parlavano sotto gli nuspici dello 
stesso Comitato per la Francia e l’Amcrica, non sì 
Poteva impedire a me, suddita inglese, benchè belga, 
di parlare dell'Italia. 

— Ed i rappresentanti italiani in Inghilterra, 
come videro l'opera sua ? 

— Lei mi ff uns domanda troppo delicata alla 
@quale-mi è troppo difficile rispondere, Nonle néscon- 
do però cli» rimasi viramento impressionata quando 
mi fu detto che poteva nelle mie conferenze parlare 
di Finme come città itali:na ma non già della Dal- 
mazia, 

— E chi disse cid? 

Ciò mi fu detto dal colonnello De Filippi addetto 


iropaganda italiana in Inghilterra, il quale, pur | 


.oseendo ehe io ero unn fora per l'Italia in 
[i\alilterra, ‘mi disse precisamente che riconosceva 
la italianità di Fiume ma non della Dalmazia, Ma 


tale veduta ripugnava al mio pensiero, che traverso | 


ai contatti intellettuali con le più elette personnlità 
dell’irredentiamo italiano si era formato la convizione 
sala e sicure della salda italianità dell'altra sponda 
adi jatica. E poichè io srojgevo la rain opera mossa 


FOVESCIO 
cocumentata. da stranieri 

Richiamiamo, scrive la Perseveranza, l’attenzione 
dei nostri lettori su questa intervista avuta da Ancona 
da.un nostro amico con la signora Thèrèse Ruelle, 
‘sulla propaganda compiuta da Italiani contro T Italia 
in Inghilterra. L'ora dei conti non è lontana, e certi 
rinunciatari che già si rallegrano per la riuscita 


| ciare, 


indipendente da qualsiasi ufficio di propaganda 
pet di Rioohilierme sobiorosi le mie conferenze 
fino allo scorso dicembre. î 
Coneludendo — finì Théràse Ruelle — è necessario 
che l'Italia si faccia conoscere, Anche quando parlai 
al pubblico di Londra adunato una sera al ‘ Peoples 
Palace + ed un’altra sera alla € Royals Society è dissi 
che l’Italia è troppo modesta e che forse è questo il 
suo maggior difetto. L'Italia deve diffondere in 
Inghilterra tutto ciò che possa dimostrare più che 
quello che essa fu nel passato quello che è nel presente. 
To se fossi italiana sentirei una profonda irritazione 
per l’inglese che volesse ancora considerare. lavostra 
patria soltanto una terra dove il cielo è bello e dove 
si possono ammirare monumenti di fortune lontane; 
Tutto ciò sta bene ma deve essere non più un quadro, 
bensì la cornice. , 


NOTE AGRARIE 


UN PENSIERO DI GIUSEPPE SACCONI. 

«Guardate: tutte le grandi opere che onorano l’u- 
manità dal pennello di Raffaello eai Tiziano alloscal. 
pello di Fidia o di Michelangelo, dalla bussola di Fla- 
vio Gioia alla pila di Alessandro Volta, dalla lampada 
di Edison al telegrafo senza fili di Marconi hanno 
prese insieme per l’esistenza dell'umanità minore 
importanza dalla scopetta del più modesto ma. del 
più abile istrumento umano — l'aratro — senza del 
quale sarebbe mancato a tutti il mezzo di pensare 
di operare o di vivere!» 

IL NITRATO DI SODA NEGLI ORTI 

TI nitrato di soda; il più attivo ed il più pronte dei 
concimi artificiali, è grandemente indicato anche su 
tutte ls colture ortive. Esso accelora in modo sor- 
prendente lo sviluppo delie ortaglie, no aumenta con- 
sidorovolmente. il prodotto. e no migliora nessi la 
qualità. Ci è occorso di vedere delle insalatine co- 
sparse di nitrato sodico svilupparsi in modo così 
rapido, da potersi tagliare dopo soli fre giorni dalla 
semina. 

Ma il nitrato sodico ha anche un immenso vantaggio 
igionico. pra 

Sisa che l’uso di concimi naturali — specie i residui 
di fogna — negli orti è la causa principalissima se 
non ln sola dello sviluppo del tifo, i cui bacilli ven- 
gono ingeriti coll’uso delle erbe crude. Orbene l’uso 
del nitrato sodico, concime purissimo, ovita anche 
questo grave pericolo. Se non fosse che per questa 
sola ragione tutti gli ortolani dovrebbero far uso 
di questo re dei concimi. 

Fguale risultato, anche con minore spesa, si ottiene 
negli orti colla calciocianamite — concime azotato 
nazionale — che sostituisco benissimo il nitrato e gli 
altri concimi a base d’azoto. 


COME SI CONCIANO NELLA SOLUZIONE DI SOL- 
FATO DI RAME | PALI PER LE VIGNE 


In 100 litri di acqua si sciolgono 5 kg. di solfato 
di rame e în questa soluzione che deve essere conte- 
nuta ini un recipiente di legno, vengono immersi 
per 30-50 centimetri i pali. La soluzione sale da se 
nellegno ne attraversa l’alburno quasi completamen- 
te il che si riconosce dal colore verde bleu che esso 
assume. 

Quando la colorazione si 6 estesa sino alla metà 
dei pali essi.si possono ritenere come pronti. Secondo 
che illegno é più o meno fresco è la temperatura 
piùo meno elevata, l'ascesa del liquido avviene più 
presto 0 più lentamente. 

In generale occorrono da 3 a 6 giorni. Il legno 
tagliato nell'inverno e che sì trasforma in pali già 
nella primavera seguente sì impregna più bene ma 
6 ancora meglio se il legno fu abbattuto da pòco 
nella primavera stessa. 

Questa concia, chie costa poca spesa 6 piccola 
fatica, triplica almeno la durata dei pali; onde 
considerato il carissimo prezzo che questi hanno 
oggiàì, la concia riesce sommamente utile ed eco- 
nomica. 


L'IRRIGAZIONE PRIMAVERILE DEL FRUMENTO 


Questa pratica - che in apparenza sembra stranis- 
tima — pué avere ln sua ragione ed il suo buon effet 
to. 

Noi abbiamo vista praticate con buon risultato 
dall’an. Scorciarini-Coppola a. Piedimonte d’Alife 
(Caserta). Però si trattava di acque calde e di terreni 
fognati. 

In questi casi nello provincie del Mezzodì ia cui 
non sono infrequenti prolungate siccità anche ia 
primavera un'irrigazione per chi può disporre di 
acqua fatta fra il febbraio, marzo e aprile quando fl 
bisogno sì accettui può giòvare al frumonto. 

Dopo l'irrigazione peré a terreno asciutto bisogna 
erpicare subito. 

Questa irrigazione impedisce nei campi di frumento 
quella skitta che spesso nel Mezzogiorno è causs di 
cattivo raccolto. 

BREVI NOTIZIE. 

Il Min. bandisce un concorso con premi di 18 mila 
lire fra gli enti agrari della Sicilia che. abbiano meglio 
eooperato all'incremento della produzione agraria, 

— Con deer. 2 febb. sono stati istituiti. premi e 
sussidi pel risanamento di terre malariche, 

—1l ministro Riccio ha inaugurato l’anno scola- 
stico del fiorente istituto agrario di $. Michele, 

— L'importazione del solfato di rame dall'estero, 
contrariamento a quanto scrivono alcuni giornali, 
è finora proibita, 

FRA CHI SCRIVE E OHÌ LEGGE. 

Sig.ra Bice Roma — Un tilimento confacente per 
l'ingrassamento del pollame è un miscuglio di farina 
di granaturco e patate, formante un pastone, 

Comm. M., Roma — Crediamo ormai sia troppo 
tardi per la semina del grano marzuolo. Consigliamo 
piuttosto sosti o con avena nera che, seminata 
subito, riesce benissimo, 

Sig. C. D. Terni, — Tutte le Cattedre ambulanti 
distribuiscono cartine reattive per provare la esat- 
terza della soluzione ramica: del resto ne mandia- 
mo ariche noi gratis ai nostri lettori che ne facessero 
richiesta, 


Camillo Mancini, 
E ————_— 


TEATRI ED ARTE 


Accademia di Santa Cecilia. — Oggi alle 1 
eerto del violinista americano pro, (i 
concorso del pianista Antonio Traversi, 
n FIPOORDA è il seguente: 
1° a) Corelli — Prima sonata in 
moderato, adagio, allegro. AIA 
5) Bach = Adagio e fuga în sol minore d 
tita per violino solo, 
2° Spalding — Swite in do ma; r pi ioli 
melodie, aria, vivace, Pepe CT 
3° a) Couperin — Chanson Louis XII! et Pa 
DI Gaber = Caprice Valse sans tar 
0) Saînt-Saens — Introduction et rondò iecii 
4 a) Granados - Danza spagnola, tia 
d) Wieniawky - Capriccio. Studio. 
e) Wieniawky Polonais in la. 


PER UNA FACILE VISITA 
ALLE ANTICHI TA’ DI SIRACUSA 
11 Ministro della P. I ha acquistato In bella Tato. 
nia di 8. Venera, già di proprietà dei Baroni della 

Tergia, 

In ordine di tele sequisto sembre che il Ministro 
intenda utilizzare la Latomia ansidetta per allao. 
Attraverso uns comunicazione stradale, la 


alla prima par- 


{ 701 mo-nmentale della contrada Paradiso, de. 
dal mio atfetto all’Itelia e compiva» ì 


Ve si trovano l’anfitentro romano, il textyo 


De Getto dci Ot, 'onccho i Dil, n 


! Comune di Roma a continuare per un triennio! SA 


di Nerone, con la zona più alta dei Teracatà, in î 
di ientisno la tombs di Archimede, la via dei Bag! 
poleri, gli acquedotti greci ed altri ruderì dellà ek 
lenica civiltà. 
LA MORTE DEL «FREMDENBLATT». 

Dopo 72 anni di vita il Fremdenblatt organo è 
la i. r. cancelleria di Vienna cessa le pubblicazi 
col 22 Marzo. Al sùo posto nasce un giomale 
dicale che si chinmerà Der Neue Pag 


anche e Società 
Società Romana Tramways-Omnib 


SOCIETA' ANONIMA 
Sede in Roma — Piazza Grazioli 5 (Palazzo Don 
Caprt. sociale L. 8.400.000 Interamente ve 


Teri mattina, slle 10, nella sedé dello sta bili senta 
della Società a Porta Maggiore ha avuto luogo. "ani 
blea sociale. È È 
"RIO depositate 18555 < zioni ed erano p 
120 azionisti con 17.618 azioni. : 

Presiedeva il gr. uff. Filippo Genovesi. 

Il Direttore ing. gni ro rità è 
lettura della chiara ed ampia relazione Consig] 
d’Amministrazione e l'assemblea all'unanimità | a 
approvata insieme alla relazione dei Sindaci. 

Ha parimenti èll'manimità respinto l'invito 


cizio di tutte le linee tramviarie, la cui conce 
scade il 31 agosto 1920, dando ampia facoltà A 
Consiglio d'Amministrazione di deliberare in Ito 
@ tutte le concessioni sociali. “RE 
L'Assemblea, una delle pù importanti che sì 
tenute, ha espresso anche il pisuso e la 
unanime fiducia al Consiglio à'Amministrazion 
l’opera svolta a tutela degli interessi degli azion 
Gi riservismo di riassumere le relazioni del Co 
siglio lette nell'assemblea ordinaria e strao ria: 
e di riferire intorno ai due ordini del giorno di ind 
condizionata approvazione, votati tagli azionisti. 
Vennero rieletti: Genovesi grand uff. p 
Presidente, Brisse comm. avv. Alessandro, G 
di cav. uff. avv. Giulio Cesare, Garavaglia cav. in 
Egisto, Mazzanti comm. ing. Luigi, Page commi < 
Giorgio Consiglieri. x 
ret ‘effettivi: Alibrandi avv. cav. Paolo; I i 
maldi cav. off. avv. Andrea; Scotti grand. uff. a 
Carlo. 
A Sindaci supplenti: Ridolfi comm. Antonio; 
Zonetti rag. Bruno. 


n "» 


Di m 
Palazzo di Giustizia 
7 
TRIBUNALE SPECIALE PERMANENTE 

Pres,: gen. Vannugli - P. M.: col. Brisotto - 
magg. Medugno — Segret.: avv. Figarelli. 

IL PR00ESSO DEI 0ASCAMI DI SETA 
L'idienza di ieri fu tutta occupata dalle conte» 
stazioni rivolte all’imputato ing. Alberto Dubini, ?° 

Egli mantenne la sua innocenza e dichiarò che al 
va fede che sarebbe riconosciuta dal Tribunale, 
Circa l’interpretazione dei vari provvedime 
presi sull’esportazione della seta greggia e dei fil 
sorse un vivace dibattito tra i difensori e il P. Mi. 
nistero e alla fine l'avv, Albano dichiarò che analoghi. 
provvedimenti erano stati presi anche dalla Francia, | 
ma che all'atto pratico si eranorisolti in una sfrenata. 
concorrenza al nostro commercio, È, 

.Sarà bene — osservò l'avv. Albano di chiedere per, |. 
un giorno le porte chiuse e mettere le carte in tari 
vola. “dd 


Processo Cavallini 
Udienza del 20. 


E' presente anche l'ex deputato on. Buonannoi 
Lo accompagnano nell’aula due carabinieri. Buo«! | 
nanno cammina lentamente appoggiandosi ad un; 
bastone e si mette a sedere fuori dalla gabbia accanto: | 
alla signora Ricci. I suoi compagni di causa gli chie» | 
dono notizie sulla sua salute. 

E' di nuovo chiamato per proseguire la sua depoe, 
sizione l'ex direttore generale della P. S. comm, Vis. 
gliani. Il quale, dopo aver confermato il patriottizt 
smo di Cavallini e di Re Riccardi, parla della miss. 
sione Buonanno in Svizzera. A questo punto l'e. 
scussione del teste si svolge a porte chiuse, . 

L’udienza è tolta alle 12,30, 


' 
% 


CALENDARIO 

VENERDI’ 21 Marzo — S. Alessandrina Mic 
Leva il sole alle 6.19 — Tramonta alle 6.18 | 

Leva la luna alle 9.24 s. — Tramonta alle 7.11 ur 

L’Ave Maria suona alle 6 $}é 


BOLLETTINO METEOROLOGICO. 
R. Ufficio Centrale di Meteorologia 
Osservazioni del 19 marzo — Ore 8 

In italia 


OTTra' |'®MP.| CIELO | MARE 
sentig. 
Genova | 10,0 jsereno 
Torino _ toni 
Milano 3,0 lsereno 
Venezia 5.0 |coperto 
Bologna 4.0. [nebbioso 
Ravonna | — - 
Ancona 5.0 [piovoso 
Fironze 7.0 |coperto 
Roma 5.0 [piovoso 
Bari 8,0 lcoperto 
Napoli 7.0 |ooperto 
Caggiano — |coperto 
Tirolo -_ — 
Palormo | 10.0 |coperto 
Messina 90 |{lxtcop, 
Cagliari 10 .0 |coperto 
R. Osservatori» al Collegio Romane 
A ROMA 


19 marzo - Mezzodì (meridiano Etna). Ù 
Pressione n zero e al mare 7858 - Pro 
del vento N - Velocità a 11h e 12h in chil peroni 
7 Tompetura 66 — Umidità negoluta in mi (4 
di meteurio 5,58 - Umidità relativa in contestati. 
77 - Pioggia in mm. da mezzodì # mestodi ti 
Stato del cielo (10—coperto) piovoso. fo 
Massimo di temperatura nol giorno: 8.8 — 
nimo: 4.2 


Logogrito —* 
Sempre in dubbio so restare 
Tu mi fai nel cammino 
Di grandezza sterminata 
Ed io grande e venerata 
Pochi giorni è che son nata, 
Fra non molto morirò 
Pria che un anno sis spimte 
Star sicuro  rinascerò 


pasestem po 
0 -— re — NESTORE 


PER ABBONARSI 
Li messo più spiccio è più menro è 
della Cartolina vaglia indirizzata 
cementa: 
ALL'AMMIMISTBAZIONE 
a DEL «POPOLO 


| {Le lotterie come mezzo 
7 per estinguere i debiti pubblici 


Felice Peraldi, un morsignore devoto a Zoronstro, 
!forso più che a Gesù, quando nel 1850 pubblicava 
‘quel suo libro intitolato « Una causa del popolo, 
rossia giustificazione del pubblico giuoco del lotto », 
‘non avrebbe mai potuto immaginare che fra le 

benemerenze delle lotterio in genere, potesse anno. 
I worarsi anche quella della estinzione dei debiti pub. 
| ‘bliei. Se l'espediente, in vero, fosse stato e fosse 
|. lattuabilo rispetto al debito e alla popolazione di 
f ‘ognisingolo Stato, ci sarebbe da impaurime. Ognuno 
‘comprendo come più facilmente i popoli e, più 
0 ‘dei popoli i Governi, si sarebbero abbandonati | 
| |e si abbandonerebbero alla stipulazione di debiti 
pubblici. 
|. Ma, per fortuna delle Nazioni, tale espediente non 
“A lè possibile, 0, per essere più esatti, non lo è in misura 
°° ‘taledagiustificarne la prova.. 
fi Te cose invece cambiano quando siamo dinanzi 
| \almondointero, e al debito di una sola parte di esso, 
| «appunto perchè mutano le proporzioni. E qui sta 
||. \tuttoil segreto della semplicissima scoperta, se pur 
«volete chiamarla così Se nonchè per nessuraragione 
‘potrebbe mai concepirsi che futto il mondo dovesse 
'disturbarsi pei debiti di pochi popoli: sarebbe oltre | 
he una pretesa eccessiva un fenomeno ‘intiscono- 
ì mico è antigiuridico. 
è D'altra parte, corrono tempi gravi. per tuit' e 
quelli biblici del pane e dei pesci sono purtroppo 
rlontani e le difficoltà della vita non si risolvereb. 
‘bero più, se non si trovasse una via d’uscime. Pro- 
iriamo a cambiare per uia volta tanto, il vizio di 
«giocare nella virtù di giocare ! 


t 
Un fatto grandioso quanto mai è avvenuto in tutta 
l'umanità, un fatto che viviamo ancora nelle sue 
| ‘ultime contrazioni muscolari: la guerra mondiale, 
[l'insiome di tutte le sue terribili e più complesse 
multiformi conseguenze, 
4 Nessuna storia che si conosca racconta un feno- 
| ‘meno più generale e spaventoso: più distruttore e bar- 
‘barico. E pensare che anche questa volta, esso divam- 
‘pò ‘proprio nella civilissima Europa, per colpa di una 
| delle più progredite Potenze, proprio in questo conti- 
| 'nente che presume — e forse a ragione — di essere 
‘alla testa dei sentimenti umanitari, ma che per contro 
16 stato il testro quasi permanente delle maggiori 
‘tragedie militari, politiche e sociali. 
Questo fatto nuovo che viviamo, dunque, stringe 
linsieme in una comune sventura tutte le genti: ex 
‘belligeranti è neutrali, perché nessuno gli sfugge, 00- 
‘sicché il sublime presidente degli Stati Uniti d'Ame- 
(rica, il grande Wilson, sorto in mezzo alle rovine del 
mondo per riedificarlo sulla base del giusto e dell’o- 
‘nesto, divinando la cosciente voce dei popoli implo- 
‘ranti, ha cominciato colla fondazione della Società 
lira le Nazioni, a porre la prima grande pietra del 
‘futuro edificio mondiale. 
? Stretti adunque da questa fascia, che potremo 
"dirla della futura prossima infanzia sociale, noi dob- 
‘biamo dare opera pronta, alacre, intelligente, tutti, 
jper procurare, con ogni mezzo, di lenire le ferite mor- 
tali che non solo nel bel corpo d’Italia nostra, ma 
| {purtroppo anchein quello di tante altre Nazioni, ve- 
| »vediamo, oggi, con non minore rammarico del 
‘grande trecentista aretino, ai tempi suoi! 
*. Se furono pronti i nostri figli coi loro petti, non 
|‘ possiamo e non dobbiamo esser lenti noi colle nostre 
| ‘forze morali ed intellettuali ! 


Come ci ha lasciato la guerra 


wi Conseguenza grave della guerra, perché é una delle 
.  ‘tanteche pesa più generalmente sututti;éil disordine, 
©. ‘direi quasi la distruzione, delle pubbliche e dellepri- 
| ’vatefortune. 

Fra i privati abbiamo da un lato una grande ca- 
| jtasta di sconfitti e dall’altro un gruppo di solitari 
‘arricchiti, che invero nonsi commuove troppo pel 
i danno dei più’ n 

Tra le pubbliche associazioni e specialmente fra le 
‘maggiori di esse, ossia fra gli Stati, la catastrofe è 
‘quasi generale. Potremo escludere la ricca Inghilter- 
ra, la quale possedendo il 62 % delle miniere d’oro 
‘del mondo, può anche permettersi, come mi diceva 
un inglese, durante la orribil» guerra dci sottomarini, 
di sostituira alle navi d’acciaio e di legno affondate, 
‘altre navi d’oro; potremo, pure escludere la generosa 
Repubblica degli Stati Uniti, che, secondo le infor= 
| mazioni dello « Investiment Banker’s Associatiòn #, 
‘sarebbe divenuta creditrice dell'universo per oltre 
162 miliardi di lire nostre, e cioè: 12 miliardi e 400 
milioni in titoli. di debito pubblico acquistati sui 
vari mercati, e 50 miliardi in prestiti fatti: diret- 
| ‘tamente agli alleati dal Tesoro americano. Ma dopo 
‘questi due colossi che sorreggono il mondo barcollante 
traidebiti, a chi possiamo guardare sereni e fidenti? 
La Francia, martire e valorosa, secondo la statistica 
| ’dell’inglese Mister Joseph Kitichin, avrebbe accumu- 
| rlato un debito pubblico superiore ai 7.500 milioni di 
| sterline, pari a circa lire italiane 190 miliardi, mentre, | 
1 della guerra, ne avsva soltanto per poco di più 
‘di 32. La vittoria e lo spirito di grande iniziativa 
| wnitigheranno in parte le difficoltà della nobile con-' 
sorella latina, più di quanto non riuscirà, forse, a noi, 
primi sempre nello slancio, ma purtroppo ultimi quar - 
sì sempre nel rimetterci in equilibrio. Ciò non ostan- 
. ‘te non basteranno neppure ad essa Francia pochi 
anni per riaversi. 
Le teorie passate 


. Come ognuno comprende Cunque tutta la sapien- 
;2a e l’acume dei più dotti finanzieri si trovano di- 
nanzi ad una specie di quadratura del circolo. 

‘Tornano' in mente, invero, con pietosa e ingenua 
ironia, le dispute fra le illustri echiere di economisti 
‘quali l'Hume, il Moritesquieu, il Necker, il Say, lo 
ie il Mac Culloch, il Ricardo, e dall’altre parte lo 
Stuart, il Sinclair, il Dietzel, lo Stein eco..... i quali, 
‘eompreso il Wagner, si accapigliarono per deci 
® certespese straordinarie fosse meglio provvedere 

con imposte ocon tesori, anzichè con prestiti pubblici. 
Se quei Grandi rivivessero, che direbbero essi delle loro 
ute ardenti ? E, d’altronde, che rimane delle cole- 
bri disquisizioni circa la convenienza delle emissioni 
‘di prestiti sopra o sotto la pari, sul sistema inaugurato 
jdal grande Pitt al tempo delle guerre Napoleoniche ? 
E che cosa può dirsi ancora delle celebrate conver- 
isazioni inglesi da Roberto W:.lpool in poi ? Qualeef- | 
Metto producono più le teorie sulle casse autonome 
di ammortamento, patrocinato dal Gould, dal Price 
prima ancora dallo Stanhope coa la istituzione del 
Sinking Fund, e quale ancora le altre dell’Hamilton 
ontro talo istituzione ? o 
. ll soffio terribile del ciclone bellico ha spazzato 
ria, senza pietà, un passato di tante faticose e utili 
ficerche e di tanti studi, che reslmente, allora ebboro 
‘tin walore sostanziale. 

Ma oggi il mondo è cambiato, improvvisamente 
È wambiato, il timone che-ne governa il corso, non può 
È Più essere quello di ieri. Per ritornare a tempi nor- 
mali occorrono espedienti nuovi, eccezionali, ecce- 
Zionalissimi, Chi non comorende ciò, scusatemi, non 
d all'altezza dell'animale ragionevole. 


La proposta a Wilson 


Per tali considerazioni, preso dal desiderio inestin- 
( ‘fuibile di giovare-all'Italia nostra e all'umanità in- 


Lotoria mondiale è 


no, incoraggiato ds S, E. l'on. Luzzatti che, colla 
intuizione. propria dei grandi intelletti, volle bene- 
volmente trovare ingegnosa la mia proposta, scrissi 
al grande. Wilson proprio così: 

4 Sembrerà ardito all’E: Vi che un oscuro funzio. 


| gnario del Ministero del Tesoro d’Italia, si rivolga 


«direttamente all’Eccellentissimo Presidente degli 
«Stati Uniti per esporgli una proposta che egli ri- 
«tiene utile alla pace e alla felicità dei popoli. Ma 
‘ Audaces fortuna juvat e voi, che per spontanea vo. 
«stra virtù, diveniste l'avvocato illustre della più 
‘grande causa dell'umanità, sentite certamente il 
4 dovere di raccogliere il bene anche dalle più mode- 
«ste persone, e perciò vorrete perdonarmi. 

4 Benchè la vittoria abbia completamente arriso al- 
‘ l’Intesa, © non poteva essere altrimenti, la mia diletta 
«Patria, l’Italia, che vi applaudì nel vostro recente 


| «viaggio, la Francia stessa, assai più ricca, ed il 


«piccolo ed eroico Belgio non potranno riprendere 
<arditamente il volo del progresso sociale, se do. 
«vrapno rimanere sotto il peso schiacciante dei gra- 
«vosissimi debiti di guerra, Le indennità che po- 
<«tranno pagare gl’Imperi Centrali, se aggraveranno 
«le condizioni dei nemici, non basteranno tuttavia a 
«cancellare l'enorme debito che la tragedia europea 
«ha accumulato sul capo delle generazioni presenti e 
‘future, 

« Lavare .con .un colpo di spugna tutti i de 
«biti registrati a nostro carico non sarebbe possi. 
«bile nè onesto, e significherebbe nn nuovo danno 
«enorme per tante altre esistenze, Attuare una for- 
«zata decurtazione d’interessi o di capitali equi. 
«varrebbe a dichiarare un mezzo fallimento che pre 
< giudicherebbe: il credito degli Stati e potrebbe es- 
«sere causa di gravi perturbazioni, Al fine di con- 
<ciliare adunque le esigenze dei popoli con il mante- 
«nimento degli obblighi contratti, io ho pensato che 
«voi, Signor Presidente, che godete universalmente 
di tanta autorità, potreste farvi promotore di un’al- 
«tra opera grandiosa, come coronamento dell’in- 
«signe vostra iniziativa, cioè di una lotteria mon- 
« dial, la lotteria della pace generale, a cui dovreb- 
«bero partecipare tutte le genti. 

«Se Voi, Eccellenza, ammettete che del. miliardo 
«e quasi due, di vite umane sperse sulla terra, (circa 
41.729 milioni) parteciperanno alla grande lotteria 
« mondiale soltanto 300 milioni d’individui (vale a 
« dire scartiamo subito più dei 475: dell’intera popo- 
«lazione mondiale) e che ciascun partecipante vi con- 
« correrà in media con 10 biglietti da lire ital. 100 
« pagabili anche a rate mensili, potrete vedere subito 
« come in poco più di un anno, si raggingerebbe una 
« vendita di 3 miliardi di biglietti per un: importo 
« complessivo di 800 miliardi di lire ital. Non mi 
«sembra di essere troppo ottimista. In ogni modo 
«si tratterebbe di raccogliere sempre ‘una somma 
« considerevolissima per spontanei versamenti. Talo 
« cospicua somma che dovrebbe essere raccolta via 
« via da tutte le Banche e da tatti gli Uffici Postali 
« del mondo, per essere poi concentrata in'una o in 
« più grandi Banche delle maggiori potenze mondiali, 
« potrebbe destinarsi: 

4 1° al pagamento dei seguenti premi : 


N° 100 da 1milione 100 milioni 
» 100 » 500 mila 50 milioni 
» 100 » 30 » 30.» 
» 100 » 200 è» 20» 
» 100 » 100 » 0 è» 
» 200 » 50 » 0» 
» 300 * 30 è» 9» 
» 1 eConsolazione» 21» 
» 50 milioni » 100 5000» 


N° 50.001.001 dipremi per Lireital.5250 milioni 


«2° ad estinzione parziale del debito di guerra, in 
«concorso con le indennità che dovranno imporsi 
«al nemico; 

« 3° alla fondazione di un grande Istituto Interna» 
« zionale, con stabilimenti in diverse località, per la 
« gratuita cura dei feriti e. malati di guerra, ed in 
« ispecie per la profilassi, lo studio e la cura della tu: 
« bercolosi. + Quando tra 50 annii nostri martiri sa- 
ranno scomparsi, quest’ opera. mondiale riceverà 
un’altra destinazione e potrebbe anche essere adi. 
bita agli orfani di questi prodi. 

(Apro una parentesi per dire che la distribuzione 
dei premi sopraenunciata è semplicemente espo- 
sitiva e non tassativa ; intendendo anzi di portare a 
mille i cento da un milione e da mezzo milione, e ri- 
ducendo più opportunamente i premi da 100.lire). 

Volete sapere quale sarà la probabilità di vincere ?., 

La probabilità matematica è superiore a quella 
che esiste per un terno al lotto,-ma la probabilità 
patriottica ed economica — chiamiamola così — 
è del cento per cento, poichè a questa lotteria vince 
anche chi non vince concorrendo.a redimere il pro- 
prio Paese dall’oppressione dei debiti, 

E riprendo la lettera: «In questo modo, dicevaa 
« Wilson, nel volger d’un anno, o poco più, almeno 
«le perniciose conseguenze finanziarie della guerra 
« potrebbero essere, quasi senza sacrificio, cancellate 
« per sempre, con risorgimento delle Nazioni che le 
«dovettero subire, 

«La proposta mì sembra raccomandabile tanto 
« dal lato politico, perchè rappresenterebbe il primo 
«atto simpatico di solidarietà internazionale nella 
« Società delle Nazioni, quanto da quello econo.nico 
«e finanziario. Non si disturberebbe l’economia 
«di nessuno, nè pubblica, nèfprivata, si giungerebbe 
«invece alla distruzione di quella tabe corrosiva 


4 che sono i grossi debiti accumulati, mentre un nuovo | 


«campodi ricchezze enormi potrebbe essere destinato 
alle attività future. + 

(seguono i convenevoli con cui si chiude la let- 
tera all’illustre Presidente degli 8. U.) 

Ora, Signori miei, Wilson deciderà, Egli ha in 
questo momento troppe altre cose importanti da 
risolvere più urgentemente. 

Ma in ogni modo io mi azzardo di dirvi che la 
decisione di Wilson verrà con la vostra, perchè 
decideranno i popoli! 

Come si potrebbe infatti condannare 1j3 buono 
dei più progrediti abitatori del mondo a perire ine- 
sorabilmente, traendo seco gli altri 2/3; sotto il peso 
di debiti sovrumani, quando si sa che è già trovato 
il mezzo per pagar questi debiti direi quasi piace- 
volmente e col dolce rischio di diventare milionari?! 

Chi oserebbe assumersi più taata terribile respon= 
sabilità ? Colui che:ebbe la grandiosa visiore della 
Lega delle Nazioni non può non avere il profondo 
e sincero sentimento di redimerne il benessere eco- 
nomico, dal quale tanto dipendono la pace e la sa- 
lute pubblica generale, 

Un po’ di statistica 

Ma, abbiate ‘pazienza, amici, bisogna che io vi 
mostri colle cifre alla mano che i miei calcoli non 
sono sbagliati 0, per lo meno che essi ammettono una 
seria base di ragionamento, 

Voi sapete adunque che la popolazione del mondo 
è complessivamente di oltre un miliardo e 700 mi 
lioni di persone. SI 

So potessero acquistare tutto, il che lo dichiaro 
subito, e voi lo capite, è assolutamonte impossibile, 


| in media 10 biglietti ciascuno della grande lotte- 


{ 


300 miliardi - Conferenza del 


che centinaio di miliardi tutti i debiti pubblici del- 
la guerra 1 Ma questa ipotesi assurda, è assurda per- 
chè è impossibile 1 Riducetela. invece a proporzioni 
ammissibili e vedrete come le cose cambieranno. Voi 
sapete intanto che quei 1729 milioni d'sbitanti, se- 
condo le più recenti statistiche, sono ripartiti così** 


Europa milioni 478 
Asia » 908 
Africa DI 

Americhe » da 
Oceania . 8 
Totale abitanti milioni 1729 


Di questi 1729 milioni, per variò cause facilmente 
intuibili, scartatene subito - come vi dissi — un mi- 
liardo e 429 milioni © cioè quari i 4/5 dell’intera u- 
manità, e basate i -ostri calcoli solo sui 800 milioni 
di abitanti che ho prospettato a Wilson. Considerate 
che in Asia, dove la popolazione assoluta è maggiore, 
si trovano le Indie inglesi che contano da sole la 
bellezza di più che 330 milioni di abitanti e dove 
esistono ben 50 città ricche con una popolazione ri- 
spettiva oscillante fra un milione e mezzo (Calcutta) 
e 50 mila anime (Cuttack), 

Del resto in tutto il mondo abbiamo 22 grandi città 
con popolazione variante dai 7 milioni e mezzo (come 
Londra) al milione, (come Pechino); ne abbiamo 11 
che stanno fra i 900.000 e i 700.000 abitanti (Birmin- 
gam e Bruxselles); altre 16.fra i 700 mila abitanti e 
600 mila (Clevelund 8. U. A. e Odessa) o, finalmente, 
altre 16 che stanno fra i 595 mila e i 500 mila, In 
totale 65 ricche e grandi città che da sole racchiudono 
più di 80 milioni di abitanti. Ma quante sono le città 
di media densità, demografica nel mondo e quante 
poi le piccole borgate, di paesi sperdutisu le impervie 
e rocciose montagne, dove pur giunge l'eco lontana 
e confusa delle grandi metropoli? A questo punto 
interrogativo, vi confesso, che io non so rispondervi. 
Posso dirvisoltanto, ciò che del resto sapete, che in 
Asia, per esempio, (insisto su questo che è il continen- 
te di massima densità demografica assoluta), i posse- 
dimenti coloniali europei ed americani, rappresentano, 
per popolazione, più della metà dell’intero continente, 
cosicchè circa 500 milioni sui 900 di asiatici potrebbe- 
ro essere utilmente attratti nell'orbita della grande 
lotteria mondiale, e dall'Inghilterra e' dall'Olanda, e 
dalla Francia e dagli Stati Uniti, dal Portogallo e 
persino da noiitaliani che vi possediamo (non ridete) 
ben % kmq. di superficie su cui vivono 10 mila Tien — 
tsinesi (accordo italo-cinese del 7 giugno 1902) i 
quali, godendo i benefici di una civiltà internazionale, 
hamno tramvai elettrici, illuminazione elettrica, caffè 
chantants e tante altre cose forse migliori e più a buon 
mercato delle nostre. 

La Persia, con le sue favolose riochezze e con 
capitale Theram di circa 300 mila abitanti. è pu- 
re un campo fecondo da sfruttare. Non vi parlo 
del Giappone, la cosidetta Gallia dell’Oriente, che 
ha quasi 80 milioni di abitanti, con Tochio di ol- 
tre 2 milioni e 250 mila anime e Osaka, con più 
di un milione e 460 mila; impero questo 
da cui si esportano annualmente valori per oltre 
4 miliardi di lire nostre E la stessa Cina, la meno 
penetrabile dalla nostra civiltà, con circa 350 
milioni di anime, di cui Pechino sola supera il 
milione, perchè non, potrebbe darci un numeroso 
concorso ? 

Non bisogna dimenticare d'altra parte l'indole 
misticamente speculativa dei popoli orienta- 
li, e come essi, meglio agsai di noi occidentali, si 
sentano attratti al fato, appunto nedessario, per 
giuocare ad una lotteria. 

Tutto dipende dall’ arganizzazione che dovrà 
darsi a tale operazione, appropriandola alle pe- 
culiari condizioni etniche e.sociali dei vari. Stati. 

Dell’Africa.e dei suoi 138 milioni di abitanti 
vi dirò soltanto che ben 128 milioni vivono alla 
dipendenza di possedimenti Europei e che la cit- 
+6 del Cairo da sola si avvicina al milione, mentre 
abbiamo Algeri, Tunisi e Citta del Capo, con circa 
200 mila abitanti per ciascuna e Tripoli e Tangeri 
con 75 mila anime ognuna. 

In Europs, l'Inghilterra, la Francia e.l’Italia da- 
ranno copiosamente. Si è detto che in Inghilterra 
non sì è abituati a giuocare, Potrei dimostravi il 
contrario; ma, in ogni modo, qui non si tratta di 
giuocare; si tratta di liberarci dall’oppressione dei 
debiti, E’ in fondo una nuova imposta bene ac- 
cetta che si sovrappone a tante altre indigeste; 
Ne: meno alla coscrigione militare si era abituati 
in certi paesi! E badate: non vi è sproporzione 
di scopi, perchè qui si mira a salvare creditori e 
debitori insieme, ossia tutti! La Germania, se vor= 
rà in parte purifivarsi delle gravi colpe commesse 
dovrà, fra l’altro, acquistare il massimo numero di 
cartelle senza pretendere di partecipare al risultato 
finale della lotteria. 

Delle ricche Americhe non vi parlo nemmeno; 
sarebbe un’offesa alle vostre cognizioni etnogra- 
fiche alle quali, del resto, io non ho affatto preteso 
di aggiungere nulla. 

Mi si potrà obbiettare che non sempre alla den- 
sità della popolazione : corrisponde proporzionale 
densità di ricchezza, Ma, signori, miei, la statistica 
della densità relativa della ricchezza mondiale, credo 
che oggi sia in mente Dei e se un dì potè an- 
cora essere fatta con quei criteri che più sod- 
disfecero, dopo questo ciclone di guerra dovrebbcsi 
tornare a rifarla. Nessuno può affermare di conoscere 
come trovasi oggi distribuita sulla terra la ricchezza 
privata. Gli statistici, del resto, per certi riguardi, 
hanno purtroppo comune la sorte coi profeti. La rea» 
tà è destinata quasi sempre a smentirli. 

Ma vi dirò anzi che, la lotteria mondiale potrà 
costituire un mezzo indiretto utilissimo per effet- 
tuare, s'intende, entro latitudini razionali, delle sta- 
tistiche sulla ricchezza e sul risparmio mondiale, 
dopo la guerra, 

Vi pare dunque, da quanto vi ho esposto breve- 
mente, che la lotteria universale non debba, non 
possa avere un successo sicuro ? Vi sembrano troppi 
i 300 miliardi ? Possiamo avere ragione entrambi; ma 
dove sento di avere ragione io solo è in questo: che si 
tratterà sempre di raccogliere moltissimi miliardi. 


Critiche alla proposta 


Se nonchè, prima di parlarvi più particolarmente 
dei vantaggi politici economici e sociali di essa lot- 
teria, io desidero di intrattenervi ancora pochi mi. 
nuti sulle obiszioni che le si possono muovere. 

Dal punto di vista politico non mi pare che ve ns 
possano essere. La grande lotteria deve anzi rinsal 
dare le basi della Società delle Nazioni, ed appari- 
re come il ramoscello di ulivo che possa nuova. 
mente abbracciare i popoli del. mondo. 

Dal lato ecomico il risultato della lotteria dipende 
dall’altezza delle indennità che riusciremo a far pa- 
gareal nemico. Quanto più alte esse saranno, tanto 
più facile e sicuro sarà l’effetto della lotteria. 

Taluno ha eccepito che l’operazione equivarrà 
ad une spostamento di ricchezza internazionale 
dagli Stati più ricchi a vantaggio degli Stati più 
poveri, in quanto a favore specialmente di questi 
se ne destinerebbe il ricavato. 

Ora, se gli Suati più ricchi preferiscono egoisti- 
camente (il che lo seludo &. priori) di custodire 


rin mondisle, da lire 100 a rate mensili, dopo un | nelproprio ventricolo le ricchezze accumulate; senza 
certo tempo, si potrebbe raccogliere la bellezza di | pensare ad altro possono fare pure il loro comodo. 


BEE seen) eirazio è dos manie Pegi: | 100 miliardi di lize. Si suporezebbero cioè di qual: | Essi non potrenno parò non preoccuparsi delle ine- 


Vitabili commozioni degli Stati più poveri. E° e- 
lementare' sapienza di ogni ereditore di far vivere 
a lungo e bene il proprio debitore, Dunque l’obbie- 
zione è da scartare senz'altro, perchè la pace uni. 
versale non può fondarsi sul fuoco delle discordie 
economiche, le più terribili che possono esistere, 
Wilson non può permettere che, per taluni Stati, 
si passi dalla schiavità politica a quella economi 
anche peggiore, cor 

Ai moralisti poi che si scandalizzano delle lotterie, 
jo dico: questa lotteria non ha il carattere di 
tutte le altre, ma se ne distingue profondamente, 
Essa è -contemporaneamente egoistica ed altruistica, 
perchè mira alla salvazione di sòstessi e di tutti. Quale 
causa moralmente più grande, o Signori, di quella 
che tende alla salvezza comune? Su questo argomento 
poi,del proibire ingenuamente i giuochi per moralità, 
io divido piuttosto l’opiniène di quelli che vorrebbero 
permetterli e tassarli come si deve. Per l’Italia sareb- 
bero molti mili ni che potrebbero ricavarsi annual- 
mente, 

Ma si potrà rilevare ancora che l’organizzazione 
di una lotteria mondiale si presenta come una cosa 
mastodontica spaventevole. Ed io rispondo: Se 
i Governi non si turbaronodinanzi alla organizzazione 
di una guerra mondiale che serviva a distru % 
perchè dovrebbero essi turbarsi di ‘fronte ad una 
lotteria universale destinata invece a riedificare ? 

So questo dovesse essero, dovrebbesi concludere chei 
Governi sono soltanto d’accordo quando trattasi di 
fare cose orribili, il che non è vero. La nocessità di 
organizzare la difesa dell'avvenire eronomico non è 
minore di quella che ci und ieri sui campi di battaglia ! 
Purtroppo un uomo illustre, che non nomino, mi 
disso che ln mia proposta non si sarebbe attuata per- 
chè troppo bella e buona. Ma io sono sicuro che i di. 
rigenti dei popoli non verranno essere i carnefici del- 
le cose che si presentano migliori! 

E' soltanto questiore di buona volontà, credetemi, 
© di non rimanere sordi per forza, alle doglianza dei 
popoli ed 2lle nuove necessità della vital 

Può sembrare -— a prima vista - che la grande 
lotteria mondiale non risolva nulla, perchè non crea 
ricchezza nuova, ma sostituisce carta a carta. Però 
si deve riconoscere che se effettivamente si tratta 
di sostituire carta a carta, si ottiene tattavia questo 
piccolo beneficio di cambiare cioè la carta dei debiti 
pubblici, che reclama miliardi di interessi passivi 
all’anno, ossia d’imposte, con carta moneta che di 
questi interessi non ha bisogno, e che, a situazione 
migliorata, può anche essere notevolmente ridotta, 

In ogni modo la lotteria mondiale non presume 
di creare ricchezze nuove. Essa mira soltanto, in 
modo pratico, a distribuire più equamente possibile 
fra gli ex belligeranti il peso dei debiti di guerra, 
evitando la rovina dei più deboli. Se i popoli più rio- 
chi, che vogliono la giustizia nel mondo, si rifiutas- 
sero a quest'opera di equa distribuzione, dimostre- 
rebbero di non essere all’aliezza della. loro nobile 
missione. Non si può uscite da una guerra come 
questa, così flagellati, col marchio della inferiorità 
sulla fronte: noi italiani, in ispecie, che per la guerra 
versammo a profusione il miglior seme del nostro 
latin sangue gentile ! 

Altri ha pur detto che il mio progetto mira astimo- 
lare la speculazione dei banchieri. Ma questo inconve- 
niente può ben essere frenato dai Governi ein ultima 
analisi, lasciate pure che i banchieri facciano quat 
trini. Essi saranno poi costretti ad investirli, a dar 
lavoroagli operai ea procurare così maggior benessere 
e buon mercato. 

Taluno si è impaurito di sottrarre 300. mi. 

| Nardi alla ricchezza privata per fare una lotteria 

1 Ma non fu pensato che i 800 miliardi ritorna- 

no subito in circolazione, E perchè poi non ci si spa- 
| venta dei miliardi che siamo costretti a_ pagare per 
| interessi passivi in perpetuo ? Perle sole Potenze del- 

l’Intesa si tratterà di una sottrazione di più che 40 
| miliurdì all'anno. Non è forse più grave tale sottra» 

zione continua e coatta, a carico di pochi milioni di 
| abitanti, che quella, sia pure di 300 miliardi, ma spon- 
| danes e per una volta tanto ripartita su tutta Pu- 

manità? 

Fu anche domandato in quale valuta dovranno 
pagarsi le cartelle e i premi. Io rispondo: alla valuta 
propria ad ogni stato, contata alla pari. Si potrebbe 

| ro anzi accettare in pagamento delle cartelle, buoni 
del Tesoro e titoli di Debito pubblico alla pari. 

Si è avuto pure paura delle spese enorici che 00- 
correrebbero per una tale impresa. Orbene cinque 
| miliardi basteranno e avanzeranno! Ma che sono 
5, 10 miliardi, di fronte a: 800, a 200 e anche a solo 
100 miliardi ? 

Non mi preoccupo di altre meschine difficoltà se 
sì è trovato il modo di volare, di telegrafare e di 
telefonare senza. fili. . 

Un bell’umorista di Parigi, con quella verve che 
è propria a tutti i parigini, pubblicò, fra l’altro, 
che per la estrazione di una lotteria di tre miliardi 
di numeri occorreva nientemeno una ruota di 35 
metri di diametro! 

Ora io gli risposi che mi bastavano invece due sole 
piccole ruote appena di 35cm. di diametro ciascuna, 
contenente i soli numeri dall’uno al dieci e dallozero 
al nove rispettivamente ! Come vedete le proporzioni 
sono abbastanza diverse. Ma lasciamo l’umorismo, 

$Si.è anche detto che l’idea di una lotteria inter: 
nazionale è stata già discussa in Inghilterra e stu- 
{ diata in Francia e che se trovò dei fautori ebbe anche 
degli avversari. Debbo.ritenere che le lotterie stu- 
diate in Inghilterra è in Francia fossero più 0 meno 
internazionali, ma non mondiali e che in ogni modo 
non venissero prospettate così, Delresto io non pre- 
tendo l'originalità e l'unanimità dei consensi. Mi 
basta la grande maggioranza delle persone ragio- 
nevoli! n 

Una obbiezione può prospettarsi circa la oustodia 
e la garanzia reciproca per gl’immensi fondi .che si 
raccoglierebbero dalla vendita delle cartelle, ed un’al 
tra ancora circa il criterio sulla distribuzione tra” 
le varie potenze dei miliardi ottenuti e destina- 
ti principalmente alla estinzione dei debiti. 

Ma, come già sorissi all’illustre Presidente degli 
S. U. e come vi ho detto, la raccolta dei fondi dovreb- 
be affidarsi alle varie Banche, Casse di risparmio, 
| e agli Uffici postali delle singole potenze, per essere 
poi concentro ta presso le maggiori Benche del mondo, 
in America, per esempio, in Inghilterra, in Francia, 
in Italia eco, 

Occorrerebbe creare un grande Consorzio politico 
| Bancario fra le istituzioni di Credito più formidabili 
de globo e a questo Consorzio affidare la Direzione 
della grande lotteria. Sarebbe anche assai opportuno 
che si costituisse subito un Comitato interparla- 
mentare al quale potrebbero unirsi tutti i sindaci 
delle principali città, 

Quanto ai criteri circa la ripartizione dei miliardi 
ottenuti, io non intendo di pregiudicare con pro- 
poste le deliberazioni di carattere troppo prettamente 
politico che dovrebbero essere riservate agli uomini 
dei vari Governi. 

Se però una considerazione di equità economica 
può essere lecita, parmi che la ripartizione medesima 
dovrebbe ispirarsial criterio diretto dei danni subiti 
dalla guerra, in relazione con la compagine economica 
finanziaria dei belligeranti e coll’utilità' effettiva 
da ossi apportata nella risoluzione del conflitto 
mondiale, 
| Se questo criterio, come mi sembra giusto, dovesse 


trionfare, noi principalmente per la virtù dei nostri 


psodi figlioli che eci edi Jaco sangue presioio invece mi acoskgo di essere assai infezione alla i 
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Vantaggi dell’operazione 


Ma ora lasciate che vi esponga anche brovisstei 
mamente i grandi vantaggi della operazione proposta, 

Essa, nei riguardi dei privati, fa correre ilgratope-! 
ricolodi diventare più'volte milionari, azzardando, s0}-| 
tanto 100 lire divise in piccole quote mensili enon dî. 
sturbando affattola economia domestica, Noi riguardî 
dell’economia pubblica contribuisce. alla parziale! 
estinzione dai grossi debiti sui quali dobbiamo ora 
corrispondere parecchi miliardi di interessi passivi 
all’anno, 

Questi miliardi, che sono imposte, gravanti: 
su tutti noi, dovrebbero servire, invece, ad aprire 
un nuovo e vastissimo orizzonte alle energie écono-! 
mmiche e industriali, di tutti gli Stati, ma più parti.' 
colarmente di quelli, che, come il nostro, soffrirono. 
maggiormente nella guerra. 

Basterebbe l'enunciazione di cotesti soli benefici 
per far tacere tutti i pessimisti di professione, per 
accorrere tutti entusiasticamente alla grande lotteria 
mondiale che deve redimerci dall'oppressione eco- 
nomica. Senza la fede non esistono i martiri e tanto 
meno si operano e sì ottengono i miracéli 1 

Senza la fiducia in noi stessi non avremmopotuto) 
vincere la grande guerra ! ju 

Ma oltre ai considerevolissimi vantaggi generiif! 
sopra enunciati, altri specifici, per nulla minoti,' 


" 

E vha di più, imperooché i Governi, potendo! 
contare anticipatamente sopra una forte somma) 
di miliardi, avrebbero modo di valorizzarla. subito 
e di intraprendere immediatamente grandi opere 
pubbliche atte & fornire lavoro a milioni di onesti: 
operai reduci dalla fronte. 

Non più pericoli quindi di sommosse proletarie ; 
vantaggi invece di compiere in breve lavori addirit=' 
tura ciclopici quali i mezzi disponibili consentireb-' 
bero, - x 

La riduzione dei debiti pubblici riduce pure la! 
schiera dei parassiti che vivono di rendita senza la-} 
vorare | L’apostolo S. Paolo diceva : Chi non lavora! 
non mangi | Ora questa dovràessere la bandiera.della! 
nuova éra mondiale. 

Se si attuerà la lotteria universale non avremo più: 
bisogno di imposte nuove essiccatrici di ogni sana: 
e santa energia, non più periooli di nuovi e pertur-' 
batori monopoli, atti sopratutto ad ingrossare la 
già mastodontica burocrazia statale, non più inutile! 
spreco di forze singole per non proporzionali vantage' 
gi collettivi, $ : 

Tutti, dopo tente sofferenze, sopportate con stoica! 
italianità per l’onore della Patria, ritorneremo: coe! 
me e meglio di prima, quasi usciti da un lavacro puri, 
ficatore, capaci veramente di valorizzare la grandezza! 
della vittoria. dei nostri prodi figliuoli, che 6 la gran»; 
dezza d’Italia.e del mondo civile. : 

fe non potremo'e sapremo redimerci economica» 
mente e presto, noi mancheremo, amici,ad uno dei 
più elementari doveri di gratitudine verso i prodi che 
caddero pugnando pernoi, versole migliaia di mutilati 
di accecati, di evirati, poveri e grandi nostri mar. 
tiri; che per l’Italia e le Potenze alleate sopportarono | 
e sopportano tutto I Noi non saremmo degni di loro} 

Tonon vi dico che a questa dignità noi perverremo: 
soltanto se Wilson accetterà di bandire la grande 
lotteria mondiale. L'Italia sa egualmente salverrsi e' 
fare da sè. Ma, posso dirvi con sicura coscienza, che," 
se' Wilson farà buon viso alla mia modesta e sem- 
plice proposta e se i Governi l’aiuteranno, il compito! 
della redenzione economica generale sarà molto’ 
| semplificato e più agevolmente risolto. Aiutiamoti. 
adunque contro le resistenze passive ! Le idee sem- 
plici sono generalmente destinate a trionfare, questai 
deve trionfare nell’interesse dell’Italia e dell’uma- 
nità. Non ci devono essere ostacoli dìnanzi al bene. 
ed alla volontà dei popoli. Si tratta di ripetere col 
grande Schakspeare : fo by or not toby. Ed effetti 
vamente é proprio così: essere o non essere 

La guerranonl’avremmo vinta,se non vincessimo 
orala battagliaeconomica, non meno aspra e difficile. 

To dico che nonsi deve vivere per giuocare, ma ques' 
sta volta, ‘per il nostro bene, per il bene di tutti 
di deve giuocare per vivere, E... se volete, anche 
‘per vincere ! 

Ma sento che abuserei della vostra bontà se osassi, 
ditrattenerviancorasopra unatesi chenon ha bisogno) 
di dimostrazione. Essa s'impone da 36, fa e farà 
strada da sé, vivrà cerbamente di vite propria nel! 
cuore e nella mente di tutti, ma specialmerite di co- 
loro che hanno la responsabilità diretta e gravissi.' 
ma di prevedere e di provvedere. 

I popoli, oggi, coscienti dei Joro diritti, quanto 
© forse più che dei loro doveri, non ammettono in 
tema di finanza che si abbandoni una strada fa. 
cile e comoda per seguirne un’altra aspra e difficile 
nella quale rischiano di rovinare, 

Si faocia pure il debito internazionale, Esso anzi 
agevolerà l’azione posteriore della lotteria univer 
sale. 

Sua Eco. Pon. Stringher, che con raro esempio di; 
abnegazione dirige la difficile politica del Tesoro ita»! 
liano, deve essere aiutato da tutti. Ma non sì ria 
nunci alla lotteria mondiale che non vi chiede un' 
soldo d’interessi sui molti miliardi che vi procura. 

D'altra parte i Governi coscienti ed illuminati non 
vorranno assumere responsabilità anche maggiori 
di quelle che già sopportano, negando, con pretesti! 
burocratici e diplomatici, la prova di un tentativo) 
sicuro e benefico. x 

Ma non va inoltre trascurata l’opera grandiosa! 
che si erigerebbe per ‘la cura gratuita in tutto ill 
mondo dei malati, feriti, ciechi e tubercolosi. Questi; 
martiri grandi e silenziosi nella eloquenza del lore! 
supplizio basterebbero da soli per dover stringere! 
insiemetuttii Governietutti i popoli alleati intorno; 
alla lotteria mondiale ; e colui che non acquistasse! 
almeno una cartella, non sarebbe degno di avere 
nella propria famiglia (chi può non averlo ?) l'onore 
di un ferito, di un mutilato, di un cieco, di un pove» 
ro tubercoloso! 

Delrestonon édaescludere che chinon avrà ademe. 
piuto entro i primi sei mesi al proprio dovere, non vi 
possa essere obbligato, almeno dai Governi dell’Ins! 
tesa, in proporzione alle proprie risorse. Si tratte» 
rebbe in questo caso di rendere obbligatoria una lot=* 
teria che si propone spontariea. 

Potrebbe uguagliarsi ad un prestito forzoso senza 
interessi a carico di coloro che:fossero stati sordi 
alla voce del dovere, ein ogni modo, la coazione sg= 
rebbe sempre confortata dalla speranza di vincere 
parecchi milioni, 

Vorrei essere paladino infiammato della ‘parola, 
per colorire, incidere, scolpire nel cuore e nella, mem 
te di voi tutti la convinzione profonda e since, 
dell'utilità effettiva della mia proposta. Purtroppa 
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‘portanza della causa che, peril bene di tutti, ho ar- 
| dito di sostenere. \ 

Ma io serbo in cuore la ferma fiducia che Wilson, il 

! grande Wilson redentore dei popoli e lo stesso nostro 

‘Re, il soldato magnanimo, prode nella sua semplicità, 

‘ valoroso tanto sui campi di battaglia che su quelli del 

“bene economico e sociale, si stringeranno insieme 

‘in quest’opera feconda di buoni risultati e la condur- 
ranno a compimento, 

Con quest’augurio, o Signori, che non può e non de- 
ve riassumere un mero desiderio, per il mondo che 
attende una parola di conforto e di salvezza, pei glo- 

iriosî feriti e mutilati, reduci dall'affrontata morte, 


verso una Vita non soevra di nuovi sacrifici, benchè 
piena di onori 6 di rispetto, per queste altissime idea 
lità che sole ricongiungono nel bene e nella vera pace 
universale l’umanità straziata io ho diritto a sperare 
nella mia proposta. E in tale speranza, amici, aiuta» 
temi voi, affinchè l'Italia nostra.immortale, cui deste 
volentieri sangue ed averi; questa Italia che ha saputo 
sorivere nel libro d’oro delle vittorie la più grande pa- 
gina politica e militare, possa soriverci anche quella 
di avere irraggiato nel mondo la scintilla della re- 
denizione economica per le generazioni presenti e 
future! Viva l’Italia nostra! 


—_T  ————» 


[rifiuto della proroga della Societe del Trams 


La deliberazione adottata dall'assemblea degl’azio- 
nisti dà alla questione dei rapporti fra Comune e So- 

‘cietà una soluzione concreta. Nè l'Amministrazione 
‘NLle potrà dolersene, se il Consiglio Comunale mo- 
‘strò tanta fretta nell’addivenire alla municipaliz- 
(zagiono completa del servizio tramviario, 

1 giornali più pro popolazi, che nell'esercizio 
odierno veggono il tocca e sana di ogni malanno, do- 
vranno quindi una Volta tanto compiacersi cob 

rl'assonibleo degli sadonieti delle Romane per la deli- 
la DI ci vi potranno —,a bre 
:. Sarà ora il caso se «a breve 
! scadenza — dire altrettanto Î contribuenti, Ma chi 
î gi preocenpa delle loro querimonie ? 
: Evidentemente gli azionisti della Società non po- 
itevano meglio tutelare î loro interessi, oggi che il 
| personale tramviario accampa muove, oneroso pre- 
I tese. Perchè sarà una fatalità, ma fl giorno stesso in 
‘cui la 8, R. T.0, delibera di cedere l'azienda al Co- 
‘mune, il personale tramviatio pubblica un manife- 
‘sto alla cittadinanza col quale minaccia lo.sciopero, 
iso non si accolgono i suoi desiderata. 

Nè la cosa è di lieve momento, perchè le 
irichieste del personale, le quali rappresentano un 
‘aggravio d'esercizio’ di parecchi milioni di lire 
‘annue, se dovessero essere accolte in tutto o in 
! parte, finirebbero per assorbire non' solo i profitti 
‘dell'azienda, ma per oreare un disavanzo tale che 
‘potrebbe essere colmato soltanto con un suménto 
idi tariffe. 
| La Società non volle assumersi’ la responsabilità 
id’una situazione simile e non esitato. ad 
‘accogliere la domanda del Comme per il ‘riscatto 
‘dell'azienda, lasciando così all'Amm, Comunale 
ila responsabilità dell'avvenire. 

Per quanto riguarda poi i termini dél riscatto 
‘è bone aver presente le disposizioni del Decreto 
i Luog. 14 luglio 1918 del quale riproduciamo Il testo 
degli art, 1 e 4, i 

Art. 1, «I Comtmi possono chiedere ni convessio 
nari di pubblici servizi, le cuì concessioni vengano 

‘a scadere a'tutto il'1921, di continuare l’esercizio 
delle stesse condizioni per ‘in ‘ulteriore periodo, che 
' non dovrà essere inferiore'a tre anni, nè oltrepassare il 
31 dicembre ' 1924, © 

In caso di accettazione fl concessionario continuerà 
a godere ariche durante'la proroga , di quelle fack 
litazioni e di quei compensi che gli fossero stati accor- 
dati per ‘la durata della guerra. 

Il concessionario, che rion creda di aderire alla 
richiesta del Comune sarà tenuto a cedere a questo 


‘alla scadenza della concessione, tutto l'impianto di 
‘ rompendio, dell azianda ed il relativo materiale 


bile ed immobile. | 

Tale cessione qualora il concessfonario lb:rictieda, 
dovrà affettuarei al termine dell'annoin cui il Comune 

‘abbia domandata le proroge 

Il Comune dovrà eotrispondere all concessionario 
} una indennità pari; el costo. originario della parte 
! esistente dell'impianto e del relativo ‘materiale mo- 
i bile ed:immobile'che non debba già passare gratuita» 

mente al comune stesso in base ai patti contrattuali 
‘sotto deduzioni del deperimento dovuto al consumo; 
L'indennità anzidetta sarà aumentata del dieci per 
sento, eccetto che per quella parte del materiale, la 
‘emi cessione in ‘base al costo, dedotto il'consumato, 
-sia stabilita dai patti contrattuali, 

Il Comune sottentrerà altresì in tutte le conven» 
zioni ed i diritti inerenti all’impianto ed all’esercizio 
nonchè negli oneri relativi, Esso dovrà però corrispone 

‘dere al concessionario n compenso uguale all’ami 
montare delle spese da lui sostenute per la stipulazio» 
ne delle convenzioni è-per la costituzione dei diritti 
per ì quali il subingresso del Comune non sia già sta» 
to regolato da patti contrattuali dedotta. una; quota 
proporzionale agli anni -trascorsi, 

La determinazionedell’indennità é.deloompensosarà 
fatta di accordo fra le parti in base al. verbale di con- 
sistenza di-cui all’articolo seguentee dovrà riportare 

l'approvazione della Giunta provinciale  ammini- 
'strativa e della Commissione Reale per l'assunzione 
‘diretta dei pubblici servizi. 

In mancanza di accordo, l'indennità ed ilcompenso 
saranno determinati, sempre in base. al verbale di 
| consistenza anzidetto da tre arbitri, i. quali decideran- 
ino come amichevoli compositori e. saranno 

nominati uno da ciascuna delle- parti ed il terzo 
dagli arbitri stessi ed, in caso di disaccordo, il presi- 
dente del Tribunale competente per ragioni di ter. 
litorio», 

Art, 4, « Nel caso. che il Comune intenda assu» 
mere. direttamente l'esercizio delle aziende rilevate 
doyrà osservare le disposizioni di legge 29 marzo 
1903, .n. 103, sulla assunzione diretta dei pubblici 
servizi 6. del regolamento approvato col B. Deoreto 
10 marzo 1904, n, 108. 

E’ data però facoltà al Governo del Re di rinviare 
a sei mesi dopo la conclusione della pace la. votazio- 
‘ne per referendum senza che rimanga. sospesa la 
‘prosecuzione dell'ulteriore procedura è, ; 

Queste disposizioni non hanno bisogno di illustra» 
zione. 

+ Be non sarà possibile fra Comune e Società, venire 

«ad un accordo perla valutazione del materiale e degli 
impianti mobili e immobili, si dovrà procedere. alla 
‘costituzione del Collegio arbitrale che giudicherà 
inappellabilmente. 

E'ilcaso diaugurarsi che questo provvedimento pos» 
.8a essere evitato, per quanto la determinazione del 
,gosto originario e del. deperimento, attraverso le 

molteplici trasformazioni subite dal materiale, possa 
‘essere oggetto di facili contestazioni, 

Ora.spetta al Comune di dimostrare che hai. mez- 
‘zì necessari per, pagare il prezzo dei riscatti, perché 
possa assumere l'esercizio diretto in base alla legge 
+24 marzo 1903, n°103. 

Nè di ciò possiamo dubitare, dopo la assicura. 
zione data al Consiglio Comunale, 


—_ 


: \MATIOANO — Il Santo Padre ha ricevuto in 
private udienze il card Guglielmo van Rossum, 
pref. della Congreg. di Propaganda Fide; mons. 
Achille Lovatelli arciv. di Tessalonica, nunzio 
apost. nel Portogallo. con mons. Maurizio Sil- 
vani, segr. della Nunziatura; mons. Giuseppe 
Caruso vesc, di Cariati; mons. Giacomo -Ja- 
cono, Vesc. di Molfetta, Giovinazzo n Terlizzi; 
mons. Carlo Perosi, assess. del: S. Ufficio, il 
eonte Gius. della Torre; il conte e la cont, De 
Salis, con ie figlie, ‘il comm. Atigtisto Bortan- 
ni; la cont. Cecilia Lurani Greppi con il figlio. 
Il patriarca di Gerusalemme. — Tra breve giungerà 
in Roma il Patriarca di Gerusalemme mons, Camassei 
‘La suù venuta è attesa ‘col più vivo interesse 


» 


IACA DI ROMA 


per le informazioni che egli recherà sulla situazione 
presente e retrospettiva di Terrasanta. 

Come è noto allorchè i turchi furono costretti 
‘ad: abbandonare Gerusalemme deporiarono. il 
venerando prelato dapprima a Nazareth poi anche 
più oltre, insieme al loro esercito in rotta, 

Mondo diplomatico. — Mons. Maurilio Silvani 
ex segret. della Nunziatura apostolica a Monaco di 
Baviera è stato destinato allo stesso ufficio nella 
Nunziatura di Lisbona. Raggiungendo la sua desti- 
nazione egli agcompagnerà nel viaggio il Nunzio mons. 
Locatelli, il quale ieri è stato ricevuto dal Santo Pa- 
‘dre in udienza di congedo, 

Il ritorno di mons. Gerretti. — Mons. Bonaventura 
Cerretti arciv. di Corinto e segret. della Congreg. 
degli affari ecclesiastici, ha fatto ieri ritorno in Roma, 
dopo un’assenza di quattro mesi, durante i quali ha 
compiuto un importante viaggio negli Stati Uniti, 

Mons. Corretti ha ripreso subito possesso del suo 
‘ufficio in Vaticano dove ha anche preso alloggio, 
nell’appartamento già occupato dal defunto mons, 
Misciatelli, 


Torni il calmiere del pesce! 


Non rieghiamo che le intenzioni dell’Amm.ne Co. 
munale nel sospendere il calmiere del pesce erano 
ottime ed ispirate al supremo interesse della citta- 
‘dinanza. 

Però le intenzioni sono rimaste tali e la butela 
della borsa della cittadinanza è rimasta un pio de- 
siderio. 

I pescivendoli, che hanno sputo assediare gli 
Uffici annonari capitolini ed intenerire il cuore della 
Delegazione centrale per la Pesca, tanto hanno detto, 
tanto hanno fatto, discutendo, argomentando, scio» 
perando o filosofando (sì, anche filosofando.... così 
lontanedalla realtà e dalla verità erano le «ragioni » 
addotte dai signori pescivendoli !), che son riusciti 
ad ottenere, anzi ad imporre la sospensione del cal 
miere. 

Era mai possibile credere che davvero i pesciven» 
doli, grossi e piccini, volessero l'abolizione o, nella 
‘peggiore — per loro — delle ipotesi, la sospensione del 
calmiere per vendere il pesco a prezzi più bassi di 
quelli fissati dal calmiere stesso come massimi ? 

Ma che ! neppure per sogno | i 

Edi pescivendoli, come focosi destrieri che abbian 
disarcionato il cavaliere, si son sentite libere le re- 
dini sul collo e si son dati ad una corsa pazza negli 
aumenti dei prezzi,i mmediatamente senza nemmeno 
aver la pazienza di attendere qualche gierno.... alb 
meno per salvare il così detto occhio del pubblico. 

Se sentiste l'arroganza dei pescivendoli di fronte 
alle giuste proteste dei cittadini tartassati | 

Insomma, la faccenda non va, non può andare 


così 

Il calmiere 6stato sospeso, non abolito. Ed allora 
visto l'esperimento disastroso per la cittadinanza, 
noi invochiamo il ripristino del calmiere, immedia» 
tamente, 

Vi è un aumento'di prezzo oggi in duplice contem» 
poranea forma : il rialzo effettivo del prezzo, in virtù 
del quale, ad esempio, per le sarde; che sotto il regime 
del calmiere si pagavano al massimo L. 5.50) si pre- 
tendono L. 7.50:il chilo; e lo spostamento delle cate- 
gorie, una specie di giuoco di bussolotti per cut 
= sempro ad esempio — i cefali al di sotto dei 200 
grammi verigono confusi con quelli al di sopra dei 
250 grammi, 

Onde la risultante è che, malgrado l’ingente quan- 
tità di' pesce ‘che, secondo i comunicati ufficiali, 
viene quotidianamente introdotta in Roma, le pre 
tese ‘dei pescivendoli sono semplicemente scanda- 
lose, poichè noi non ignoriamo quanto il pesce viene 
pagato ai pescatori. 

Anche qui ‘occorre un provvedimento « castiga- 
matti», senza pietà, senza’ riguardi di sorta, 

La cittadinanza deve essere tutelata contro queste 
indegne grassazioni, frutto di complicate manovre 
di speculatori, che possono essere paralizzate con un 
atto di avveduta e pronta amministrazione, 

Torni, frattanto, în vigore ‘il dalmiere! Il resto 
non si farà attendere, 

— 


ARRIVO DI UNA MISSIONE DELLA MARINA 
BRASILIANA. — E° giunta ieri mattina, alle 10,20, 
proveniente da. Spezia, una Missione della Marina 
Militare del Brasile presieduta dal comandante della 
Flotta, Erano a riceverla alla stazione l’Ambascia» 
tore del Brasile con il personale di Legazione ed il 
vice ammiraglio Resio in rappresentanza del nostro 
Ministro della Marina. 

Tra, giorni la Missione si recherà probabilmente a 
Terni per visitarvi gli Alti Forni e le Aociaierie, 


S. P. Q. R. 


INTERROGAZIONE. - Il consigliere comm. De 
Rossi ha presentato al Sindaco una interrogazione 
«per conoscere se, allo scopo di agevolare effetti. 
vamente la ripresa delle costruzioni Edilizie in Roma 
eavviare con ciò a pratica soluzione il grave proble- 
me degli alloggi, non creda conveniente: 

1° di vendere a speciali condizioni di favore 
aree fabbricabili comunali a coloro che assumano 
l'impegno di iniziare e compiere costruzioni in un 
determinato breve periodo di tempo; 

20 di rivolgere nuove e più vive premure alla 
Autorità govemativa per ottenere: a) la istituzione 
di un'servizio di,piccolo cabotaggio sul Tevere inteso 
@ facilitare il trasporto di materiali nella nostra città; 
b) l'esonero delle imposte fondiarie durante un 
determinato periodo di tempo per le case di nuova 
costruzione è, 

SUPPLEMENTO DI ZUCCHERO PER LA MESCITA. 
— Il Gabinetto del Sindaco comunica che le esono- 
mie di zucchero di Stato, verificatesi in questi ulti- 
mi mesi, verranno tutte erogate in assegnazioni sup 
plementari per la mescita, nella seguente misura: 
Chili 8 di zucchero di Stato ai pubblici esercenti che 
ebbero un’assegnazione non superiore & 100 chili, 

Chili 15 di zucchero di Stato'a quelli ohe ebbero 
‘un’assegnazione superiore ai 100 chili. 

Tiservizio di contingentamento în piazza Coppelle 9 
rilascerà le relative licenze siridacali nei giorni 21, 22, 
29 e 24 corrente dalle 9 alle 18. 

È ———_—__£ 

PER LA RICERCA DEI MILITARI DISP i 

Tutti coloro che richiesero notizie di militari di» 
spersi o prigionieri al Segretariato della 4 Piccola 
Milizia di Gesù « (piazza Ricci 128, quartiere postale 
16) e che non ricevettero ancora da detto Segretaria: 
to un riscontro esauriente (ed ascendono a. oltre 1600) 
sono pregati far conoscere al più presto se ebbero 
comunicazioni dei militari ricercati, affinchè il Se- 
gretariato possa continuare per altre vie le sue in- 


IL PATRIO VESSILLO A TRIESTE ITALIANA 


Austera ecommovente 6 stata la cerimonia svol. 
tesi nel pomeriggio di ieri nella Scuola femminile 
fessionale « Margherita di Savoia» = l'istituto 
andioso e fiorente di via Panisperna. 
“i Sindaco di Roma consegnavs al Presidente del. 
l'Associazione fra i romani il tricolore destinato al 
Municipio di Trieste — tricolore offerto dalla Capi. 
tale per pubblica sottoscrizione © ricamato dalle 
alunne della Margherita di savofa 1. 

Tutta Roma ufficiale eri rappresentata, C'erano 
oltre il Sindaco Colomna;e il presidente della Asso 
ciazione fra i Romani marchese on. Giorgi Guglielmi, 
Pon. Federzoni, l’ass. Staderini, i consiglieri: Apol. 
loni; Bruchi, Cochetti, De: Gislimberti, Giamimarino, 
Grandi, ‘Levi, Sereni, il prefetto Aphel;il ten. gen. 
Fabri, com.il corpo d’armata; il ten. gen. Chionetti, 
com la div. mil.;l’amm. Grossi, il provv. agli studi 
comm. Martini, il comm. Clementi, il comm.» Bran- 
cadoro, capo del personale del comune, il comm. 
Vanni, l’uft. di presidenza dell’Associaz. fra i romani 
al completo, il prof. E. Ferrari, il cav. Levi, il cav. 
Sqifoni, uno stuolo di eleganti signore, tra cui la 
sig. Aphel, la sig.ra Stringher, la march. Guglielmi. 

jo. un solenne coro cantato dalle alunne della 
«Margherita di Savoia, con alla testa. la loro direttrice 
prof,ssa Adele Ghirelli- Tosatti, il Sindaco pronunzia 
queste elevate parole: 
Signori, 

La Scuola Professionale Fomminile ascrisse ad 
altissimo onore il compito di comporre la Bandiera 
Nazionale, che il caldo patriottismo del Comitato 
Romanoofîre a Trieste redenta. 

Ed io sono lieto di poterla oggi consegnare a Voi, 
o signori, Essa porta nei suoi trapunti l’anima delle 
inseganti e delle allieve; porta il fervore del vostro 
entusiasmo, porta l’affetto della Madre per la figlia 
fedele. Sventolando al sole di Trieste, che più non 
vede e non vedrà più mai; i tristi colori degli aburgo 
ripercuoterà nel cuore dei fratelli redenti i palpiti 
dei nostri cuori, i palpiti del cuore di Roma che & 
questa bandiera affida, fiera e sicura, il patrimonio 
delle gue tradizioni, delle sue glorie, dei suoi destini, 
perché nel'limpido cielo della Patria compiuta, ri- 
fulga di nuova fulgidissima luce. 

H' la bandiera con la quale Vittorio Emanuele II 
apriva all'Italia il ciclo della sua redenzione; é la 
stessa Bandiera, con la quale Vittorio Emanuele III 
‘assolvéndo la promessa del Re Magnanimo, oggi sug- 
gella l'unità della Patria e chiude il ciclo della servitù 
e dei martirti del popolo d'Italia. SE È 

Con questa bandiera, che é gloria purissima di 
Re e di Popola perché simbolo sacro di libertà e di 
progresso civile, io saluto la nuova fortune d'Italia. 

Cessati gli applausi che accolgono la chiusa del no- 
bîlissimo discorso, prende la parola l'on. Guglielmi, 
Dopo aver celebrato l’inestinguibile amore che unisce 
la Capitale d’Italia alla prediletta fra le città redente, 
e aver ricordato che da trent'anni Roma manda in 
parlamento uno fra i più degni figli di Trieste — egli 
afferma che îl dono ‘offerto al Municipio triestino 
sancisce in modo ineffabilmente gaudioso l’inizio 
della nuova storia dell’Istria Italiana. 

«Esso reca nelle sue pieghe — esclama l'oratore - 
il segno del grande amore col quale la città intera 
rispose al suo appello e volle compiere la fatitica.of- 
ferta. Ed ora ché il sacro vessillo sarà consegnato 
alla città indomita che pertanto tempo sfida minao- 
cie e persecuzioni, esso sarà sicura testimonianza da 
sentimenti che Roma nutrìe sempre più nutrirà in 
avvenire per Trieste nostra santificata da tanto im- 
peto di fede, da tanto generoso sangue eroicamente 
versato d. * 

Scroscianti battimani salutano la chiusa dell'i- 
spirato discorso del brillante oratore. 

E con una bellissima perorazione pronunciata con 
grande nobiltà di forma ed elevatezza di pensiero 
dalla direttrice sig.ra Adele Ghirelli-Tosatti — si 
conclude la bella cerimonia. 


IL PRESIDENTE WILSON 
ALL'ISTITUTO COLONIALE ITALIANO 

Ton, Ernesto Artom, presidente dell'Istituto Co 
Joniale Italiano ha ricevuto da Wilson una nobilis- 
sima lettera nella quale il Presidente degli S. U., dopo 
ayer manifestato vivi sentimenti di simpatia per l’I- 
talia .così si esprimet 

« Ho ricevuto la sua lettera del gennaio scorso 
colla quale Ella ha avuto la bontà di informarmi 
«che l’Istituto Coloniale Italiano mi ha conferito 
«il più alto onore che potesse tributarmi, cioè la 
« grande medaglia, 

« Apprezzo altamente tale onore è la cortesia 
t usatami dall'Istituto, Le serò molto grato se vorrà 
t cortesemente presentare all'Istituto l’espressione 
€ dei miei ringraziamenti per il gentile suo ato e per 
«la medaglia d’oro che ha voluto coniare in mio 
< onore, 

4 Desidero ringraziare anche Lei in modo parti» 
«colare per i cortesissimi ed amichevoli sentimenti 
«che mi esprime nella sua lettera.» 

PER LA COSTRUZIONE DI CASE ECONOMICHE 

E LA DISOCCUPAZIONE DELLA CLASSE EDILE 

Lunedì prossimo, 24 corr., alle 18, ad iniziativa 
dell'Ufficio Provinciale del Lavoro, nella Sala Bianca 
del Consiglio Provinciale, avrà uogo una riunione 
di tutti i rappresentanti delle Cooperative edilizie 
di Roma e Provincia per concretare e suggerire al po- 
tere centrale le provvidenze necessarie per affrettare 
la costruzione di case economiche e diminuire la di- 
soccupazione della classe edile. x 

PER LA LOTTERIA MONDIALE 

Teri, alle 18,30 nella grande: sala dell’ Associazione 
della Stampa, con l'intervento di S. E. Luzzatti, il 
prof, Umberto Spillmann, ispettore centrale del Te- 
soro, presentato dall’on. Artom, vicepresidente del. 
l'Associazione stessa, ha detto l’annunziata conferen- 
za sul tema della lotteria mondiale per realizzare 
300 miliardi di lire, proposta al presidente  Woodrow 
Wilson, 

Il conferenziere ha parlato per oltre un'ora inte- 
ressando vivamente l’eletto uditorio, tra cui abbiamo 
notato molti rappresentanti del mondo politico, di- 
plomatico e finanziario della Capitale. 

La stampa italiana ed estera era pure largamente 
rappresentata, come anche l'èlite femminile, 

Fra i moltissimi intervenuti ricordiamo l'avv. Gio- 
vanni Pozzi; cons. prov., il comm. Giuseppe Zacca- 
gnini, seg. gen, della Dante Alighieri,i comm. Fe- 
derico Zappelloni e Pier Luigi Bergamaschi, ispettori 
generali nel Ministero del Tesoro, l’avv. Antonio Gi- 
smondi, sost, proc, gen. d’appello, il comm. Ambro- 
gio Ruzi e signorine, il prof. Giuseppe Baracconi e 
sig.na, ilcav.Renzo Rossi, l'avv. E. Branzoli-Zappi, 
segretario gen, dell'Istituto di Fondi Rustici, il conte 
dott. Paolucci, seg. del Presidente dell’Istituto Int, 
d'Agricoltura: la signora Morpurgo e signorine, la 
prof, Teresa Labriola, 

Facevano gli onori di casa per il Comitato inter- 
nazionale pro-lotteria mondiale il cav, L, Brizi 0 
l'avv, G. Hilken-Ferragni, 

Per invito di aloni autorevoli parlamentari il prof. 
Spillmann ripeterà prossimamente la sua esposizione 
tecnico-finanziaria in uno dei teatri della capitale, 

(Pubblichiamo in terza pagina il testo completo della 
interessante e dotta conferenza), 

MOVIMENTO DI INGEGNERI FERROVIERI 

Nell'assembles. generale degli ingegneri Ferro. 
vieri tenuta in Roma, nella quale erano rappre- | 
sentatitutti gli Ingegneriitaliani,adibiti alle Ferrovie 
dello Stato e alle Società private, dopo vivacissima | 
ma concorde discussione, é stato votato per acola- | 

| 
| 


‘mazione il seguente ordine del giorno: 

« L'Assemblea dei Delegati di Categoria e Cir. | 
coscrizione del Collegio Nazionale degli Ingegneri 
Ferrovieri italiani: +» 

prese in etame la situezione che si ve a creere | 


sia all’Amministrazione ferroviaria, sia a tutti gli 
Ingegneri ferroviari per il manifesto disagio acono» 
mico e morale in cui questi vengono a trovarsi, 
in conseguenza del quale molti di essi hanno già 
abbandonato il servizio dello Stato e molti altri 
si di sono & farlo; 

in vista dell'imminente revisione delle disposi- 
zioni che hanno retto finora il trattamento del per- 
sonale ferroviario che si preannuncia tale da poter 
peggiorare ancora le lamentate condizioni attuali, 
mentre aumenterà in larga misura le responsabilità 
dei dirigenti eladifficoltà delle loro mansioni; ; 

considerato il trattamento senza confronti 
superiore che agli Ingegneri viene fatto pressòl’indu- 
stria privata: 

affermata la necessità che il trattamento usato 
agli Ingegneri  nell’Amministrazione ferroviaria 
sia pari all'importanza di essa per la vitalità dell’am- 
ministrazione 2 beneficio della economia nazionale; 

fa voti che nella. revisione cennata, pur assecon- 
dando nella misura del giusto e del possibile le 
richieste dituttoil personale, vengano però rispettati 
i rapporti sia morali cheeconomici i quali debbono 
sempre differenziare il personale esecutivo dal diri- 
gente; rispecchiandosi equamente per evidenti 
ragioni morali e materiali nelle condizioni di tratta- 
mento del personale dirigente e del personale ese- 
cutivo le rispettive responsabilità e sieno caratteriz 
zate in esso pure le rispettive situazioni gerarochiche, 
riconducendo in pari tempo il trattamento econo- 
‘mico dell'ingegnere ferroviario alle condizioni 
generali offerte all'ingegnere oggi dall'industria 
privata s. 

L'ordine del giorno é stato subito consegnato 
personalmente dalla Presidenza a S. E. De Nava, 
Ministro dei Trasporti, il quale ha date le migliori 
© più cordiali assicurazioni al riguardo. La Presi- 
denza del Collegio, prendendone atto con piacere, 
ha però dovuto far presente al Ministro la gravità 
della questione e la necessità che essa sia equamente 
risoluta, essendo gli ingegneri ferroviari sempre 
più disposti all'abbandono delle Amministrazione 
ed esistendo fra gli stessi viva agitazione. 

CONVEGNO POSTELEGRAFONICI 
PER L'ATTUAZIONE DEL PROGETTO FERA 


Promosso dalla Sezione romana della Federazione 
postale telegrafica e dal Comitato di agitazione fm 
gli ufficiali d'ordine postelegrafici, si è tenuto iersera 
un convegno di rappresentanti di tutte le categorie 
del personale per costituire un Comitato locale che 
sostenendo le necessità tecniche, giuridiche, morali, 
economiche e sociali che si collegano alla Riforma Fera 
induca il Ministro ed il Governo sotto le pressioni 
dell'opinione pubblica ad attuare la Riforma stessa. 

Fra gl’intervenuti vi erano: per la 1% categoria: Ferri 
Angelo, Rossi Ignazio, Galluppo Gaspare; per la 28 
categoria: Leone Porcù, Dé Paolo, Clementelli Audi» 
sio; per $ laureati: ‘Aiola, De Biase, per è diplomati: 
Bellocchio e Vercellio per i capi d'ufficio; Monachesi 
A. peri primi ufficiali: Ciccaleni per é 188; Fanti per 
gli A. C.; Marcucci, Salvagni, Sabatini e Cartacei 
per gli ufficiali d'ordine; per la 3% Categoria; Cioni, 
Jommetti, Costarelli, Naso. 

Il Convegno ha discusso con serena ed esauriente 
obbiettività le ragioni improrogabili che impongono 
P’attuazione del progetto di legge che già da parecchi 
mesi si trova innanzi alla Camera approvato e suffra» 
gato da una Relazione della Com,ne degli Uffici ed 
ha concretato il programma di lavoro da esperire per: 
chè il progetto abbia la sua pratica ed immediata 
applicazione, nominando un Comitato locale di agita. 
zione che ha trasmesso a 8. -E. Colosimo, Vice pre- 
sidente del Consiglio, il seguente telegramma: 

« Rappresentanti, ogni plasse personale poste- 
legrafonico convinti che progetto riforma giuridico 
amministrativa Fera, basata conclusioni nata Com- 
missione Reale giustamente apprezzate suo fempo 
Vostra Eccellenza, risponda interesse pubblico ser- 
vizio ed erario, fanno vivissimi voti ghe V. E. vo- 
glia autorevolmente intervenire per immediata appro- 
vazione riforma stessa 1, 

FASCIO FERROVIERI ITALIANI. — Il Comitato 
di azione del Fascio Ferrovieri, ha approvato i se- 
guenti ordini del giorno: 

— Preso atto dei risultati delle trattative in 
tercorse trai propri fiduciari ed il Ministro dei Tra- 
sporti, concluse col compromesso che demanda le 
questioni in esso comprese all’esame di una Commis. 
sione composta da otto funzionari dell’Amministra- 
zione, dai rappresentanti del Comitato permanente 
del lavoro e da quattro rappresentanti del Fascio, 
che comprende il personale dal grado 16° al 7° in- 
cluso, ratifica l'accordo intervenuto fra il Governo 
e le Associazioni rappresentate, per lo svolgimento 
dei lavori della Commissione. 

Protestando contro i vieti esclusivismi con i quali 
altre organizzazioni tentano imporre le rivendica- 
zioni di alcune soltanto fra le categorie della classe 
ferroviaria, che dai sacrifici gravi serenamente sop- 
portati durante la guerra e nel seguente periodo di 
assestamento, attende fiduciosa la sua completa e 
definitiva sistemazione giuridica ed economica, in- 
vita gli organizzati a sostenere con la forza della so- 
lidarietà, l’opera che i fiduciari del Fascio Ferrovieri 
andrannoa svolgere in seno alla Commissione è, 


— «Il Fascio Ferrovieri, riaffermando che le 
organizzazioni di classe debbono svolgere la loro ope- 
rain difesa dei lavoratori all'infuori di ogni ingerenza 
di un qualsiasi partito politico, per mantenere unita 
la compagine degli organizzati; 

fa voti che tutti i lavoratori, al disopra delle va- 
lutazioni dottrinarie, raggiunganola completa unità 
în un unico organismo, che consenta il diritto di 
cittadinanza alle tre tendenze che si contendono le 
sorti proletarie e delibera di mantenere autonoma 
l’organizzazione sino all’auspicata unificazione della 
classe dei lavoratori è. 

— & Il Fascio, udita la Commissione chea nome di 
oltre 200 avventizi telegrafisti congedati dalle armi 
e nonriassunti in servizio dall’Amministrazione, do- 
manda la solidarietà degli organizzati per le sorti di 
coloro che hanno prestato servizio nelle ferrovie fino 
al giorno della chiamata alle armi; rileva la illogicità 
delle ingiuste sostituzioni di agenti specializzati, man- 
tenute con personale non pratico, dssunto in linea 
tuti’affatto precaria; richiama l’attenzione del Go- 
verno sui pericoli che genera la disoccupazione ri- 
servata a chi lodevolmente ha servito l'Ammini- 
strazione ed il paese ». 


IN ONORE DELL’ING. P. ORLANDO 5 


La Società Generale tra negozianti ed Industria. 
li ha stabilito di rendere omaggio: al suo beneme. 
rito socio ing. comm, Paolo Orlando; il tenace as 
sertore del risorgimento economico di Roma con 
la riunione al mare, offrendogli una - pergamena 
ricordo, 

La cerimonia: della consegna della pergamena 
si svolgerà domenica, 23 corr, alle 11, nella sede 
della Società in Piazza 8, Luigi de’ Francesi. 

IL PERSONALE DELLA CASSA NAZ. DI PREVI. 
DENZA. — Gli impiegati di ruolo, gli straordinari ed 
il personale salariato della Cassa Naz. di Previdenza 
si sono riuniti in assemblea per studiare i mezzi più 
adatti per conseguire un miglioramento morale e 
materiale della classe reso ormai indispensabile dalle 
esigenze del momento, 

Eletto presidente Silvestrini, dopo ampia discus. 
sione a cui presero parte Gaino, Marcucci, Satolli, 
Petrucoi, Pesciotti ed altri, l'assemblea ha votato 
all'unanimità un ordine del giorno presentato da 


| Marchesiello in cui si delibera di costituire una Asso- 


ciazione di miglioramento e di.mutua assistenza 6 si 
aifida ad una Commissione l'incarico di compilarne 
lo statuto perchè possa venire discusso nella riunione 
del 30 corr. Nominata la Commissione, essa è risulta» 


ta composta dei sigg. Galentini, Salvestrini 
siello, x ‘alentini, Salvesteini, Marohe- 


GUERRA. — Teri sera, 
Italiana ebbe pi 
di soci per deliberare l'erezione di ‘ur 
Di olcioni in Guetta Venne intanto costituito 
comitato per gli opportuni studi in proposito. 

IN MEMORIA DEL CARD. 1. — Domenîn 
mattina alle 10,45 nella chiesa pi Qua 
Coronati al Celio, sarà cantata una, n 
in suffragio del card. Pietro Respighi vio. 
di Sua Santità e titolare del tempio steso. 
L'ORARIO DI CHIUSURA DEI PUBBLICI 1 
BIZI.-- Nella Prefettura si è riunita la Com 
per l'applicazione della legge contro l’alo 
composta del march, Di Fede,, pres, del vice 
cav. Capozzi, del comm. Badaloni medico pro 
del prof. Ruggeri e del dott. Fabi cons. prov. 
funzionato ds segretario il delegato Gargiulo, 

La Commissione, visto il D, L. 25 febbr. 1919, ha 
deliberato di non apportare alcuna limitazione Li 
orari di apertura e di chiusura dei pubblici 
zi, ma di non concedere neppure protrazioni agli i 
stessi, 1% 

CESSA LA REQUISIZIONE DELLE PELLI BOV 
— Ia Regia Prefettura di Roma comunica che 
decreto î1 corso so 10 state soppresse, & decorrere 
loaprile p. v.,.le requisizio»i di pelli bovi 1e ed 
e perta ito da quel gior10 cessano gli obblighi di de: 
uuncia e di consegna delle suddette pelli. 3 

@L’INDUSTRIALI DELL'ABBIGLI AMENTO DAL. 
L'ON. RUINI. — La presidenza del Congresso nalzio.. 
nale fra le industrie dell’abbigliamento, testé chiui | 
sosi in Roma, éstata ricevuta dal sottosegretario ali | 
l'industria on. Ruini, al quale ha presentato i voti 
emessi dal Congresso stesso. % 

L'on. Ruini + che ha accolto con la consueta nffa.. | 
bilità la comm ssione — si é compiaciuto delle ini 
tiva e dello svolgimento del Congresso, assic d 
che non appena la commissione avrà concretato 
norme che dovranno disciplinare il costituendo! au 
tuto Nazionale dell’abbigoiamento, egli ne farà ogget- | 
to di accurato studio; promettendo fin da ora p 
l’appoggio del Ministero alla simpatica iniziativa, 
MERCI DI RIFIUTO 

Riceviamo la seguente letteràra, che non ha Mi 
sogno di commenti : rin 

Egr. Sig. Cronista, 9 

Ella farà opera meritevole se. richiamerò 
zione dell'autorità competente sui generi avariati 
addirittura incommestibili che si vendono in 
negozi della città (e. particolarmente nel 
di Porta Cavalleggeri), 

Se la salute pubblica sta davvero.a cuore ai 
stri amministratori, mandino qualche agente ad 
zionare le botteghe. delle località de' me indicate 
si persuaderanno della necessità di buttare nel Tl 


PER 1 CADUTI IN 
sede della Giov. Catt. 


Un vecchio abbonato. |. 
OMAGGIO ALLA SQUADRA SPORTIVA DI _ 
FIUME. — L’illustre scultore sardo Lorenzo Caprino; | 
ha inviato alla squadra sportiva « Olympiasdi ii 
che è arrivata stamane per prender parte alle gara! | 
in piazza di Siena, la seguente nobilissima le IT; 
« Vi mando un piccolo busto di Wilson, Le 
inspirato ai sacrosanti diritti dei popoli; diritti pro-. 
clamati dalla romana sapienza (Jus picit 3 
ed affermati indelebilmenie dai principii wilsoniani, 
Offerto al suo originale a Wilson per rammen+ 
targli la incrollabile decisione dei finmani, a voi dica: 
vale, 0 giovani dell'Olympia venuti a Roma a portar 
gli la saldezza del vostro amore e dei vostri petti che 
pot:ebbero essere colonna ai vostri diritti a. o 
Le squadra è arrivata accompagnata dai dele. 


gati del Consiglio Nazionale per offrire la bandiera’ 
di Fiume a Roma Madre. : 


L'ISTITUTO «PRINCIPE DI PIEMONTE» 
Con circolare 8 luglio 1918, l'allora Ministro del 
la, Marina vice-ammiraglio Viale lanciava al pere È 
sonale dipendente un caldo appello, autorizzando! di: 
spontanee oblazioni mensili da rilasciarsi pertutta la' _ 
durata della guerra, in pro’ di un istituto per gli or! 
fani dei marini morti in guerra, si 
All’appello affettuoso risposero da parte Di. 
rinai d'Italia si'cho 60 pomibile regginere i pre 
didue milioni e mezzo, che ora mediante la generoeni | 
contribuzionè di ditte e privati, sono giunti a ‘re, * 
L'Istituto, cui 8, A. R. il Principe dî Piemonte ai 
compincque dare il suo nome e che è presieduto dall | 
Vice-ammiraglio Gaetano Chierchia, ha sin qui ero=' 
gato in sussidi oltre 350.000 lire, e seguiterà a 3 
la sua provvida opera per un ventennio, fino a quan) | 
do cioè l’ultimo orfano sarà diventato È 
Il Ministro della Marina, viee-ammiraglio 
Bono, nel chiudere in questi giorni la sottoserizi. 
ha rivolto un vibrato plauso al personale di 
per la solenne prova dei sentimenti di solidarietà e! 
cameratismo che sono legittimo vanto della genti 


famiglia marinara italiana, 

COSTITUZIONE DELLA FEDER 
RARIA ITALIANA. — RIONE 
questi giorni dal Consigl 


i vamente costituita in Roma la € i 
zione Mineraria Italiana +, che riunisce in 
te fascio tutta la nostra industria delle 
sultando dalla fusione dell’antica associazione 
dalla Associazione Toscana, e di quelle dell’. 
Italia, centrale e meridionale, A queste si spera 
tmirsi fra breye una Associazione siciliana, di cui si 
annuncia prossima la fondazione, Î 

Nel Consiglio Direttivo la Associazione 
rappresentata dagli ingegneri Binetti, 
Parnisani, Pavan, Sanna, Sartori e Taschiniz 

zio) sen, Pelleran 
Principe Ginori Conti, dagli ing. prati) con 

Tonani e avv. Olivetti; 1” 


sociazione dell'Italia Centrale e Meridionale 
ingegneri Novarese Giuseppe Orlando, Pari 
finoe dal comm. Vaccaro, 
Il Consiglio ha proceduto alla 
che acclamando a Presidente pappone». esso 
prof. Mario Cermenati; nominando vice presidenti i, 
sigg. ing. Pavan e on, Ginori Conti, e.0' 
per acclamazione a segretario gen, il prof, 
Novarese, Alla carica di tesoriere il ©. 
nominato l'in, Leopoldo Pnrodi-Delfino, Infine 
Consiglio dopo aver deciso la pubblicazione di uni © 
unico bollettino federale, ha deliberato di convoosre. 
pPrazogi, generale della Federazione ed il Congresso? 
inerario Nazionale i giorni rei 
pus per igiorni 26, 27 e 28 pronti 
Capisaldi del Congresso ssranno la Riforma dello 
legialazione e della istruzione mineraria, nonchè le! 
studio del contratto di lavoro nello miniere, 
_UN BANCHETTO AL M, MONTEMEZZI. — Da 
ni, alle 12,30, in una sala dello Venete avrà luogo un. 
banchetto in onore del M, Montemesri per fegtego!. 
Biare il successo dell'Amore dei tre re, L 
Al banchetto,che riuscirà certo una simpatica, 
fettuosa dimostrazione all’illustre compositore, 
aderito ammiratori, amici e personalità del mondo. 
tistico e politico, 


Le adesioni siricerono preeso il Ristorante Le 
în via del Parlamento. 
PARTITO POPOLARE ITALIANO. — L' 
delia sezione di Roma, annunzista per è 
Prossima 23 corr., è riavisia s giorno da 


L'ASSOCIAZIONE FRA ! RO 


il conseguente rincaro delle pigioni checi pre 
ogni giorno più grave e che costituisce una delle 
fiori preoceopazioni per ls cittadinanza romana, 
‘deciso l'Associazione fra i Romani di farsi ini. 
ce di una seria agitazione, con la nomina di 
ito Comitato che dovrà stabilire subito un pro- 
di azione chiamando a raccolta tutti i cit- 
linî interessati. 
Tale Comitato dovrò chiedere alle Antorità Go. 
srrative e Municipali assicurazione immediata per 
‘pronta applicazione di quei provvedimenti cho 
iano a econgiurare tale pericolo. 
J] Comitsto stesso si completerà dei rappresentanti 
tutte le forze economiche e politiche della città 

n programma commue, 

fono stati chiamati a far partodel Comitato prov- 
a i signori Riccardo Marcelli, Giulio Buscajoni, 
Gaetano, Ambrosi Ferruccio, Garofalo Enrico, 
rio Poce, Luigi Zuffi, Catenacci Girolamo, Radui- 
Rodrigo, Sestieri Sabatino, Franco Liberati e i 
sp ntanti di tutti i giornali cittadini che han- 
lino già aderito all’agitazione. 
(fLa prima riunione avrà luogo stasera. venerdì 
‘glie ore 19 nei locali di via San Pantaleo 66. 


STRUZIONE, EDUCAZIONE, CONFERENZE 


18AN GIUSEPPE E LE FRITTELLE. — Domenica 
16, nella Sala Flaminia in via Alibert n, 1, pres- 
il Babuino, il prof. Francesco Sabatini parlerà 
ig'll'Origine storica dei costumi popolari per la festa di 
© AL « LYCEUM ». — Nel pomeriggio di ieri il prof. 
lignon ha tenuto al Lyceum una brillante confe 
a sulla poesia femminile francese. 

 L'eletto e numeroso ‘ditorio 10 ha infine applau- 


| SOUOLA SAMARITANA, — La benemerita Croce 
Americana ha generosamente donato alla 
Samaritana per l’istituendò Poliambulato- 
‘rio due letti operatorii, barelle e materiali di medica- 
‘sione vari. Il Banco.di. Roma ha inviato lire mille, 
| Oredito italiano lire cinquecento; in Cassa nazio. 
di previdenza per l’invalidità degli operai ha 
peesso un sussidio di lire mille, ed altre mille lire 
state concesse dalia Cassa nazionale d’assicu. 
per. gli infortuni. 
eguono le iscrizioni come soci, e tra i perpetui 
imo il Gr. Uff. Adolfo Apolloni e l'Assessore 
Uff.avv. Francesco Di Benedetto. Le capo gruppo 
le' infermiere volontarie samaritane sì sono costi- 
în Commissione presieduta dall’Ispettrice per 
r alla migliore riuscita dell’ importante 
ra per la quale sono giunte numerose ade- 


ì ITA’ POPOLARE ROMANA. — Il giorno 
Il marzo del c. m. al Collegio Romano alle 20-21 il 
Fabrizio Cortesi parlerà sulla mieologie pratica 
mangerecci e velenosi), La conferenza sarà 
da proiezioni. 


CASA i 
Malattie «« occhi 


‘Dott, Prot. ALFONSO NEUSCHULER 
a di Patologia e Clinica Oculistica 
nolla Regia Universi 


putti giorni Via: Aracoeli, 68, Roma 


; 
4 


.Piocola cronaca | 


.Arresti — Dagli agenti del Commissariato di Ponte 
arrestati i fratelli Augusto ed Ottavio Prasi, 
è nella loro pizzicheria in via Ottaviano 51, 

o rinvenuti vari peneri alimentari provenienti 
furto consumato la notte del 14 corr. in danno 
cooperativa tra gli impiegati al Ministero 
d ina in via Monte Brianzo 80. 

Ulavoro dei ladri La notte scorsa i ladri, penetrati 
negozio del meccanico Giovanni Colella in via 
lle Marmorelle 31, rubarono varie biciclette per 
n valore di ciroa 3000 lire. 

In séguito ad indagini del Commissariato dei Monti 
fu arrestato quale presunto autore del furto il 
lcameriere disoccupato Cesare Sereni dia 26 senza 
fi dimora 
Incidente ferroviario — Ierî al bivio del Mandrione, 
insa nn falso scambio, un treno proveniente da Bari 
urtò contro una locomotiva in manovra. 

Fortunatamente non si ebbero a deplorare disgra- 
zieysoltanto il materiale rimase danneggiato. 

« Mortale disgrazia — Nella tenuta «Cecchinas 
“porta Pia,, l'operaio. Ermenegildo Gasbarrini, 

. 48, mentre era intento ad accomodare una stac- 
x ta, cadde al suolo dall’altezza di due metri. 
ccolto da alcuni compegni e trasportato al ca» 
vicino, poco dopo cessava di vivere in seguito 
à emorragia interna. 
Icadavere èstato trasportato al Verano. 

(| Disgrazio. —Ieri alle ore 16.ia via Conte Verde, 

ita Calanga di a, 46.ab. in via Domenico Fon- 
nello scendere da im tram municpale, della 

28 cadde fratturandoeî il femore sinistro. 

BS All'ospedzle di S. Giovanni, venne giudicata gua» 

| ‘ribile in ‘45 giorni. 

—Tsoldato Natale Pierazzoli di n.29, ieri alle ore 

nell'interno della stazione di 8. Lorenzo cadde da 
‘ba esrro riportando contusioni in varie parti del cor- 


RAI Polictinico, fu trattenuto in osservazione. 

=Il soldato francese Fulgenzo Lesciar, ieri alle 
16, nei pressi della stazione di Trastevere, cadde 
predellino di un vagone di una tradotta mili. 
riportando contusioni in varie parti del corpo, 
Aocompagnato al posto di pra:to soccorso della 
ione gli furono prestate le più sollecite cure, 
Delinguonti procor1. —Teri alle ore 16, un ra 
ordell'apparento ‘ctà di 18 anni, penetrato nel- 
bitazione del cav. Ettore Ceresa in via Conte Ros- 


be era sole in casn, Poscia rubati varì oggetti d’oro 

dette alla fuge. 

Il fatto venne denunzinto al Commissariato del- 

Esquilino. 

| RinvenImento di un cadavere. - Ieri alle ore 15, 

T idal barcaitolo Giuseppe Espacci, in località Tor di 

Ù Valle fu rinvenimento nelle acque del Tevere il ca» 

*davere di un uomo. 

‘Dalle prime indagini della Delegazione di 8, Paolo 

[Sembra che il disgraziato sia il cnlzoltio Ces Fran- 

“cerco, che come narrammo, nei primi del mese cor- 

mentre pescava in località sardigna, cadde 

vere e fu travolto dalla corrente. 

lavoro dei ladri. — Nel pomeriggio di iei, ignoti 

}; è penetrati nell'abitazione del cav. Amedeo Sci. 

1 in ‘via della Rosetta-#, rubarono varl oggetti 

a d’oro e 120 lire in danaro. 

N furto venne denunziato al Commissariato di 

+S. Eustaochio. 

7 Tentati suicidi — Marianna Brogi di a. 30, ieri 

% ‘allo 17,45 in una vettura pubblica al Corso Umberto 

| il per dispiaceri intimi tentò suicidarsi esplodendosi 

_iWn colpo di rivoltella al torace. 

‘ Accompagnata all'ospedale di S. Giacomo. venne 

Biudicata in imminente pericolo di vita, 

=—In piazza d'Armi, ieri alle ore 18, Luigi Priori 

193b, in via Ottaviano 22, per dispiaceri intimi 

tà auicidarei esplodendosi un colpo di rivoltella 

torace, 

Accompagnato al «ricinò ospedale militare é Mar. 
rita di Savoia + fu trattenuto in osservazione, 


24, aggrodì In domestica Zelinda Cicalò di a. 14 | 


Mie pei ren siae (TEATRI DI ROMA] 


FORM AZIONI 


L'INAUGURAZIONE DELLA STAGIONE LIRICA 
ALL’ ADRIANO, 


L'Impresa dell’Adriano scegliendo come spettacolo 
d’apertura l’Otello aveva già dato una prima prova 
della serietà dei suoi propositi. Conviene aggiungere 
che questa nobiltà d’intendimenti si è pienamente 
confermata con la rappresentazione di ieri sera, la 
quale apparve veramente degna d’encomio. 

L’Otello compare ormai a lunghi intervalli sulle 
nostre scene; è una partituta complessa nella quale 
ricorrono una somma di difficoltà, principalmente 
quella del protagonista. 

Abbiamo più volte discusso — quando l'occasione 
se n'è presentata — del caso Tamagno-Otello, espri- 
mendo il nostro rammarico che il capolavoro debba 
sparire dal repertorio solo perchè un grande, inmita» 
bilo artista ne fu insuperato ed insuperabile interpre- 
tre e non ci ripeteremo, Andrea Toscani accingendosi 
all ardua prova né usci con grande onore. Questo 
giovane artista ha mezzi doviziosi, acuti pieni e squil- 
lanti, e intelligenza scenion. Vinse ieri sera una bella 
battaglia delia quale bisogna molto elogiarlo. 

Impostosi subito nell’Esultate fu seguito con co- 
Stante compiacimento dall'uditorio che ebbe per lui 
ì più vivi applausi, decretandogli un caloro successo, 

La signora Bianca Lenzi-Rossi che ha una voce 
simpatica, estesa ed educata a ottima scuola confermò 
la bella rinomanza di cui ci giungeva preccduta. Fu 
una efficace, soave Desdemona ed ebbe anch'ella 
molte feste. 

La figura di Jago fu delineata con artistica evidenza 
dal baritono Iosè fegusa Tallien, cantante di bella 
Voce ed interprete accurato e personale, al quale an- 
dò il pieno consenso del pubblico. Bene le parti mi- 
nori, e lodevole il coro, 

To spettacolo ebbe nel maestro Pasquale Ta Ro- 
tella un cooperatore prezioso. 

Tl nome di Pasquale la Rotella è ben conosciuto 
nel mondo musicale, come quello di un compositore 
genialissimo e di un Cirettore di elassesuperiore. Pos. 
siamo dire che le migliori previsioni furono ieri sera 
sorpassate e che il chinro  mreyiro conseguì un vi- 
brante successo personale. 

Egli diede vita e calore alla concertazione otte- 
nendo una esecuzione orchestrale fusa, colorita, pre- 
gevolissima così nella linea d'insieme come.nei par- 
ticolari, 

A Pasquale La Rotella vennero fatte entusiastiche 
accoglienze, che apparvero veramente meritate. 

Lospettacolo, cheebbe anche nella parte scenografica 
una cornice decoros=, avrà certo repliche fortunate 
la prima a cominciare da domani, Questa sera riposo 
e quanto prima Faust. 
ila 


Costanzi. — L'Amore dei tre re del m: Montemezzi 
replicatosi dinanzi a un uditorio folto, ottenne il 
consueto grande successo, 

Il pubblico ebbe per l’autore e per gl'interpreti le 
più vive feste. 

— Questa sera, per la 27% d’abb. Aida, e domeni 
spettacolo in onore del m. Marinuzzi, con Jacquerie 
la Suite Siciliana per orchestra e cori del m. Mari. 
nuzzi, e il Carillon Magico. 

Questa rappresentazione veiene offerta in dono a 
tutti gli abbonati, 

Quirino. —Ieri sera, dinanzi a un pubblico nume- 
rosissimo come al solito, la graziosa operetta del M. 
Lombardo La vergine dell'Antella ebbe il più lieto 
dei succesi, nella esecuzione sotto tutti gli aspetti 
ammirevoli della città di Milano. 

Non è il caso di ricordare ai lettori la trama del la- 
oro, che è piena di.una grazia, di un umorismo e di 
quella sana, estaremmo quasi per dire, vereconda 
Bensualità che sboccia come un magnifico fiore nel 
l’arte della novella italiana durante i.secoli del Ri- 
Nascimento. 

Infatti nel Sacchetti e nel Firenzuola sono due di. 
lettevole novelle che rispondono , quasi battuta per 
battuta, all’azione della Vergine dell’ Antella. 

Il M. Lombardo ha rivestito la commedia di una 
musica fresca, che è traversata qua e là, da ricche 
vene di lirismo, se bene a volte sembri avvicinarsi 
alla maniera mascagnisna,e ss anche essere spigliata 
e leggera, senza mai cadere nella volgarità del comune 
onell’abisso dei luoghi rancidi e delle ricette consuete. 

Fu chiesto con calorosa insistenza, il dis del pre- 
Indio del terzo atto, che ripete in gran parte il motivo 
della serenata della fine del secondo: esss. ha un'aria 
squisitamente sentimentale, che basterebbe da sola 
a rivelarci le belle qualità e le felici disposizioni del 
l’autore, 

La Cristotorenau, il Masuccl, o Faneri, la Reiz, la 
Crescenzi, fra molti nutriti applausi, apparvero al 
proscenio alla fine di ogni atto. 

Da questa sera cominciano le repliche della Vergi- 
ne dell’Antella. 

Argentina. — Molti applausi, ieri, al Palmarini 
è agli altri nella rappresentazione diurna che richia: 
mò molto pubblico, e in quella serale. 

Stasera, una grande attrattiva: riesumazione di 
una delle più fortunate commedie di Paolo Ferrari: 
N Ridicolo. 

Prossimamente La grande ombra di G. A. Traversì. 

Valle. — Questa sera Madonna Oreita, commedia 
tinquecentesca in 3 atti di'G. Forzano. 

Domenica due rappresentazioni. 

Manzoni. — Replica della Forza del destino col te- 
nore Remo di Giovanni e il baritono Lucchetti, 

Nazionale. — Stasera ultima e definitiva replica 
de La donna è mobile. Domani una creatura sperduta 
è domenica due rappresentazioni. 

Morgana. — L'Addio Giovinezza ottenne ieri sera, 
un esito felice nella efficace interpretazione di Carmen 
Mariani che fu una graziosa Dorina: Stasera Sogno 
di un walizer, e domani la Vedova allegra con la Ghi- 
velli. Si annunzia intanto il prossimo debutto della 
Fabbri. 

Eliseo. — La compagnia di Alfredo Petroni met- 
terà in iscena fra pochi giorni Il caso di Mimi. 

Stasera La vedova allegra. 


——_—— 


0) . 
Spettacoli di stase: 
Gostanzi. — Aida; ore 20,30. 
Quirino. — La vergine dell'Antella; ore 21 
Argentina. — 2} ridicolo; oro 21. 
Valle. — Madonna Odeita; ora 21. 
Adriano. — Riposo. 
Manzoni. — La forza del destinò; ore 21. 
Nazionale. — La donna è mobile; ore 21. 
Morgana. — Sogno di un waltzer; ore 21. 
Elisso. — La vedova allegra; ore 2li 
|. Piccoli. — L'occasione ja il ladro » Didone abban- 
donata; alle 16 e alle 18. 
Salone Margherita. — 47, morto che parla, oro 21. 


go 


DIRETTO DAL PROF. S. MUZII 


con assistenza di Sanitari e Infermior< 


serate, 


istruiti nel suo metodo 


‘Wia Virgilio i-B- ROM 


Avvisi economici - Vedi tariffa | 


1 


SENATO DEL REGNO 
INTERROGAZIONI ED INTERPELLANZE 
«I sottoscritti, venutia conoscenza che il Comitato 

Permanente Interalleato per l'assistenza agli inva- 
lidi della guerra in occasione della seconda Conferenza 
tenuta a Londra per esplicito incarico del Governo 
al proprio rappresentante. alla Conferenza stessa fu 
invitato a tenere a Roma la sua terza riunione; 

che l'invito fatto nella solenne seduta inaugurale 
fu accolto con grande favore, ancora accresciuto per 
il snecesso ottenuto dal nostro Paese nelle riunioni 
di Parigi e di Londra; 

che in perfetto accordo col Presidente del Con- 
siglio e col Comitato Permanente Interalleato fu fis- 
sata la data della Conferenza di Roma per il maggio 
prossimo e che al Comitato stesso vennero dati chiari 
e precisi affidamenti circa alcuni fondamentali ele- 
‘menti di organizzazione che assicuravano i Paesi 
alleatieil Comitato della buonariuscita del convegno; 

che per difetto di provvedimenti adeguati non 
presi malgrado ripetute vivissime premure del Comi- 
tato Interallcato e della delegazione italiana può ri- 
tenersi ormai irrealizzabile la Conferenza interalleata 
nei termini stabiliti 6 comunicati ai Paesi Alleati; 

hanno l’onore di intèrpellare il Presidente del 
Consiglio per conoscere quali provvedimenti egli 
intenda prendere affinché il Paese nostro'sia posto in 
grado di mantenere decorosamente l'impegno assun- 
to in forma solenne verso le nazioni alleate e per un 
alto patriottico doveroso scopo. 

Senatori: Del Varretto, Foà, San Martino, T'anari + 

ve 
«Il sottoseritto chiede interrogare l'on. Ministro 

dei trasporti se non creda di assicurare subito e di- 
rottamente alle Ferrovie dello Stato tutte le vaste 
aree occuoate dall'accampaento inglesè ad Arquata 
e dintorni, per adibirle tutte ed immediatamente 
all'impianto dei binari e del parco ferroviario as- 
solutamente indispensabile allo sfollamento edalre 
golase servizio del porto di Genovasia verso Torino | 
sia verso Milano » Sen. Maggiorino Ferraris 


PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 


Teri a Palazzo Braschi S. E. Colosimo con- 
ferì coi Ministri: on. Facta, Stringher e 
De Nava. 

IL NUCVO DECRETO PER I PENSIONATI 

Teri è stato definito il nuovo decreto emesso dal 
Ministro del Tesoro per la classe dei pensionati. Co. | 
3ì vengono aboliti gli articoli 3 e 4 del vecchio de- 
oreto e quindi vengono tolte tutte le restrizioni im- 
poste per il conseguimento degli assegni di migliora- 
mento. 

Lo disposizioni già stabilute, che erano state li- 
mitate ai soli pensionati e alle vedove, sono estese 
agli orfani ed ai maestri, Sicchè tutti ì pensionati con 
assegno fino a L. 3000 avranno L. 360 di aumento. 
Quelli con assegno da L, 3001 a L. 3359 persepiranno 
rispettivamente la differenza fra le 3000 e le 3860 
lire fino a raggiungere appunto L. 3360. 

Le vedove e gli orfani dei pensionati e dei maestri 
con assegno fino a L. 3000 percepiranno L. 240 di 
aumento e i pensionati con assegno da L. 3001 a lire 
3239 percepirarno, rispettivamente la differenza 
per raggiungere L. 3240, 

La decorrenza dell'aumento comincia dal 1° gen- 
naio dell’anno corrente. 

Gli impiogati d'ordine centrali e provinelali 

Terì l'on. Colosimo ricevette una commissione di 
funzionari d’ordine, composta di Bochicchio Giuseppe, 
Castelli Antonio, Levi Avsonio, Mosca Antonio, 
Ta by Giovanhi, la quale, nell’illustrargli i voti espres= 
si dal Comizio del 9 corrente, in Roma, egli additò 
le fonti da cui lo Stato potrà ritrarre le economie per 
un immediato aumento di stipendio, in attesa che 
sia provveduto in modo organico alla progettata 
riforma delle carriere, di cui la Commissione combattà | 
dinanzi al V. Presidente del Consiglio la parte che { 
tratta la soppressione della stabilità d'impiego, 


L'on. Colosimo riconobbe la giustezza delle richie. 
sie e, senza essumere alcun impegno formale, pro: 
mise che le patrocinerà in un prossimo Consiglio di 
Ministri. 

IL PROBLEMA DELL'IRRIGAZIONE 

Le necessità attuali dell'agricoltura nazionale 
hanno provocato un largo interessamento dei tecnici 
sul problema della irrigazione agricola. 

I progetti studiati dalla Commissione Reale ri- 
guardano in particolar modo la Puglia e si dividono 
in tre gruppi a seconda del modo nel quale Tad 
‘viene utilizzata; e cioé: 1) a mezzo di acque sorgenti 
del sottosuolo; 2°) a merzo di piccoli serbatoi; 39) 
& mezzo di grandi serbatoi. 

I progetti importano la spesa di 21 milioni'e 80 
mila liro pel primo gruppo irrigante 21,000 ettari; 
di 11 milioni pel secondo irrigante 9,800 ettari; 140 
milioni pel terzo gruppo irrigante complessivamen- 
te 172.000 ettari. 

Oltre questi progetti principali ne sonostati ap- 
prontati negli ultimi tempi altri per opere minori. 

Per il Molise sono stati studiati tre. progetti; 1° 
per l'irrigazione di 75 ettari in territorio d’Isernia; | 
2°) por 2.000 in territorio di Venafro; 3°) per altri 
5,000 nella pianura di Venafro che con l'irrigazione 
sarà prospera nuovamente come al tempo dei Ro- 
mani. Spese rispettive di impianto: L. 50 mila, 800 | 
mila ed 1.800.000, . 

Altri progetti riguardano: 70 mila ettari di terre in 
Sicilia (spesa 75 milioni di lire ‘anche por notevoli 
impianti idro—elettrici); 1000 ettari nel Gienovesato 
(spesa 2 milioni)3000 campagna romana (spesa 4 mi- 
lioni), eco. Alcuni di questi progetti sono definitivi 
altri, pure essendo di massima, sono però in stato di 
avanzata elaborazione. 


GLI STUDENTI MILITARI E GLI STUDI 


Il Ministro della Guerra, d'accordo con quello 
della Istruzione, ha determinato le modalità per 
rendere possibile agli studenti universitari o d’Istituti 
equipollenti tuttora trattenuti alle armi la ripresa 
degli studi. 

Sono nmmessi è fruire della concessione ‘quanti 
nati dopoil 1889, abbiano Î seguenti requisiti: | 

a) appartenere, se ufficiale, ad una delle cate- 
gorie in congedo (completamente o M. T. o Riserva): 

b) essere inscritto regolarmente, con data ante- 
riore al 1° dicembre 1918, oppure essere laureando, 
in una Università o Senola d'applicazione per ingerne- 
ri ed Istituti ansloghi) oppura ‘in un Istituto Sup. 

d) non possedere altra laurea otitolo accademico 
capace di esercizio professionale: 

e) cssoro giudicato meritevole, a giudizio insan- 
dicabile del proprio Comandante di Corpo, della 
facilitazione di cui trattasi, per precedente condotta 
in servizio militare. 

Le domande debbono essere redatte in carta libera 
e presentate ai rispettivi comandanti di Corpo 
o cespo uffici presso i quali gl'interessati stessi 
prestano servizio alla data della circolare. 

Tutti gli altrì titoli dovranno essere. completati, 
presentati e verificati, entro il 10 aprile p. Y. presso 
i Comandi di Corpo d’armata territoriale aventi 
giurisdizione mul centro di raccolta, aniche se già 
verificati da altre autorità. 5 

Gli studenti ed i laureandì appartenenti a classi 
o estegorie di ufficiali o di truppa, che verranno 
congedate durante il corso universitario seguiranno 
le sorti delle rispettive classi o categorie e saranno ' 
inviati volta per volta presso i rispettivi centri | 
di mobilitazione cui sono effettivi: per le operazioni i 
di congedamento, preserivendo che le operazioni 
stesse siano compiute entro 24 ose dall'arrivo di 


ciascun interessato nella località in ati risiede l'ente 
che deve congedarlo, 

5 Gli altri studenti 6 laureandi saranno rinviati 
individualmente ai rispettivi contri di mobilitazione 
a inano a mano che avranno ultimati gli esam 
dell’ anno in corso, o conseguita la laurea. 

Gli studenti (ufficiali e truppa) i quali all'atto 
della diramazione della circolare trovansi già a 
Prestare servizio presso Comandi od uffici residenti 
in sedi che consentano la continuazione degli studi, 
saranno lasciati dove si trovano, e, fino ad anno sco. 
lastico ultimato non potranno essere allontanati se 
non per provvedimento disciplinare © di’ servizio; 

Per quelli già inscritti in Istitviti universitari od 
equipollenti diversi da quello esistente nel luogo i 
Separa di pe d’armata provvederanno, per la 

‘ascrizione d’ufficio alla corrispondi oltà 
dell'Istituto. locale. I 

Sono compresi nelle facilitazioni i seguenti Istituti 
superiori: 

Istit. di studi sup., Firenze; Accademia scientifi» 
co-letteraria, Milano; Istituto tèenico Sup. Milano; 
Scuola Sup, politecnics, Napoli; Politecnico, Torino; 
Istituti clinici superiori, Milano; Scuola di medicina 
veterin arie, Milano; Scuola di medicina veterinaria, 
Napoli; Scuola ‘di medicina Veterinaria, Torino; 
Scuola Sup. navale, Genova; Istituto Sup. femminile 
di Magistero, Firenze; Istituto Sup. femminile di 
Magistero, Roma; Scuola Sup. pareggiata di Magiste. 
ro femminile, Napoli; Scuola Sup. di Commercio, 
Bari; Scuola Sup, di applicazione per gli sttidi com. 
merciali, Genova; Istituto Sup. per gli studi com- 
merciali e amministrativi, Roma; Scuola Sup. per 
gli studi applicati al commercio, Torino; Scuola Sup. 
di commercio, Venezia; Università commerciale T 
Bocconi, Milano: Istituto di scienze soci: 
giurisprudenza e notariato «Cesare Alfieri », 
Firenze; Scuola Sup. di agricoltura, Milano; Scuola 
Sup. di agricoltura, Portici; Istituto Sup. agrario 
sperim., Perugia; Istituto Sup. forestale nazionale, 
Firenze; Istituto orientale, Napoli. 


L'AZIENDA FORESTALE DELLO STATO 

Il Consiglio d'Ammin. dell'Azienda forestale dello 
Stato ha preso varie deliberazioni , Ha fra l’altro 
approvato il progetto di riaffitto novennale degli 
ex Monasteri delle foreste Camaldoli, la vendita di 
faggi e di abeti della foresta Cosentinsse, il progetto 
di affitto delle Alpi Pascolive della foresta Ghiazza, 
l’affitto pel 1919 di pascoli della foresta Alta Val 
Panna, la spesa di IL. 6.118 per acquisto e permuta 
di terreni sul Monte Cesano o la spesa di L. 6,255 per 
l’acquisto di appezzamenti di terreni limitrofi al de: 
manio di Pietralunga. 

È ITALIA E POLONIA 

1 giornali polacchi pubblicano il testo della comuni» 
cazione fatta dal Commissario Montagna della Com- 
missione Interalleata in Polonia intorno al ricono- 


| scimento del Governo Polacco da parte del Governo 


Italiano davanti alla Dieta di Varsavia. 

4 Signor Presidente, in: conformità delle istruzioni 
telegrafiche che ho poco fa ricevuto ho l'onore 
e il grande piacere d’informate Vostra Eccellenza 
che il R. Governo riconosce ufficialmente il Governo 
polacco. 

Nel fare questa dichiarazione il mio Governo 
è stato profondamente felice"di vedere la Polonia 
riacquistare la posizione che le è dovuta fra le nazioni 
libere ed indipendenti; al tempo stesso il Governo 
esprime alla patria di Lei, signor Presidente, i suoi 
voti più ardenti per la sua piena prosperità e per il 
suo sviluppo futuro. 

Il mio Govèrno augura di tutto cuore che i vineoli 
di simpatia e di amicizia che già da secoli hanno 
le due Nazioni in tutte le fasi della loro vita storica 
possano essere di base immutabile vi rapporti 
reciproci tra ì duo Passi ai dall i ion 
tma identica sorte nella gloria, nel martirio e nella 
resurrezione, è 


IL CONGRESSO NAZIONALE 
DEGLI SCIENZIATI 

Tl 14 aprile s’inangurerà a Pisa il Congresso nazio- 
nale degli scienziati promosso dalla Società Italiana 
per il Progresso delle Scienze. Presiederà il prof, Lori 
dell'Università. di Padova. 

Il Congresso svolgerà un largo programma, di cui 
la parte più importanteriguarderà l'applicazione delle 
scienze alle industrie nazionali e all’utilizzazione dei 
prodotti del nostro suolo, 


CIRCA | BUONI DELLA CASSA VENETA 

Con decreto del 20 marzo 1919 è stato stabilito 
che le dichiarazioni di possessodei buoni della Cassa 
Veneta dei Prestiti di cuial Decreto Luogotenenziale 
27 febbraio 1919 n, 130 potranno essere accettate 
fino a tutto il 23 marzo 1919. 


MINISTERO GUERRA È 

MEDAGLIA D’ARGENTO ALL’ON. FALCONI 

Teri mattina il Ministro gen.. Caviglia riunì nel suo 
gabinetto i direttori generali ed i capi servizio del 
Ministero ed annunciò loro che all'on, Gaetano Fal- 
coni, capitano nel 160° regg. fant., era stata concessa 
la medaglia d’argento al valor militare per il contegno 
tenuto in battaglia, Apponendo la medaglia sul petto 
dell’on. Falconi che nonostante l’età seppe compiere 
così nobilmente il sno dovere di soldato, il Ministro 
pronunciò un breve patriottico discorso. L'on. Fal- 
coni rispose con opportune parole, dicendosi fiero del 
dovere compiuto e della ricompensa ottenuta, e 
ricordando con animo commosso la memoria del suo 
unico figlio recentemente perduto. 

Ecco la motivazione che accompagna la concessio- 
ne della medaglia: « Benchè incaricato di funzioni che 
doveva disimpegnare in seconda linea, si offrì in- 
sistentemente ed ottenne di assumere altro ufficio 


| în prima linea presso il Comando di reggimento. 


Ferito al capo da una scheggia di granata mentre 
disimpegnava le funzioni di ufficiale di collogamento, 
benchè in età avanzata sopportò con virile forza d’à- 
nimo e con giovanilé entusiastico orgoglio la sua con- 
dizione: nobile esempio ai giovani combattenti di 
coraggio e di valore. — Altopiano della Bainsizza — 22 
agosto 19171, 


MINISTERO ASSISTENZA E PENSIONI 
"Da questo Ministero nel'dicembre 1918 furono de- 
finite 7814 pratiche di pensione; nel gennaio scorso 
7881; nel febbraio 9347; nella. prima quindicina di 
marzo 4237. Il numero delle pensioni nocordate fu 
di 7560 nel dicembre (254 reiezioni di domanda), 
di 7611 nel gennaio (270 reiezioni), di 9078 nel feb- 


| braio (269reiezioni), di 4136(101reiezioni nella prima 


quindicina di marzo. Le 28.385 pensioni comples- 
sivamente concesso nel cennato periodo, così si ri- 
partiscono; 5657 ad invalidi; 6208 a vedove ed orfa- 


| ni; 16.520 a genitori, 


MINISTERO LAVORI PUBBLICI 
Consiglio Superiore 

Si è radunata sotto la Presidenza del gr. uff. ing. 
Rocco la 13 Sez. del Consiglio per dare parere sui 
seguenti affari : 

—Variante al ponte sul torrente Stura lungo la 
strada da Col S Giovanni alla stazione di Lanzo To- 
rinese (Torino). 

— Progetto del tronco della provinciale 159 com. 
preso fra il ponte Turrita Secca ed il ponte di Ron- 
tano (Massa Carrara); 

— Progetto di lavori per a sistemazione di lo- 
cali delle RR, Gallerie di Venegia, 

La III Ses. si è radunata sotto la presidenzn del 
gr. uff. ing. Torri, per diro parere sui seguenti 0g- 
gobbi: 


— Domanda per la concessione del servizio auto. 
mobilistico Lugo-Fusignano-Alfonsine; ob 

tu Prolungamento della linea automobilistica. 
Rieti-Ponte Puntone fino a Parsoli. 

— Tramvie elettriche urbane di Milano, Prolunga- 
mento delln linea n, 4 da via Settembrini al Comune 
di Greco Milanese, 

— Domanda la ione del i 

> la per Ja concessione del servizio automa, 
Provvedimenti vari v 

Con deòreti del 13 marzo si ono presi i seguenti 
provvedimenti : t È di 

— Istituzione dell'ente autonomo sisternae 
zione del Porto-Canalé Corsini; feto 

— Provvedimenti a favore dei Comuni danneggia» ' 
ti dalle frane del febbraio 1919; B 

— Id. a favore di concessionari di li utomo» 
bilistiche, ; aaa i 
Miiicoar x rete vg recante. provvedi.: 

per la sistemazione pi i È 
bonifica dei torrenti di Somma pica #2; 
1 servizi automobilistici nelle torro redente 


. Oon D. L. în corso 8. E. Bonomi, aderendo nl vivo! 
interessamento del Ministro Fradeletto e tenuto conto: 
del bisogno di rapidi mezzi di comunicazione vello! 
terre liberate ha adottato alcune provvidenze dirette: 
a far subito ripristinare i servizi antomobilistici 80°! 
spesi în quelle regioni ed a crearne nuori. i 
CoD. L. predettosi è deferito l'esame delle doman: 
de relative a tali concessioni alla speciale Commis-! 
sione per i servizi. automobilistici esistenti presso! 
il Ministero dei Lavori Pubblici. Il, Ministero dei Lx! 
PP. potrà , quindi, su semplice parere della Commis-! 
sione stessa accordare concessione di linee automo-' 
bilistiche provvisorie sussidiate a favore delle Ditte. 
che ne facciano richiesta e ne posseggano î mezzi: 
necessari, i 
In considerazione degli alti [o i 
attualo sì è stabilito un limite di Pine ein 
vato del normale, nella speranza di richiamare onpi-. 
tali e mano d’opera verso.i paesi che in questo mo-: 
mento hanno più bisogno di rapidi mezzi di trasporto, 
© si è assegnato agli eventuali esercenti provrisori 
un diritto di prelazione alla concessione definitiva! 
delle linee in parola per le quali a suo tempo lam: 
prnione provvederà con la consueta istrut-: 
Con altro Decreto in corso l’on. Bonomi i} 
datofacilitazioni finanziarie, per i pisa, pigiomi 
concessioni o attuazione, allo sc: i ilire | 
l'equilibrio fra calcoli in base ai ie plz ni 
tempo determinati i sussidi chilometrici e le mutate! 
condizioni del mercato, Ù 
E poichè mancano per tali nuove concessioni ele-: 
enti sicuri, specie per quanto si riferisce al traffi-' 
00, col Deereto in parola si stabilisee unaongeno po-! 
riodo di esperimento. : 
“sug 


MINISTERO TRASPORTI 
Hi è Sindacato Forrovleri avventizi » (do); 


Imembri del C. C. del «Sindacato ferrovieri! 
Avventizi » Agostini, Peci e Samaritani ricevuti dal 
ministro De Nava, gli han chiesto su quali criteri! 
sarebbe basata la sistemazione dei ferrovieri avventi-! 


zi 
Il Ministro ha fatto conoscere di aver già dato! 
incarico alla Commissione testè nominata. per Io! 
studio e l'applicazione dei provvedimenti in genere! 
a favore dei ferrovieri tutti, di esaminare anche per! 
risolverla la questione dell’avventiziato. i 
1 rappresentanti hanno domandato la inolusione ; 
della loro rappresentanza nella Commissione, ma 
il Ministro, per riconoscendo giusta la richiesta, 
non ha creduto opportuno accoglierla per non ritor-' 
nare sulle precedenti deliberazioni in merito; tut»! 
tavia ha acconsentito a che dei delegati del Sindag; ! 
Naz. + Ferrovieri Avventizi» vengano interpellati) 
dalla Commissione. x 
Per le richiesto immediate avanzate dall’or-! 
ganizzazione l'on. Ministro ha detto di non poteri 
Prendere alcuna decisione e ciò per non anteporsî! 
nè intralciare in alcun modo l'opera che dovrà svol! 
gere la Commissione. i 
I rappresentanti del Sindacato ban discusso anche! 
il problema della riammissione in servizio dei fer=! 
rovieri ritornati dalle armi e l'on. De Nava ha dichia" 
ratoche la questione formerà oggettodel suo massimo! 
interessamento, } 
Circa i lamentati licenziamenti di avventizi avvenuti! 
qua e là nei diversi.compartimenti egli ha osservato. 
che sarà sua cura di esaminare caso per caso. 


MINISTERO ISTRUZIONE PUBBLICA 
GLI ASSEGNI VITALIZI AI MAESTRI BENEMERITI; 
Sono giunte da quasi tutti gli Uffici Provincialì 
Scolastici le proposte del conferimento degli assegnî' 
vitalizi di benemerenza a maestri elementari e diret»! 
tori didattici. I nomi dei proposti saranno pubblicati! 
sul Bollettini Ufficiale aftinchè gli interessati possano 
eventualmente presentare i loro ricorsi. 


MINISTERO IND. COMM. E LAVORO ;; 
Il libero commercio dello petti . 

Con decor. in corso di pubblicazione il Ministro ha 
stabilito che la requisizione delle pelli bovine ed equi-' 
ne prodotte nel Regno istituita peri bisogni dell’oser.. 
cito cessi dal primo del prossimo aprile. U 

N quasi libero uso della carta. 

Nell’adunanza presso il Ministero dell'industria, 
la Commissione Centrale manifestò avviso perchè! 

@)i giornali quotidiani siano autorizzati a pub-' 
blicere non piùdidue numeri di sei pagine per setti» 
mana, fermo rimanendo l’attuale formato, e quelli 
dei detti giornali aventi dimensioni non superiori a 
18 decimetri quadrati di stampa in ogni facciata 
possano pubblicate in ciasouna settimaria tre numeri 
di sei pagine. 

6) per le pubblicazioni periodiche sì a boliscono' 
le limitazioni relative al numero delle pagine, di cuî 
agli articoli 3, lettere 5) e c) e 4, terzo alinea, del 2 
dicembre 1917 n. 1938, nonchè le altre limitazioni 
concernenti il formato di cui all'art, 10 del Di Ll & 
agosto 1918 n. 1119, j 

6) siano abolite le limitazioni cirva il riumerò è 
le dimensioni dei manifesti da affiggorsi al pubblico," 
nonchè il divieto per la distribuzione di manifestini 
a mano lungo le vie e nei pubblici ritrovi (art. 1 D. La 
12 aprile 1917 n. 597), ed anche le limitazioni alla' 
carta da scrivere e da lettera ed a_ quella da involgere 
(art.2e3D.L. 12 aprile 1917n. 597 ed art. 3 lettera 
f Decreto Luogotenenziale 15 luglio 1917 n. 1182), 

d) sianoabrogate tutte le disposizioni eccezionali 
stabilite durante il periodo di guerra perconseguire 
straordinarie economie nello impiego della carta nelle 
pubbliche Amministrazioni (art, 4 e 8 D. L. 12 api 
1917 n. 597 e 6 e seguenti del D. L, 15 luglio 191' 
n. 1182). 

Idetti voti sono stati già sottoposti al Ministro del 
Commercio e può ritenersi che siano già in corso i 
relativi provvedimenti in conseguenza dei quali quasi! 
tutte le limitazioni circa il consumo della carta ven-: 
gono soppresse, i 

MEROATO SERICO. x 

I corrispondente serico del Ministero a New York 
telegrafain data 18 00rr, 

Mercato seta animato — Prezzi rialzati tranne Tse! 
tlée ribassate trenta soldi - Cambio a vista del dollaro” 
lire 6,36 — Quotasi giapponesi 1 4% dollari 6,20 —! 
Extra 6,50 — Double 6,80 — Tsatlèo 5,85, 

00R80 DEI CAMBI 

li ministero deil'Ind., Comm. e Lavoro come + 
nica? 

Media dei consolidati negoziati a sontanti 
le Borse del Regno nel giorno 19 marzo 1919: 

Consolidati 3,50% netto (1906) von godimant* 

in corso 83.25. 
5 % netto con godimento in corso SANO, 


i 
i 
î 


SA 


PI 
H 
I 


i UCRAINI E POLACOHI. 

(8) Posen, 19. — Le truppe polacche partite da 
t | Posen e concentrate a Preemyal hanno attaccato 
(um distaccamento uoraino che occupava la ferrovia 
: Przemysl-Leopoli sconfiggendolo e facendo prigio- 
‘ nieri, 


i. Attualmente si sta riparando la ferrovia distrutta 
i per un tratto di vanticinque chilometri. 
: Questo brillante successo militare non migliora la 
: situazione la quale è grave perchègl i uorsini dispon- 
{gono di forze preponderanti pronte ad intervenire 
: © le forze disponibili dei polacchi non sono sufficienti 
i per ristabilire l'equilibrio. Soltanto un aiuto che ve- 
| nisse dal di fuori potrebbe liberare la città. 
FRATERNITA’'  ITALO-BOEMA 
.. (8) Praga, 19. — Stamane, alle ore 11, il Presi. 
: dente della Repubblica Masaryk ha ricevuto la Com- 
! missione italiana incaricata della consegna delle po- 
i lizze di assicurazione ai combattenti ufficiali ceko- 
‘slovacchi del corpo d’Italia. 
1 I Presidente si è intrattenuto per oltre un’ora con 
ila Commisssione vivamente interessandosi della ge- 
| niale organizzazione e si è compiaciuto per il pensiero 
‘generoso di affratellare i combattenti ceko-slovacchi 
ieon i combattenti italiani, 


© { ROTTURA DELLE TRATTATIVE 
: FRA POLAOCHI E TEDESCHI 
1 @ (8) Posen, 19. — La rottura delle trattative 
!ohe è »vvenuta su una questione secondaria, mentre 
itutto sembrava terminato, è unicamente dovuta 
‘alle mene dilatorie del Governo e dell'Alto comando 
| tedesco, È 
‘ ‘în dai primi colloqui, l'opposizione dei delegati 
imilitari, in contrasto col presidente della delegazio- 
ine tedesor Reichenberg si manifestò nettamente. 
{Al principio della settimana soorsa le divergenze 
ifra i delegati militari e Reichenberg si fecero più evi- 
|denti, Dopo il viaggio del generale Dommes e di 
‘ Reichenberg a Berlino i negoziati furono ripresi sa- 
{ato nel pomeriggio e lunedisera potevano essere con- 
A isiderati come terminati, quando vennero ancora 
‘ana volta da Berlino nuove istruzioni che rimisero 
lîn questione un particolare circa l'applicazione del. 
‘Parmistizio fra i tedeschi e i polacchi. 
° Secondo un comunicato si trattava di una nuova 
idomanda di Erzberger tendente ad introdurre un 
membro designato da un neutro nella Commissione 
iSuperiore di Posen chiamato a risolvere i conflitti 
Ifra i tedeschi ed i polacchi. Tale proposta era iuac- 
icettabile, poichè la Commissione interallenta aveva 
ammesso che tale scelta fosse affidata alla Commis. 
‘sione internazionale di armistizio di Spa, come la 
!delegazione tedesca aveva suggerito, L’accordo sta» 
‘bilito su tutti gli altri punti regola va la linea di deli. 
‘neazione della zona neutra, l'indietreggiamento del- 
:l’artiglieria e del grosso delle truppe, la limitazione 
!degli effettivi, la protezione dei nazionali polacchi e 
‘tedeschi; la liberazione degli ostaggi e dei prigionieri, 
‘la ripresa delle relazioni economiche, 
Tl rappresentante militare tedesco aveva fatto, 
è vero riserve a nome dell'Alto comando di Holberg 
‘sull’indietreggiamento dell’artiglieria. La Commis- 
‘sione interallenta aveva veduto in ciò una prova che 
lo stato di spirito dello'stato maggiore tedesco non 
‘era’ favorevole alla ratifica, i 
‘. La Missione interalleata considerando il rifiuto 
‘della ratifica del protocollo come una rottura dei 
‘negoziati, Ja delegazione tedesca lasciò Posen alle 
ore 20 e la Missione alleata parti per Varsavia. 
Prima della sua partenza Reichenberg ebbe vna 
eonversazione diretta con Berlino, ma essa rimase 
‘senza risultato, 
NIENTE DISORDINI IN RUMANIA 
® Bularest, 20. — Tutte de notizie riguardantt 
:disordini in Romenia sono pure invenzioni. Vero è 
‘soltanto che vi è unagrave carestia di viveri che il 
‘governo sta combattendo energicamente. 
UN CONGRESSO DELLA CROCE ROSSA 
+ Ginevra, 20, — Dopo la firma della pace avrà 
Inozo un Congresso della Croce Rossa Internaziona- 
ile che durerà 30 giorni. 


PROTESTA CONTRO UN'EVENTUALE 
ESTRADIZIONE DEL KAISER 

@ Aia, 20. — Alla Camera Wembden ha prote- 
stato contro una eventuale estradizione dell’ex-im- 
‘peratore sotto qualsiasi motivo. Il ministro della 
‘giustizia ha risposto che solo la legge vigente potàr 
!idecidere in caso di una tale domanda, 

LA CARESTIA IN BOEMIA, 

@ Praga, 20. —I giornalisti svizzeri presenti a 
‘Praga hanno inviato un appello a tutti i loro giornali 
‘chiedendo l’invio di viveri specialmente per la classe 

povera esposta alla morte per fame. 
‘LA RICOSTITUZIONE ECONOMICA DELLA GRECIA 

Si ha da Atene che gli sforzi del Governo greco 
‘presso gli Alleati, per ottenere la restituzione delle 
‘navi requisite hanno avuto esito felice. Si vede che 
la rinascita economica della Grecia è favorita anche 
dagli Alleati. i È 

Oltre la creazione di nuova Camera di Commercio 
e d’Industrie è stata istituita ad Atene una scuola 
Superiore di commercio, accompagnata dalla orea- 
izione di 86 nuove Società, dommerciali, inustriali e 
Si ‘finanziarie. 3 
: L'Inghilterra e la Francia s’interessano alla ri- 
‘mascita economica della Grecia, e sappiamo che 
‘anche l’Italia ha in corso importanti irattative 
fper un’intesa cordiale tanto commerciale che eco- 


nomica. 
IO VEESEON 


LA SITUAZIONE IN GERMANIA 


LA RICOSTITUZIONE MILITARE 

(S) Zurigo, 19. — Si ha da Berlino: Il Ministro 
{per la difesa Noske ha visitato ieri. Hindenburg a 
Kolberg, conferendo circa le questioni della difesa 
‘verso oriente specialmente riguardo alla Prussia 
‘orientale. Si é trattato anche dell’incorporamento 
dei volontari nella futura milizia dell'Impero. 

I MARINAI CONTRO LA CESSIONE 
i; DELLA FLOTTA MERCANTILE 

(S) Zurigo, 19. — Si he da Amburgo: Al circo 
Busch ieri ha avuto luogo un comizio in massa di 
marinai, E° stato apprevato un ordine del giorno il 
‘quale dice: L'assemblea rifiuta la consegna della 
‘flotta mercantile tedesca chiesta dall’Intesa e fa ob- 
‘bligo ai marinai ed operai tedeschi di abbandonare 
il lavoro a bordo delle navi perché non vi é'una ga- 
‘ranzia, dopo la loro consegna, che si avranno real- 
‘mente i viveri promessi. 

In seguito alla decisione dei marinai, il borgoma- 
‘stro Von Melle ed il borgomastro Schroeder non han- 
no potuto partire, La federazione degli operai dei 
‘trasporti ha emanato un menifesto nel quale si pro- 
testa contro la decisione dei marinai e si spiega che 
essi, quantunque i piroscafi battano bandiera in- 
‘teralleata, resteno sotto comando tedesco e sotto la 
‘tutela del diritto tedesco. La Vossische Zeitung ori- 
tica il contegno dei marinai, che osano sabotare un 
trattato concluso in nome del popolo tedesco. 

———-- 
LUSSEMBURGO 


4 REGNO O REPUBBLICA ? 

Pe ($) Lussemburgo, 19, -—- La Camera ha approvato 
.gon 30 voti. contro:20 il progetto di far decidere de 
«an referendum popolare se si debba mantenere l’at- 
‘tuale dinastia o instaurarne Una nuova oppure s0e- 
Gliere il rogime repubblicano. 


Dall’ Estero| Borse ‘e Mercati. |stsscsesescacacacaescanseanataeacaesesesescana0ca0ana0ae6tE 


BORZA DI ROMA-20 marzo BANCA ITALIANA DI SCONTO % 


dd. It.3 49 i 82,85 fino 82.85 a 8 
sorto 5 aio fine 89.052 8990 - SOCIETA" ANONIMA - CAPIT. L. 180.000,00 - VERSATI 154.643.250 - RISERVA L. 20.000.000 
Banca d’Italia 1508 - Banca Commerciale 1168 SEDE SsOGIALE E DIREZIONE CENTRALE: ROMA 
a 1100 — Credito Italiano 727 a 730 — Banca It. 
di Sconto 650:a 656 - Banco Roma 118 4% a 119- 
Nav. Gen. Italiana 844 a 847 — Tramw Omnibus 
200 Condotte d’acqua 297 — Ansaldo 265 a 263 a 
270 a 269 a 270 — Ilva 250 - Metallurgica 147 4 + 
Zuccheri Romani 85 - Carburo di calcio 9382 985- 
Elettrochimica 139 a 139 4% — Forni elettrici 113 = 
Immobiliari 377 a 378 a 377 - Imprese Fondiarie 
97 a. 96 14 — Fondi Rustici 318 - Risanamento di 
Napoli 385 a 383 - Fiat 502 a 510 — Marconi 138 — 
Cotonerie 111 

Tendenza ferma con scambi attivissimi. In ripresa 
le Ansaldo, 


= 


FILIALI n ni 

Abbiategrasso - Acqui — Adria - Alessandria - Ancona - ila — Asti - Biella - Bologna- Busto 
n al ARI Oo ei: Caiano iii 
- Cuneo - Empoli - Erba Incino — Ferrara - Firenze - Foggia - Formia - Gallarate - Genova — Legna= 
no - Lendinara « Livorno - Mantova -— Massa Superiore - Meda - Melegnano - Messina — Milano - Mon- 
za - Mortata - Napoli - Nocera Inferiore - Novi Ligure - Palermo - Parma - Piacenza - Pietrasanta 
- Pinerolo - Pisa - Pistoia - Pontedera — Prato - Reggio Calabria - Rho - Roma - Rovigo — Salerno = 
Sampierdarena - Sanremo - Saronnò - Savona - Schio - Seregno — Siracusa - Spezia — Torino — Vare- 
se - Venezia - Vercelli - Verona — Vicenza - V gevano. - Parigi. 


SEDE DI ROMA - VIA DEL PARLAMENTO, 2 - CORSO UMBERTO 1, 380 
SUCCURSALE - Piazza di Spagna, 20 -- AGENZIA A. - Via Nazionale 215 
TELEFONI: Sede: 6-39 - 11-064 = 92-43 -- Succursale 18-49 -- Agenzia: 53-69 


GPERAZIONI DELLA BANCA 


Sconto ed incasso di cambiali, assegni, note di pegno (warrants), titoli estratti. cedole, cce 
sovvenzioni su titoli, merci e warranta. 

Riporti su titoli K y 

Aperture di Credito libere e documentate per l'Italia e per l’Estero. 

Gonti Correnti di Corrispondenza in lire italiane ed in valute estere. x 

Depositi liberiin conto corrente e Depositi su Libretti di Risparmio e di Piccolo Risparmio, 
Depositi Vincolati e Buoni Fruttiteri a scadenza determinata (di un mese ed oltre). 


—} 


BORSE ITALIANE — 20 Marzo 1919 
Titor inizi 

VALORI. | Genova | Milano |Turino | Firenze 
dr corinzio ii 


Rendita 314 %| 8805 | 83 — | 8297%| 83.05 
Consol: 5% 89.17 | 89.124) 83 —| 5910 
AB. Italia 1514 — [1508 — |1512 — [1512 — 
» Commere. {1165 — |1163 — [1162 — {1179 — 
+ Cred. Ital. 743.50 | 733 —.{ 730 —| 737 - 
.B.Roma 119 25.|.119.— | 19 — | 120 — 
o Ital d,S. 656 — | 655 


VICICIEMIIMITRITICIE RAIL: 


VARRANBCARMESINBABRRNANNNNYNARARRA 


- FR: 064 50:| 656 .— Servizio Gratuito di 0assa ni Correntisti (pagamento di imposte, riscossioni), eco. 

Forriere Ital, Rat ti Ata Miani Assegni Bancari sulle principali piazze d’Italia, Tali assegni vengono rilasciati immediatamente sen- 
Metitarzazon 279,50. | 282—| ——|281— za alcuna spesa per bolli, provvigioni, ecc., e pagati alla presentazione dalle Filiali e dai Corri» 
Merisionnii 87 —| 534] ——|598+ spondenti della Banca. 
Agere a sr ni ea Versamenti Telogratici su tutte le piazze del Regno e dell’Estero. 
Veneto: preti io |:---birane Lettere di Credito sull’Interno e sull'Estero. 
Babettino crd i eni ia Assegni (chéques) ed Accreditamenti sull’Estero. a a 4 
Raffinerie 451.—|453—| ——| —— Compra - Vendita di divise estere (consegna immediata ed a termine), di Biglietti di Banca esteri e 
rm Ali | 270 — (1200/50 di valute metalliche. 
De-aaveni e Compra - Vendita di titoli e valori. 
Li inni fia Madia Shades Assunzione di ordini di Borsa sull’Italia e sull’Estero. e 
Tenia i 50 Die ti: Ram eo Cust>dia ed Amministrazione di titoli. I titoli -- sssere vincolati a favore di terzi. 

ustrio -fo-|]|=- Lai 4 

N —|--|37%0 
Min Elle | ans 80 [105 | — [90 | MRMMICICATAIIITITITICICITICICRICICICICIITICITICI 
Marconi —.-|137-| -—| -— 

Camò sani rosi ir riti 
New-York cl ela | CI = LI LI 
pese | 22/27/22) =-11 S000gia Irasporii Fratgili GONE 
Londra _ EI O) O i } Î I 
Svizzera PAR Ren (ee È: i 


C__—————__Ée<smu_. 
ULTIMI CORSI DI GENOVA. 
(Serrizio speciale del « Pop. Romano 3). 


+@ Genova, 20, — {ore 15,20) — Rendita 83,05 — {: f. 
Consolidato 89,17- Banca d’Italia 1514- Commercia» fs 
le 1165 - Credito Ital. 734 - Banca di Sconto 655,50 È} 
— Banco Roma 119,25 — Meridionali 537 -— Mediter- 
ranea 279,50 - Rubattino 848 - Lloyd Sabaudo 431 
Eridania 517 - Raffineria 451 — Ind. Indigena 493 
= Zucchereria 306 — Ansaldo 271 - Ilva 250,50 - 
Elba 366 — Metalli 148 — Fiat 509, 


@@—@asssssessss===...ieee0ele: 


BORSA DI LONDRA 


Î \ BOSIETA' ANONIMA - Ospitale L, 6.000.000 interamente rorsato 
Wia B. Silvortro 01 — SUCCURSALE DI ROMA — Via & Silrontro @8 


gere nere 
+ 


203 


Nuovo prestito francese 5 54 48. 0 RITA ni i si 
tue im agiro I agli sa Servizio speciale di trasporti con E'urgoni imbottiti 
Prestito frano. 4 % liberato 67 1;4 ; Custodia mobilio Garde-meubles 4 
Nuovi Gorsolidati no 87 na A 

Egiziano unificato 2 yi 

‘Rendita’ Giapponese 4 % 79 4 


BANCA COMMERCIALE ITALIANA 


SOCIETA’ ANONIMA CON SEDE IN MILANO 
Capitale Sociale L, 208.000.000 interamente versato - Riserve L. 83.200.000 
DIREZIONE CENTRALE MILANO 


Marconi 4 132 


CAPELLI 


LONDRA, NEW-YORK, Acireale, Alessandria, Ancona, Bari, Barletta, Bergamo, Biella, Bologna, 
Brescia, Busto Arsizio, Cagliari, Caltanisetta, Canelli, Carrara, Catania, Como, Ferrara, Firenze, Genova 
Ivrea, Lecce, Lecco, Livorno, Lucca, Messina, Milano, Modena, Monza, Napoli, Novara, Oneglia. Pa- 
dova, Palermo, Parma, Pescara, Piacenza, Pisa, Prato, Reggio Calabria, Reggio Emilia, Roma, Salemo 
Saluzzo, Sampierderena, Sassari, Savona, Schio; Sestri Ponente, Siena, Siracusa, Spezia, Taranto, 
Termini Imerese, Torino, Trapani, Trento, Trieste, Udine, Venezia, Verona, Vicenza, 


SEDE DI ROMA Via del Plebiscito 112 (Palazzo Doria) 


Agenzia N. 1 - Via Cavour 64 (Angolo via Farini). 
Agenzia N. 2 - Via Veneto 72-A (épresso via Indo visi). 
Agenzia N. 3 - Via Cola di Rienzo 136 (Angolo via Orazio). 
Agenzia N. 4 - Via Nomentana 7 (Fuori Porta Pia). 


OPERAZIONI E SERVIZI DIVERSI 


Depositi in Conto Corrente e a Risparmio - Conti correnti liberi e vincolati - Buoni Fruttiferi - Inte 
ressi di ritenuta 234, 2 3/4, 3,3 14, 3 374 % secondo le categorie di depositi. 

Emissione assegni su tutte le piazze dell’Italia e dell’Estero. 

Compra e vendita di Effetti Pubblici e Valori diversi. 

Compra e vendita di biglietti di Banca Esteri e valyte metalliche, 

Emissione e pagamento lettere di Credito — Sconto e incasso di ìEtfetti - Riporti e Anticipazioni. 

Depositi di T'itoli in custodia ed in amministrazione, 

Servizia custodia bauli, casse, cassette e pacchi suggellati. 

Servizio Cassette Forti (Satea) e Casse Forti (Coftres-Forte) per la custodia di titoli, documenti, gio- 
ielli ecc., in locale corazzato, costruito secondo i moderni sistemi di sicurezza e comodità, 

Incasso gratuito di Cedole e titoli estratti pagabili a Roma peri Sigg. Correntisti e peri Sigg. Abbona- 


barba, baffi crescono a meraviglia, con RICININA 
prodotto razionale scientifico, da non confondere 
col segretume degli imbroglioni. Guariscecalvizicalo- 
pecia, forfora, Attestati veri di prova gratis alla 
fabbrica Lombardi e Contardi, Napoli, via Roma 
345, Efficacia garantita, 


Agenzie di città in Roma 
___ __—— 


MUSE]. - Artistieo Industriale (Via Francesco Crispi 24) 
dalle 10 alle 14, 
id. - dei Gessi (Via Marmorata dalle 11 allo 17). 
id. - Archeologia Ssera - Protana (Vin Appia Antica) dal- 
le 9 al tramonto. 
id. - Soultuza Antica (Corso Vittorio Emanuele 310) dalle 
10 alle 15. 
ia. - S. Panorazio (Via' 8. Panorazio; ssorestia della chiesa 
omonima) dalle 9 alle 16. 
MONUMENTI, - Catacombe ‘di ‘8, Sebastiano ‘(Via Appia è 
Antica) dalle 9 al tramonto. ti alle Cassetto” 
N id. - Colosseo (Piazzale del Colosseo), dalle 9 al tramon- UFFICIO DI CAMBIO - VALUTE -- VIA DEL PLEBISCITO, 117 (Palazzo Doria) 
to. n 
id, - Terme di Traiano (Via Labicena 198) dall 9 al tre- 


"°°° ingresso Lire UNA CREDITO ITALIANO 


MUSEI. - Capitolino (Piazza del Campidoglio) dalle cre 10 | <OCIETA' ANONIMA - SEDE SOCIALE GENOVA-- CAPITALE L. 150.000.000 - RISERVA L, 24,000.000 


cl Bos. 
a pi 
3 i 
n| 


alle 1ò, : | 
id. - Ktrusco Bronsi, Gabinetto Numismatico e Protomo. DIREZIONE GENERALE: MILANO 

toca (Piatm del Campidoglio) dalle 10 alle 16. - E 2 ‘ar 
id. - Lateranense sacro e profano (Piazza 8, Giovanni în SEDE DI ROMA CORSO UMBERTO 1, N. 874. SEDE DI ROMA 


Laterano) dalle 10 alle 16, 


id. - Nazionale alle Terme di Diocleziano (Piazza delle SERVIZIO DI CASSETTE DI SICUREZZA 


; Terme 13) dalle 10 alle 16, Formato Dimenzioni conD N 
id. - Nazionale di Valla Giulia (Via Flaminia) dalle 10 piccolo 4° On. 9X20X50 Anno L 18— oe pnt 9 TINO L 6- 
alle 16, medio o. 12X20X50 » 120 i o 12—- Ù » 7- 
id. - Preistorico ed Etnografico (Via del Collegio Roma- grande 29» 25X48x50 Ù r40- . >» 28- » » 8 
no 27) dalle 10 alle 16. cassa forte. 19» 43x50x50 ) 180— » ’ 50 », ‘1 32- 


id. - Vaticano - Scultura, dalle 10 alle 15. 
id. - Vaticano - Saore Grotte - dalle 8 alle 11. 
GALLERIE. . Borghese (Via Flaminia) dalle 10 alle 16. 


id. - Capitolina (Pinzza del Campidoglio) dallo 10 alle 16. ASSOLUTA SICUREZZA - SEGRETEZZA - COMODITA' 


Ogni cassetta può essere data in locazione a più persone contemporaneamente. I locatari hanno facoltà 
di delegare una o più persone in loro vece ad aprire la cassettà. 


id. - R. Luca (Via Bonella 44) dalle 9 alle 15, Srandeiocale disicurezza per custodia d bauli, cassa, pacch susgallati anche di grand } 
id. - Nazionale d’arte modoma (Valle Giulia) dalle ore 9 | ni, a modie prezzi da convanirsi. ù si o a 
MONUMENTI. - Castel S. Angelo (Lungo Tevere S, Ange L'IMPIANTO E' VISIBILE HELLE ORE DI SERJIZIO E CIDE” DALLE 9,39 ALLE 16. 
la) dalle 10 alle 16. UFFICIO CAMBIO - Compra vendita d valor - DEPOSITI FRUTTIFERI - Risparm 08%. Coni) 
id. - Catacombe S, Calisto (Via Appia Antica 12) dalle | Corrent (210 -2 314% « BUONI FRUTTIFERI. sui 
8allo17. 


id, - Catacombe di 8, Domitilla 0 Basilica di S. Petronil. Le filiali del CREDITO ITALIANO funzio» no come Agen ia 
la (Via' delle Sette Chiese 22) dalle 9 al tramonto. ionale dei Cambi. ,, ) Teri 
FORO ROMANO, - Piazzale del Foro Romano - dalle 9 
al tramonto. 
i. - Pintino (Via &. Teodor 10) dalle © ni treccia | @ adi MERE Lr Ln oe 
id. - Tabnlario e Torre Capitolina (Piazza del Campido- 
doglio) dallo 10 alle 15, 


a ‘imita tie a e cima | QD OCIETÀ (Generale di Credito 


le 9 al tramonto. 


Ing 050 Centesimi ANDREINA 

VASACARIO. - Melia bbrs del tnusaico (Vis della Zoom) con Sede in Roma - Succursale in Terni 
id. - Capola di 8, Pietro dalle 8 alle 14, E 
MONTI. - Anvignariom (Via di A Oreporio 0) del. g Capitaie Statutario L, ;001).000 interamente versato È 4 
MI Pensi Ringo (Via: Appia Anbion 27) delle 8 ROMA - Via Crociferi, 44 - ROMA 
id. - Colosseo (piano superiore) (Piszzale del Caloesso) | SE pe 

dalle 0 al tramonto, ‘P ioni SEO 5 
ne a ar l'uite le operazioni di Banca e Credito su tutte le piazze 

las (Vin di Porta S. Sebostinno 12) dalle 9 allo 12, italiane e dell’ estero. 


lagresso 25 Centesimi 


MUREI. - Tassieno (Salita di 8. Onofrio 8) dallo 9 alle 14, ever: Pv ag VOI OR 0 | 


ETA 


Orario “ delle Fe 1) 


D. diretto — D.mo: direttissimo — 4: 
- h.: misto) Ra 

* SARTENZE DA ROMA PER LE LINEE NI 

Napolk 7.30 4: — 12.45 D. — 16.15 4, — 19,30 Dam 
22.30 4. dex 

Givi 

Pisa-Torino: 6.30 4. — 8.5 At. (fino C ce 

— 13.50 A, — 18 4. (fino Civitavecchia) 20,40 D } 

— 21.30 D. sal îi È I 

Fironze-Milano: 7.20 D, - 14.15 4. — 

— 20,50 D.mo. e 

Ancona: 5.45 4. - 12.55 4. - 17.10. M. (fino ( 

= 21.50 D. 

Castellammare \driatico: 7.15 4, — 18.20 D. 
.5 %. (fino a Tivoli). È 

ve fac 6,35 - 9 - 12.10.— 17.20 - 19.40 

o: 6.25 — 12,20 — 19.10. 

Terracina: 7.5 — 17:50. 

Anzio- Nettuno: ta — 18.50. 

Viterso: 6.10 — 

Fiumicino: 6.17 da Trastevere — 6.30 da 


18 id. 


AZRIVI DALLE LINEE DI 
Napoli 8 4. - 11.25 D.mo — 16,55 D. - 23.46 Di 
Torino-Pisa: 8.45 Ir. (da Civitavecchia) — 10 4. & 
11.5 D.mo — 14.10 4, (da Civitavecchia) 19 k 
23.20 4. pa Ù 
Milano-Firenze: 6,35 (Da Chiusi) — 9,35 4, — 
D.mo - 12 D.mo - 21.40 D. 
8,55 D. - 15.45 D. — 23.35 4, 
mare Adr,: 8,5 M, (da Tivoli) — 11,40 D 


20.25 A, 
Fragcatk 8.15 - 10,50 — 14.50 - 19,5 - 21,53, 


Albano: 8,25 - 15.5 - 21.20. 
Terracina: 9.30 - 20.20, 
Nettuno-Anzio: 8,35 — 20.20 
Viterbo: 9.40 - 21.37, 

ino: 10 - 21,5 (a Trastevere); 


FERROVIE VICINALI 

ROMA-FIUGGI-FROSI NONE È 

Partenze da Roma: 6,30 (b) — 9,25 (a) - 13 

15,50 (b) 18,20 per Genazzano, 

Arrivi a Roma: 8,5 da Genazzano (b) - 10 

11,15 (b) - 17,10 (a) 20,10 (b), i 
(a) per e da Fiuggi. 

(b) per e da Frosinone, 


«a 
Tramvia Roma-Civitacastellana-Viteri i 
Partenze: Ore 6,5 - 9, — 12,30 festivo - 17, | 
Arrivi: Ore 9,40 - 16,55 — 19,40 Î 
TRAMVIA DEI CASTELLI ROMANI 
PARTENZE DA ROMA PER LE LI 
Frascati: 6,30 -8 9,30 - 11 - 12,30 — 14- 
17 - 18,30 - 20 feriale.- 20,30 festivo ( 
corse circolari per Marino che al Bivio di G 
taferrata sono in coincidenza con le corse 
Frescati), 
Bivio di Grottaferrata- Valle  Violat: 
(circolari) : 7,10 — 10,10 — 13,10 — 16,10 + 
Albano-Castei Gandolto-Marlno (circolari): 
- 11,35 — 14,35 - 17,35, 
Albano-Ariccia-Genzano- Veltetri. 6,20 
— 9,25 - 10,55 - 12,25 - 13,55 - 16,26 - 1 
18,25 - 19,55 feriale 20,35 festivo (oltre le 
circolari per Marino che in Albano sono in 
denza con le corse per Velletri). 
ARRIVI A ROMA DALLE LINEE DI 
Frascati: 7,35 - 9,5 - 10,35 — 12,5 - 13,35-1] 
— 16,35 - 18,5 — 19,35 — 21,5, 
Marino- Valle Violata-Bivio . di 
nemmeno 
stivo). Ò 
Marino-Castel Gandolfo-Albano(circolarià 
12,59 - 15,59 — 18,50, 
Vollotri-Geuzano-Arlccia-Albano :7,41 (daGen 
rano) - 9,10 - 10,40 — 12,10 - 13,40 - 150 - 
16,40 — 18,10 - 19,40 - 21,10, È 


im 
AANISDINANDISCLPDOSISIOSSSIOSPISITA 


Prezzo degli abbonamenti e delle inserzioni | 
IL POPOLO ROMANO 


fondato nel 1872 è il più antico gior-È. 
nale della capitale ed una notevole È. 


diffusione nel mondo commerciale, ine 
dustriale e bancario, per le speciali ru- | 
briche che si occupano di queste materie. | 


ABBONAMENTI 


per l’anno 1919 
Conforme alla dis del Deereto 


Li tenenziale gli abbo: : 
na namenti sono È 
—di ITALIA |__ 9 

IL POPOLO ROMANO 
Anno L. 28 — Semestre L. 15 — Trim. L. 8 È 


—d ESTERO :--__ 


Anno L. 37 — Sem. L. %4 — Trim L #8 li 


bai) 


Popolo Romano e La Moda Universale Butterlek {© 
A ITALIA È A 
Edizione economica anno L. 90.90 & 


i ld dilusso » » 3650 
INSERZIONI fio 
Finanziarie, bancarie, industriali. © L 500% 

| Corpo del giornale 3 3 > 300% 


Pagina divisa in 5 colonne di corpo 1: di | 
i Cronaca, note mondane, necrologie L. 250. 
| varietà, spettacoli, cinematografi » 2,00. 
La linea o spazio di linea di corpo 8: 
| 3° Pagina iii in 5 colonne) —L. L50W° 
4* Pagina ( >» >J10 » ) » 3 


AVVISI ECONOMICI 


varî, occasioni, smarrimenti, offerte @ 

mande di appartamenti e locali. 
Minimo L. 2. 

2* Categoria — cent. 15 la parola {°° 


Comprende: Lezìoni, scuole, colli offer- 
d’impiego e di lavoro. eat, 7 


Minimo L. 1,50. 
| ' Categoria — cent. 10 la parola 


| Comprende: Domande d'impiego e di lavoro, È 
camere e pensioni, È 


| Minimo L. 1. à 
RIGIOICIOIGISIGISIGISISISIGIOK 
AVVISI ECONOMI 


") 
I Categoria 

Cent. 20 la parola — Minimo L' & 

fg AESTRA ELEMENTARE, ha disponibile’ 

pomeriggio per dare ripetizioni, 

signora Evelina Carboni, via San Sel 


10 
p'ANOFORTI — Studio. esecuzione © 
nazionali ed esteri. 
Pianipian: a primarie fabbriche, garantiti: 
ti, Due Macelli 102 p.p. 


PLATTI, gerente responsabile 


Stabilimento Tipugrafico del POPOLO ROM 
Qerta dello Cargiem ifspte nali. 


